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Il delitto Fortugno

Come è naturale la legge finan-
ziaria ha suscitato dibattito, in-
terrogativi, critiche, qualcuna
anche da sinistra. Molti cittadi-
ni si sono messi a calcolare il
proprio interesse personale. Al-
tri, soprattutto imprenditori,
sindacalisti, politici, ammini-
stratori, si sono fermati a ragio-
naresuquestooquelpuntodel-
la manovra. È normale e legitti-

mo. Ma è anche importante
chenelladiscussionenonsiper-
dano di vista il disegno genera-
le, le condizioni in cui ci trovia-
mo a operare, la necessità di ri-
prendere la viadel risanamento
enellostesso tempodidareuna
spinta allo sviluppo e di fare i
primi passi per un riequilibrio
dell’equità.
 segue a pagina 27

Staino

PANSA, REQUIEM PER L’ANTIFASCISMO

Sergi a pagina 2

SIEGMUND GINZBERG

VINCENZO VISCO

L’EUROPA
PROMUOVE

LA MANOVRA
LUCIANO VIOLANTE

■ di Gabriel Bertinetto

Mentreeravamodistratti dal-
le conseguenze di quel che

s’è fatto per l’Iraq, e impegnati a
discutere quel che si può (e so-
prattutto quel che non si può) fa-
reper l’Iran,unregimemoltopiù
assassino, cupo e pericoloso s’è
fatta l’atomica, e anche missili
per lanciarla. Tutto quello che è
successo negli ultimi cinque an-
ninonl’haminimamentedissua-
so,anzisembraaverloincoraggia-
to, averlo spinto a sfidare tutto il
resto del mondo. Tutto si può di-
re del test nucleare nord-corea-
no,trannechesiaavvenutoasor-
presa. Stati Uniti e Unione Sovie-
tical’atomicaasuotemposel’era-
no fatta in gran segreto.
 segue a pagina 26

La costruzione di un partito
nuovo del centrosinistra è

una risposta alla crisi del siste-
ma politico italiano, che per es-
sere risolta ha bisogno di aggre-
gazioni più rappresentative e
piùcoese.La frantumazione, in-
fatti, toglie la forza necessaria
per rimettere in carreggiata il si-
stema paese, delegittima i parti-
ti e i lorogruppidirigenti, rende
difficile resistere alle lobbies più
forti che hanno a cuore solo i
propri immediati interessi.
Dalla crisi alla decadenza il pas-
so è breve. Il crollo può essere
determinato proprio dall’inca-
pacitàdelle classi dirigenti di af-
frontare e risolvere i problemi
che hanno portato alla crisi. Di
qui la necessità di intervenire.
Lequestioni riguardanotanto il
sistema politico quanto il siste-
maistituzionaleesarebbeinfan-
tile tornare alla contesa che
esplose negli anni Ottanta
quando i socialisti insistevano
sulla riforma istituzionale men-
tre i comunisti prediligevano la
riforma del sistema politico e
dell’etica pubblica. Non ci furo-
no né l’una né l’altra e la Prima
Repubblica andò a rotoli. Oggi
come ieri la riforma istituziona-
le è necessaria, ma non basta.
Occorrono anche la riforma del
sistemapoliticoeunanuovaeti-
ca pubblica.
 segue a pagina 27

Chi paga?

Il test coreano

Ecinque! Accompagnato dal
solito spiegamento promo-

zionale adesso la corazzata Pan-
sa è al completo. Corazzata Po-
temkin, o Invincibile Armata
fatta di cinque navi ammira-
glie, ciascuna delle quali di cen-
tinaia e centinaia di pagine, per
un ammontare di quasi 2500 o
giù di lì.
Dopo I figli dell’Aquila, Il sangue
dei vinti, Prigionieri del silenzio e
Sconosciuto, è arrivata infatti per
Sperling&Kupfer anche La
Grande Bugia (pp. 469, euro
18,00) che nel titolo e nel sotto-
titolo («Le sinistre italiane e il
sangue dei vinti») riespone al-
l’indietro l’intero tormentone
dell’ultimo Pansa (ultimo?).
 segue a pagina 23

LO SANNO TUTTI (tranne ovviamente Maurizio Gasparri) che la
Storia non si fa con i se. Ma, del resto, neppure l’opposizione si
fa soltanto con i se e con i ma. Perciò è abbastanza sorprenden-
te che tutti i giorni il Tg2 annunci con squilli di tromba le dichiara-
zioni di Gianfranco Fini, il quale minaccia fuoco e fiamme contro
il governo Prodi se la maggioranza non farà questo o quello. E
Berlusconi, di suo, quantifica: riempirà 150 piazze, se Prodi met-
terà la fiducia sulla finanziaria. E perché non 151? Insomma, sor-
ge spontaneo il dubbio che i due inquilini rimasti nella Casa di
Sua proprietà, di andare in piazza non ne abbiano proprio voglia.
Forse perché Berlusconi non ne vuole sapere di tirar fuori soldi
per organizzare una parata di militanti di An, coi loro simpatici sa-
luti fascisti. O magari perché sa che sarebbero pochini i rappre-
sentanti dei presunti «ceti medi» disposti a sfilare sotto gli occhi
della finanza, per protestare come se guadagnassero più di
75.000 euro, quando dichiarano meno dei metalmeccanici.

ESIBIZIONISMO
ATOMICO

BRUNO GRAVAGNUOLO

LE CRITICHE
E LE PROPOSTE

Evasori, a noi! «Il ministro
dell’Economia Tommaso
Padoa-Schioppa ha detto una
frase terribile: “evadere le tasse è

un furto”. È improvvida: dà l’idea
che i cittadini siano dei sudditi
dello Stato. Noi liberali abbiamo
un’altra concezione delle tasse:

dobbiamo tentare di pagarne il
meno possibile per avere i servizi
che ci spettano in cambio»

Silvio Berlusconi
la Stampa 9 ottobre

Di Giovanni a pagina 2

Fierro a pagina 9

BRUXELLES

PRELIEVO TFR
ESCLUSE

PICCOLE IMPRESE

«NON LASCEREMO
SOLI I RAGAZZI
DI CALABRIA»

MARIA NOVELLA OPPO
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«Tutta la verità sulla Finanziaria»
Il viceministro Visco scrive a “l’Unità”: destra e Tremonti ci hanno lasciato macerie
Fisco: «Con la riforma chi ha un reddito di 25 mila euro guadagnerà 51 euro al mese»
Sviluppo: «Investimenti e detrazioni favoriranno il Sud e il lavoro di giovani e donne»

PADOA-SCHIOPPA

PRODI A LOCRI

PARTITO DEMOCRATICO

CAMPANIA

Rifiuti, roghi
e proteste
Bertolaso:
10 giorni per
l’emergenza
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itSei pensionato?

Cerchi un
prestito?

Grazie a Forus puoi richiedere
da 1.000 a 30.000 euro 
e restituirli da 1 a 10 anni.
Anche se hai avuto problemi di pagamento,
protesti o hai altri finanziamenti in corso.

NumeroVerdeGratuito

800-929291

Inutile cercare altrove.

FORUS
®

Forus marchio di Electa S.p.A. iscritta all’Albo dei Mediatori Creditizi nr. 34396. Il servizio offerto consiste nella messa in relazione
di banche ed intermediari finanziari con la clientela al fine della concessione di finanziamenti. Tale servizio non garantisce l’effettiva 
erogazione del finanziamento richiesto. Per le condizioni contrattuali dei servizi finanziari offerti si rimanda ai fogli informativi 
disponibili c/o i ns.uffici. T.A.N. dal 3,50% - T.A.E.G. dal 5,71% al 30,58%. Messaggio pubblicitario con finalità promozionali.

Mussi: no
non salgo
su quel
treno

FRONTE DEL VIDEO

Foto Ansa

■ «Un governo, per entrare in
sintonia con l’opinione pubbli-
ca, deve in primo luogo avere
unacomunicazionechiara.Basta
dunque con l’esibizione di conti-
nui scontri che, soprattutto se sul
tappeto ci sono temi delicati co-
mele tasse, rischianodicrearedi-
sorientamentoedinonfarperce-
pire all’opinione pubblica anche
le cose buone che si realizzano».
Questa l’indicazione più netta
chearrivadanovepersonalità in-
tervistate da l’Unità a proposito
del calo di popolarità del gover-

noregistratodagliultimisondag-
gi. Da Giorgio Bocca a Samuele
Bersani, passando per lo psicolo-
goMassimoAmmaniti, il sociolo-
goDomenicoDeMasi,gli econo-
misti Giacomo Vaciago e Gian-
franco Viesti, il tributarista Raffa-
elloLupi, lo storicoLucioVillarie
Francesco Gunnella, operaio al-
l’ex Alcatel di Rieti. Non è un co-
ro di critiche, ma un’analisi reali-
stica, ricca anche di suggerimen-
ti. Dice Vaciago: «Guai a un go-
verno che riceve solo applausi».
 Carugati e Di Blasi a pagina 4

L’INCHIESTA

Governo, le voci dell’Unione
«Troppi litigi, poca chiarezza»

Ministro Mussi, il treno del
Partito democratico è
partito da Orvieto. Le hanno
dato appuntamento alla
prossima stazione,
raccoglierà l’invito?
Ringrazio per gli appelli che mi
sonostati rivolti,manonavver-
toil fascinodelPartitodemocra-
tico e, quindi, non salirò su
quel convoglio. La mia contra-
rietà a quel progetto non è una
sorpresa.
 segue a pagina 5

Corea del Nord, l’incubo nucleare allarma il mondo
La sfida del regime di Pyongyang: «Evento storico, l’esperimento sotterraneo è riuscito». Bush chiede sanzioni

LA CAMPANIA sommersa
da una marea di rifiuti:
35mila tonnellate. Il com-
missario straordinario
Bertolaso promette: «Die-
ci giorni per l’emergen-
za, poi un vero piano».

Solani a pagina 7

■ di Ninni Andriolo

Il club atomico internazionale in-
gaggia un nuovo e indesiderato
membro, laCoreadelNord,cheie-
ri ha sperimentato la sua prima
bomba. Il test è stato compiuto in
un’ex miniera di carbone a Hwa-
daeri, nella provincia di
Hamgyong, vicino ai confini rus-
so e cinese. I sismografi americani
e di altri Paesi hanno registrato
una scossa tellurica corrisponden-
te a un’esplosione di potenza va-
riamente calcolata fra 1 e 15 kilo-
ton. segue a pagina 10

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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Tfr? Possiamo esentare le piccole aziende
Padoa-Schioppa apre a
correzioni anche per i
Comuni. Ancora tensio-
ne con la Confindustria

APERTURE E ACCUSE La misura sul Tfr

potrebbe essere applicata «in modo seletti-

vo», cioè escludendo dal prelievo le piccole im-

prese o almeno costituendo per loro un fondo

di garanzia per l’ac-

cesso al credito. Tom-

maso Padoa-Schiop-

pa apre la tornata di

audizioni sulla Finanziaria e ten-
delamanoaipiccoli imprendito-
ri, mentre da Bruxelles trapelano
i primi ok alla norma sulle liqui-
dazioni.MaconConfindustria la
tensionenon calaaffatto. Anzi. Il
ministro rivela davanti ai parla-
mentari che proprio dai vertici
confindustrialiera statoconsigla-
to di estendere a tutto il sistema
quella misura (trasferimento al-
l’Inps del 50% del Tfr «inopta-
to»). E subito da Viale dell’Astro-
nomia parte una secca smentita.
«Abbiamo sempre detto di no»,
si legge inunanota.Riverberidel-
la freddezza di Capri? O abissali
equivoci? Non si sa. Sta di fatto
che nelle stesse ore è il premier a
richiamare l’attenzione di Con-
findustria sulle misure in favore
delle imprese contenute nella Fi-
nanziaria.
Il nodo sul Tfr si somma a quello
sugli enti locali, ancora sul piede
di guerra per i tagli subiti. Anche
in questo caso Padoa-Schioppa
insiste. «Sono sorpreso ella proli-
ferazione delle interviste e delle
proteste - dichiara in commissio-
ne - Gran parte della manovra è
stata concordata con loro (gli en-
ti locali, ndr). Anche le cifre sono
stateritenuteadeguate.prestoco-
munque ci saranno chiarimen-
ti». Ma i sindaci non la pensano
così, e davanti alle commissioni
riunite ripetono le lamentele, de-
finendolamanovra«insostenibi-
le» per i loro bilanci. Oggi ci sarà
ilconfrontoaPalazzoChigi.Stan-
do a indiscrezioni l’esecutivo
avrebbegiàreperitotra500milio-
ni e un miliardo di euro, che pro-
verrebbe dalle rendite catastali e
dagli anticipi Irpef, da mettere

sulpiatto.Conquellacifra -anco-
ra da confermare - i risparmi di
spesa si dimezzerebbero.
In parlamento il ministro torna a
difendere la sua Finanziaria, defi-
nendolaunaverasvoltaper ilPae-
se sul fronte del risanamento, e
«conpiùriformeditutte leFinan-
ziariedegliultimi20anni».Lemi-
sure per rimettere a posto i conti
sono tutte strutturali. Per questo
lamanovra«liberail restodella le-
gislaturadall’assillodeicontipub-
blici». Dalle schede distribuite ai
parlamentari la misura comples-
siva «lievita» a 34,7 miliardi ri-
spetto ai 33,4 annunciati. In real-
tàsi trattasolodiuneffettoconta-
bile - spieganoitecnici -perviadi
alcune voci (come quella sul Tfr)
riportate al lordo e non al netto.
È lo stesso ministro a confermar-
lo all’uscita da Montecitorio.
«Nella sostanza non cambia nul-
la-dichiara-sonoalcunevoci lor-
dizzate». Poi, via in auto verso il
suo volo per Bruxelles.
Dal dibattito emerge chiaramen-
te un elemento: il risanamento
c’è.E da lì Padoa-Schioppa parte
per avviare la ripresa, sull’esem-
piodelBelgiocheharidotto ilde-
bito mantenendo alto il Pil. «È la
dimostrazioneche senza conti in
ordinelacrescitaèeffimera»,spie-
ga. Lo confermano anche espo-
nenti dell’opposoizione come
Guido Crosetto (FI). Anzi, la casa
delle libertà si sarebbe fermata a
quello: solo 12 o 15 miliardi. «E
come si sarebbero finanziate le
ferroviee le strade? - replica il mi-
nistro,puntando di nuovo ildito
sullecasse lasciatecompletamen-
tevuote - Come si sarebbe pagata
la misisone in Libano? E il con-
tratto del pubblico impiego, rin-
novato con molta abbondanza
nella passata legislatura?». Il con-
tributo netto alla manovra delle
entrate tributarie è di circa 4 mi-
liardi. Il resto è affidato ai 4 gran-
di comparti citati nelDpef:previ-
denza, Stato, Enti Locali e sanità.

IL GIUDIZIO

Cgil: «Manovra ok, ma ora il confronto»
Cisl e Uil: «Urgente la verifica con il governo»
■ Sulla finanziaria i sindacati
rilanciano. In una giornata di
riunioni è stata la Uil la prima a
rompere gli indugi e a proporre
a Cgil e Cisl un ulteriore appro-
fondimentounitario«finalizza-
to alla richiesta di un incontro

con il governo» per via delle
molte questioni ancora aperte.
D’accordolaCisl,«serveunave-
rifica urgente» ha detto in sera-
ta Raffaele Bonanni, mentre la
Cgil ha messo nero su bianco
nel documento approvato dal

direttivo l’esistenza di «punti
critici» che rendono necessaria
la richiesta di un «ulteriore con-
fronto in sede di governo e di
Parlamento».
Gli assi portanti della piattafor-
maunitariadiCgil,CisleUil, so-
no «riconoscibili nel complesso
della manovra di bilancio», si
legge nel documento di Corso
d’Italia (approvato con 4 voti
contrarie2astenuti), chehava-
lutato positivamente la finan-

ziaria, in particolare per «la lot-
ta all'evasione, l'aumento della
tassazione sulle rendite finan-
ziarieesoprattuttodalla revisio-
nedel secondo modulo della ri-
forma Tremonti» che «ridistri-
buisce risorse al lavoro dipen-
dente e alle pensioni». Anche
se, sulla progressività del siste-
ma fiscale, «sarebbe necessario
introdurre un'aliquota maggio-
rata al 45-48% per redditi supe-
riori ai 150-200mila euro». Sul

pubblico impiego, sono state
costruite «le condizioni per il
rinnovo contrattuale», mentre
sullaprevidenza, l'impegnodel-
la Cgil «è orientato a un tavolo
di confronto per affrontare i
problemi irrisolti della legge di-
ni e quelli aperti dalla riforma
Maroni». Sull'utilizzo del tfr
inoptato ci vuole «un confron-
to tra parti sociali e esecutivo»,
pernonostacolare«lasceltadel-
la previdenza complementa-

re».Tra ipunti chenonconvin-
cono: i ticket sanitari; i tagli ai
trasferimenti agli enti locali,
che rischiano di «vanificare gli
effetti della riforma fiscale e ri-
durre i servizi pubblici». E la lot-
taallaprecarietà,considerata in-
sufficiente. Il direttivo della
Cgil rinvia dunque una valuta-
zione conclusiva «sul comples-
sodella leggeal terminedeicon-
fronti con il governo, le com-
missioni e l'iter parlamentare».

Contratto giornalisti
Damiano ci riprova

Il ministro del Lavoro, Ce-
sare Damiano, ha convocato
per domani alle 15.00, presso
il Ministero in via Veneto, la se-
greteria nazionale della Fnsi
ed una delegazione della pre-
sidenza della Fieg per riavvia-
re un dialogo senza pregiudi-
ziali tra le parti, affinchè si pos-
sa riprendere il confronto per
il rinnovo del contratto di lavo-
ro dei giornalisti.
La segreteria nazionale della
Fnsi, in una nota, annuncia
che parteciperà all’incontro
«con spirito costruttivo e di
dialogo». «Da mesi il sindaca-
to dei giornalisti si dichiara di-
sposto a discutere senza pre-
giudiziali il rinnovo contrattua-
le con la Fieg - aggiunge la Fn-
si - e si augura che un analogo
atteggiamento sia manifesta-
to dagli editori. Accogliamo
quindi positivamente l'iniziati-
va del ministro che offre una
opportunità decisiva per resti-
tuire al mondo dell'informazio-
ne la necessaria serenità».

Primo sì dell’Europa: così si riduce il deficit
Il presidente Juncker: «Gli sforzi profusi dal governo italiano sono impressionanti»

OGGI

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

Il commissario Almunia
dichiara che secondo
Eurostat l’operazione
sulle liquidazioni
è da ritenersi corretta

SOSTEGNO Se il governo Pro-
di-Padoa Schioppa aveva bisogno
di un significativo sostegno morale
e politico era nel Lussemburgo che

poteva trovarlo. Di fronte alle piccole e
grandi tempeste italiane attorno alla Fi-
nanziaria, l'accoglienza della manovra
vabenal di là diquanto dimeglio si po-
tesse sperare da parte dei partner euro-
pei e delle istituzioni cosiddette prepo-
ste alla bisogna.
La benedizione sull'operazione di rias-
settodeicontipubblici èarrivata ierian-
cora prima che l'aereo del ministro del
Tesoro atterrasse sul Plateau du Kirch-
berg,apocadistanzadallasededelle riu-
nioni
dell'Eurogruppo (i 13 ministri dell'area
dellamoneta unica) e dell'Ecofin (tutti i
25 ministri finanziari dell'Ue). Si tratta
disalutidibenvenutocheportanola fir-
ma del commissario Almunia e del pre-
sidente dell'Eurogruppo, Jean-Claude
Juncker, il premier del Lussemburgo e

confermatodi recentecome"misterEu-
ro". In particolare, Juncker ha detto che
gli sforziprofusi dalgoverno italiano gli
sono sembrati «impressionanti». In-
somma: l'Italia si muove «nella giusta
direzione».
Da Padoa Schioppa, che in tarda serata
ha illustrato ai colleghi i dettagli della
manovrada34,7miliardi, l'Ecofinnatu-
ralmentevuolemolteedesaurienti spie-
gazionisul frontedelleentrate.Male in-
formazioni inpossesso di ministri e tec-
nici sono state giudicate sufficienti per
rendere pubblici giudizi lusinghieri.
Certo, Juncker ha detto di non aver an-
cora potuto commpiere un esame ap-
profondito, ma le informazioni che gli
ha già ricevuto gli hanno permesso di
mostrare soddisfazione. L'espressione
«si va nella giusta direzione» è un soste-
gno piuttosto esplicito.
Inmattinataaveva cominciato il «guar-
diano»dei conti, il commissarioagliAf-
fari economici, Joaquin Almunia, che
nelle ultime settimane non è stato mai
tenero nei confronti dell'Italia. Da Li-

sbona, dove si trovava prima di partire
per ilGranducato,Almuniahapromos-
solaFinanziariaconungiudizioottimi-
sta: «Se la legge di bilancio presentata
dall'Italiasaràapplicata, sipotràscende-
re sotto il
3 per cento nel rapporto deficit-pil nel
2007».
Riportare i conti sotto il 3 per cento è
una «tappa obbligata per lo sviluppo»,
ha detto Gianni Pittella della commis-
sione economica del parlamento euro-
peo. I conti italiani, alla situazionedata,
non preoccupano più di tanto, sotto
questo profilo e in relazione agli impe-
gni assunti. Infatti, secondo Almunia
che parlava al «Lisbon Council», la so-

stenibilità dei conti classifica l'Italia tra i
paesi a medio rischio: ma si trova in
buona compagnia, con Germania,
Francia, Irlanda, Gran Bretagna (fuori
euro) e cosi via.
Solo che, per quanto riguarda il debito,
per Almunia l'aumento della pressione
fiscale non è «la risposta più desiderabi-
le».
Il commissarioeuropeohaaffrontato il
tema della riforma del Tfr (il trattamen-
to di fine rapporto) e ha detto, convin-
to, che quella prevista dalla Finanziaria
diPadoaSchioppa«riduceildeficit».Po-
che ore prima di arrivare a Lussembur-
go, ilministroPadoaSchioppa,pruden-
te, aveva detto che il trasferimento di
partedel flussodelTfrall'Inps«devepas-
sare l'esame di Bruxelles ma confido
che l'operazione sia giudicata corretta-
mente». A stretto giro, ben prima che
iniziasse la riunione dell'Eurogruppo, è
arrivata la risposta. Il commissario Al-
munia ha fatto dire alla sua portavoce
che, secondo le informazioni di Euro-
stat (l'ufficio di statistica dell'Ue) «l'ope-
razione sul Tfr è stata classificata in mo-
do corretto».

Il ministro dell'Economia Padoa-Schioppa Foto di Maurizio Brambatti/Ansa

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Foto Ansa
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Prodi: «Governo, non accontento tutti»
E Fassino attacca Bruno
Vespa: «È fazioso il mo-
do in cui si presenta la
Finanziaria in tv»

UNA MANO TESA SUL TFR ma anche una

rivendicazione orgogliosa: «Quando sulla Fi-

nanziaria ho resistenze da una parte e dall’al-

tra non mi turbo minimamente. Perché il do-

vere di governare, in

questo momento,

non è quello di accon-

tentare ma di dare un

indirizzoal Paese».Con buonapa-
cedeisondaggi.RomanoProdisce-
glie l’assemblea generale degli in-
dustriali della sua Bologna come
prima uscita pubblica dopo la Fi-
nanziaria. Che difende così come
oredopo,nellostudiodiBrunoVe-
spa, la difende il segretario dei Ds
Fassino accusando il conduttore
di«faziosità»per isuoi servizia sen-
so unico sulla manovra.
Prodi parte da un dato di fatto: «I
benefici che le aziende avranno
dal cuneo fiscale sono di 20 volte
superiori ai danni che hanno dal
Tfr», dunque dalla perdita del
60% di questi fondi a favore del-
l’Inps. Allora «può darsi che qual-
che impresa minore ne soffra, ma
troveremo un rimedio, il modo
per evitarlo. Credo che vi siano le
condizioni per trovare soluzioni
serie, temporanee, e di comune
soddisfazione». L’importante è
non dimenticare un punto fonda-
mentale:«Lagrandezzadellamisu-
ra, ladifferenzae il significato»del-
l’interventosulcuneo«nonposso-
no essere trascurate». Perché è dal
cuneo che «l’impresa può capire
chec’è una svolta nel Paese»,nella
direzione dello sviluppo. Per que-
sto «sul cuneo ho giocato tutto».
I padroni di casa non risparmiano
critiche dirette. Il presidente di As-
sindustria Gaetano Maccaferri ac-
coglie Prodi con cortesia, ma ab-
bandona presto il discorso scritto
per «testimoniare il forte malesse-
re del mondo economico anche
bolognese» sulla Finanziaria, per
lo «scarso coraggio» sulla riduzio-
ne delle spese e l’«ingiusto» prov-
vedimento sul Tfr. Il premier con-
trattacca. Ricorda i «sette miliardi
per il sistema delle imprese, metà
delle risorse per la crescita econo-
mica e sociale: non è mai succes-
so». Si concede «una piccolissima
polemica»: «Sono stupito che il
problemadellaspesapubblicaven-
ga fuori dopo cinque anni in cui è
aumentata di 90 miliardi di euro,
tre volte la nostra Finanziaria».
Spiega che la diversità italiana ca-
somai sta nella presenza di «crimi-
nalitàed evasione fiscale», che mi-
na anche la concorrenza: «sbaglia
chi parla di vendetta sociale», la
lotta agli evasori aiuta il Paese. Le
accuse di statalismo? «Non è mio
costume, voi mi conoscete» dice
ai concittadini: semplicemente,
«quando il mondo cambia, le im-
prese non possono essere lasciate
sole». Soprattutto, Prodi rivendica
l’«ambizione» di riportare l’Italia
«se non in coppa Uefa almeno a
metà classifica, considerando - è la
metafora - chepartiamo più indie-
tro della Fiorentina». Per questo
«non ci fermeremo alla Finanzia-
ria», per questo «la mia non pote-
va essere una manovra volta solo

al risanamento del bilancio», che
deve accompagnarsi a «sviluppo
ed equità». Allora ci saranno «le
dovute correzioni, ma sempre te-
nendo fermi questi tre obiettivi».
L’invito che alla fine strappa an-
che l’applauso è quello a guardare
«all’interesse del Paese». In platea
anche il sindaco Sergio Cofferati
cheneigiorniscorsierastatoduris-
simosui tagli aiComuni («Nonfa-
rò lo sceriffo di Nottingham per
conto del governo») e con cui ieri
era ancora gelo. E proprio a partire
dalle critiche dei sindaci è scattata
ieri sera la reazionediFassinoospi-
te di Vespa, quando ad accoglierlo
ha trovato nei servizi solo le voci
critiche di Veltroni, Domenici,
Cofferati, Chiamparino montate
ad arte. «Un modo fazioso di pre-
sentare laFinanziaria - è sbottato il
segretario Ds - che così sembra so-
lo un disastro. Perché non dire an-
che che mette in moto il Paese, e
cheper i redditi sotto i40milaeue-
ro ci sono meno tasse?». Senza di-
menticare «il punto di partenza,
abbiamoereditato una crescita del
debito, del deficit, meno competi-
tività e precarietà nel lavoro». In-
somma«non siamo ilpartito delle
tasse, la Finanziaria è così perché
dobbiamo rimediare a una situa-
zione molto difficile».

LA POLEMICA

Divide il tavolo dei «volenterosi»
Franceschini: confronti chiari e trasparenti
ROMA ˘Sulla Finanziaria «è
possibile avviare un confronto,
ma naturalmente questo con-
frontononpuòessere fattocon
i cossiddetti volenterosi». Il se-
gretario del Prc, Franco Giorda-
no, apre alla possibilità di un

confronto parlamentare sulla
manovra finanziaria, «impedi-
to dalle destre con il ripetuto ri-
corso alla fiducia», ma boccia
l'ipotesi di un tavolo dei'volen-
terosi lanciata da Daniele Ca-
pezzone.

«Sono sempre stato contrario
ai volenterosi», ammette Gior-
dano, intervenendo a un con-
vegnosulleRiformeistituziona-
lipromossodalla Uil. Eavverte:
«Mettere insieme pezzi di mag-
gioranza e opposizione sarebbe
snaturare la natura della nostra
coalizione». Rincara Monaco
dellaMargherita«Mièchiarissi-
ma la ragionepercuiesponenti
dipesodiFI eANcomeBondie
Alemanno partecipano al tavo-

lo bipartisan dei cosiddetti vo-
lonterosiperemendare lafinan-
ziaria.Essi miranopalesemente
a mettere un cuneo dentro la
maggioranza. Non capisco in-
veceperchéaquestosiprestino
esponenti della maggioranza»,
diceMonaco.Al tavoloci sareb-
bero per l’Unione Lusetti e ca-
pezzone, inviatidase.Corrobo-
rati da Marini che sulla Finan-
ziaria chiede una soluzione ti-
po ddl Mastella sulla Giustizia.

Sulla Finanziaria gli esponenti
dell'opposizione «devono cha-
rirsi un po’ le idee, scegliendo
se fare un'opposizione apriori-
sticaatutti icostiosecollabora-
re come l'opposizione può fare
senza tradire il proprio ruolo al-
la costruzione di scelte utili per
il Paese -dice il presidente del
gruppo dell’Ulivo Franceschi-
ni- Noi naturalmente staremo
ad osservare e vedremo se c'è la
volontà di costruire o soltanto

didistruggere».QuantoalTavo-
lo, Franceschini ha detto che «i
volenterosi potrebbero mettere
utilmente un po’ di buona vo-
lontà nel costruire le posizioni
dei due schieramenti, facendo
inmodocheilconfrontoinPar-
lamento sia un confronto nor-
male e democratico, trasparen-
te tra maggioranza e opposizio-
ne, ma senza creare pasticci o
confusione di cui nessuno ha
bisogno».

■ di Maria Zegarelli

«Le carenze comuni-
cative del governo in
questigiorni sonoevi-
denti.Dobbiamocapi-
rechelacomunicazio-
ne è sostanza politica.
SullaFinanziariamini-
stri e leader devono
condividere un grande messaggio di in-
sieme da presentare al Paese». Giovan-
naMelandri,ministrodeiGiovaniedel-
lo Sport, fa autocritica sugli errori di di-
vulgazione, ma difende l’impianto del-
la Finanziaria: «Un’ottima manovra
che aiuta sviluppo e redistribuzione»
Ministro, il calo di consenso del
governo è fisiologico o si poteva
evitare con un po’ meno litigiosità?
«Questo non so dirlo, ma un governo
conl’ambizionedidurareun’interalegi-
slatura deve sapere che la sua iniziativa
politica e la sua capacità comunicativa
si misurano in 5 anni. Ai cittadini dob-
biamospiegare che questa Finanziaria è
impegnativa, e ha carattere straordina-
rio, perché fa rientrare l’Italia in Europa
e le consente di agganciare il gruppo di
testa».

Non le sembra invece che si sia
andati in ordine sparso, sparando
fuoco amico su Padoa Schioppa?
«NonsuPadoaSchioppa,sullaFinanzia-
ria. Ma l’architettura della manovra va
difesaperchéisacrifici sonocommisura-
ti alle capacità contributive e c’è un for-
te elemento redistributivo».
Alcuni suoi colleghi incolpano la
disinformazione dei media, Rai in
testa. Non è un argomento
berlusconiano?
«Anzichéguardareglialtri trovopiùeffi-
cace lavorare su di noi. Poi, ho visto an-
ch’io alcuni Tg Rai con cifre fantasiose.
Almeno dal servizio pubblico mi aspet-
terei maggiore puntualità e serietà».
Ma qualche difetto comunicativo
nell’Unione c’è, non crede?
«Io difendo l’impianto strategico, ma
sulla capacità di comunicarlo mi sento
di fare un’autocritica complessiva. Il
punto è che comunicazione e realizza-
zione politica non sono momenti di-
sgiunti tra loro».
Crede che la sua autocritica sia
condivisa nell’esecutivo?
«Lecarenzeinquestesettimaneleabbia-

mo viste tutti. Non voglio polemizzare,
ma ho visto troppi ministri criticare
pubblicamente una manovra condivi-
sa in consiglio dei ministri».
Nomi?
«Guardiamo avanti. Sono lieta che Pa-
doa Schioppa abbia lasciato aperti due
temi da approfondire come i rapporti
con gli enti locali e il Tfr. La disponibili-
tà del ministro verso le piccole imprese
è un fatto importante».
Anche il dialogo
governo-Parlamento non è filato
liscissimo, si pensi all’incidente
sulla giustizia. Può bastare l’azione
dei capigruppo a garantire il
raccordo?
«Mi sembra che sia una proposta sag-
gia, il ruolo dei capigruppo è questo.
Ma la comunicazione non si ferma ai
mediaeall’aula:dobbiamoandare ingi-
ro a parlare con il Paese. Serve un gran-
de messaggio di insieme che va raccon-
tato con un’iniziativa politica, magari
imparando dagli errori recenti. Faccia-
mo incontri e assemblee con ministri,
capigruppo, dirigenti di partito».
Lei quale sceglierebbe come
messaggio efficace?
«Tolti i nodi enti locali e Tfr ancora da

sciogliere,èun’ottimamanovrachepo-
neradici solideperunarobusta traietto-
ria di sviluppo e per un’equa redistribu-
zione delle risorse».
Parte della Margherita e
Rifondazione bocciano il tavolo
bipartisan temendo inciuci. Non è
che, rifiutati i «volenterosi», vi
serviranno le crocerossine?
«Anche ioho perplessità su quel tavolo.
Abbiamo una maggioranza che sta at-
tuando il programma di governo con
cui si è presentata agli elettori. È da noi
che devono partire condivisione e coe-
renza. La disponibilità al confronto ser-
ve ma arriva dopo: prima vanno raffor-
zati i legami interni alla maggioranza».
Alla comunicazione governativa è
stato dedicato il seminario di San
Martino in Campo, senza risolvere i
problemi. Il portavoce unico
aiuterebbe?
«Noncredocheservaunportavoceuni-
co quanto un messaggio unico e forte.
Servono l’adesione e la condivisione di
tutti i ministri e leader di partito. E la
consapevolezza che la comunicazione
è sostanza politica. Una voce sola è im-
possibile, un coordinamento tra le voci
è auspicabile».

GIOVANNA MELANDRI Aiuta sviluppo e redistribuzione. Sbagliate le critiche alla Finanziaria da chi l’ha condivisa in Cdm

«Manovra ottima, comunicazione pessima»

IL DISCO INCEPPATO

«Gli effetti della Finanziaria

dimostreranno che il calo

dei consensi segnalato dai

sondaggi è un fatto fisiologi-

co legato a una situazione

particolare». «Noi vogliamo essere
giudicati per quello che stiamo fa-
cendo, che è molto difficile. Al di
là dei sondaggi il governo, questa
impresa, gode di un sostanziale
consenso».
Il 49% degli italiani ritiene che il
governodebbacontinuareagover-
nare «perché gli elettori hanno
eletto questa maggioranza», an-
cheseil57%giudicanegativamen-
te l’atteggiamento assunto dalla
coalizionesuiprincipali temidiat-
tualità. Il65%degli italianisi schie-

ra contro la manovra finanziaria e
il prelievo alle imprese sulle liqui-
dazioni, mentre il 47% critica la
politicadicontenimentodellaspe-
sa pubblica per rientrare nei para-
metri di Maastricht.
Nel sondaggio condotto da Po-
ster-Demetra per Repubblica,
emergechesoltantounaminoran-
za della popolazione, il 45% del
campione,dàlasufficienzaall’ope-
rato del governo. Il 30% di coloro
che ha eletto la maggioranza si di-
chiara deluso dai risultati del go-
verno. «Un contrasto profondo,
che scavalca gli schieramenti. E ri-
propone la frattura fra centro e pe-
riferia, fra enti locali e Stato, che
aveva traversato gli anni ‘90». Po-
tremmoandareavanticosì finoal-
la fine di questo articolo e potreb-
be sembrare il resoconto di dichia-
razioni, sondaggi e opinioni rac-
colte negli ultimi giorni. Invece è
il resocontodiuna ricercadiarchi-
vio che racconta come ogni anno

attorno alla manovra di risana-
mentodeiconti l’Italiasiaattraver-
sata da profondi turbamenti: nes-
suno è contento di pagare più tas-
se, dirette o indirette, ticket più al-
ti, bolli e così via. E quindi, dolori.
Sempre gli stessi. Tra la prima di-
chiarazione virgolettata (di Anto-
nioTajani, Fi) e la seconda (di Vin-
cenzo Visco, Ds) sono passati due
anni. Nel primo caso (1994) al go-
verno c’era Silvio Berlusconi, nel
secondo Romano Prodi (1996). Il
primosondaggioerastatoeffettua-
to post - finanziaria nel 1997 (go-
vernoProdi); il secondopre- finan-
ziaria nel 2002 (governo Berlusco-
ni). Della tensione fra Stato e enti
locali parlava Ilvo Diamanti su La
Repubblica del 10 novembre
2002, in piena epoca berlusconia-
na.
In mezzo c’è un’agenzia stampa
del20febbraiodel1998chedescri-
ve così la situazione: «La popolari-
tà di Romano Prodi e l’indice di

soddisfazioneneiconfrontidelgo-
verno, hanno toccato il punto più
basso nel maggio dell’anno scor-
so, in coincidenza con l’approva-
zione della manovra bis e della di-
scussione sull’intervento in Alba-
nia...Daunindicedi44punti, il li-
vello di soddisfazione per il gover-
no, secondo Explorer, è sceso fino
a 25 nel novembre ‘96 in coinci-
denza con la presentazione della
Finanziariaper poi calare fino a 23
conlamanovrabisequindiripren-
dere fino a tornare a quota 38 nel-
l’ottobre scorso». Ma nel 2002 per

il Cavaliere di Arcore, che aveva
promesso meno tasse per tutti più
soldi per ognuno, le cose non an-
davano meglio: «L’Italia non si fi-
da più di Berlusconi. Lo dicono,
impietosamente le cifre del son-
daggio Swg/Unità: il capo del go-
vernoè al suo minimo, il 34% nel-
l’ottobre 2002, di tasso di fiducia»,
scriveva l’Unità.
La differenza tra centrodestra e
centrosinistra è l’obiettivo. Da
una parte il rigore per rientrare nei
parametri di Maastricht, l’Italia
nell’Euro, il risanamentoeconomi-
co. Dall’altra le promesse di meno
tasse, più condoni, più perdoni,
più evasioni e le zucchine balzate
a18mila lireal chiloconl’ingresso
dell’euro. Tanto costavano quan-
do l’allora premier assicurava di
avere tutto sotto controllo.
Su «Italia Oggi» nell’ottobre del
2004 si raccontava il clima attor-
no alla manovra economica:
«L’opposizione ha ritirato buona

parte degli emendamenti al decre-
tone che accompagna la manovra
finanziaria. Con questa mossa a
sorpresa l’opposizione ha così
spiazzato la maggioranza: se il go-
verno dovesse decidere di mettere
la fiducia al provvedimento, infat-
ti, saràsoloperchénonriescearag-
giungere un accordo all’interno
della maggioranza che lo sostiene.
Casadelle libertàallecorde, insom-
ma, e proprio nel giorno in cui
l’esecutivo deve decidere se proce-
dere a colpi di fiducia oppure no».
Il 10 novembre a Montecitorio la
Cdl va sotto sull’articolo 1 della Fi-
nanziaria. Nel 2002 l’Istat fotogra-
fava l’Italia come un paese con 2
milioni e mezzo di famiglie pove-
re. Pari a 7 milioni di persone. Nel
2004, dopo il miracolo annuncia-
to dal Cavaliere l’Istat fotografa lo
stesso paese ma nello scatto gli ita-
liani che vivono con meno di 500
euro al mese sono 14 - quattordici
- milioni.

OGGI

■ di Federica Fantozzi / Roma

Dichiarazioni
sempre uguali
da destra e da sinistra
La differenza tra
rigore e illusioni

I giorni «neri» delle finanziarie. La differenza è quel che resta...
Buio pesto per Prodi nel ’98, ma anche per Berlusconi nel 2002. Che poi ha lasciato 14 milioni di poveri

L’INTERVISTA

Il premier agli industriali
«Non guardate solo
al Tfr, il cuneo porterà
benefici venti volte
superiori ai disagi»

Dario Franceschini Foto Ansa

Il presidente del Consiglio, Romano Prodi ieri all'assemblea degli industriali bolognesi Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

■ di Adriana Comaschi / Bologna
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«Governate, e
finitela di litigare...»

Giacomo Vaciago

Giorgio Bocca

Francesco Gunnella

Raffaello LupiGianfranco Viesti

Lucio Villari

Domenico De Masi

Samuele Bersani

Massimo Ammaniti

«Guai a un governo che
non scontenta nessuno»

«Il problema sono le tasse
e chi non le vuole pagare»

«Io metalmeccanico dico:
rendere il lavoro meno precario»

«Non si parla al cuore e si
rischia di colpire nel mucchio»

«Una manovra con ombre e luci
ma le città devono contare di più»

«Il governo rivendichi
la giustezza delle proprie scelte»

«Un difetto di comunicazione
intervenire sul conflitto di interessi»

«Sono deluso e confuso
quando parlano non li capisco»

«Troppo litigiosi, i giovani
non hanno più speranze»

1Se un governo fa qualcosa di serio lo fa
nel primo anno e suscitando anche im-

popolarità. Se è vero, dunque, che c’è un ca-
lo di consensi verso l’esecutivo lo prenderei
come un complimento: chi non scontenta
nessuno viene rapidamente dimenticato, e
beatoungovernoutileper ilPaesecheaccet-

ta il rischio di deludere
qualcuno. Quanto alla
Finanziaria, non credo
che la gente abbia le
idee chiare sui suoi con-
tenuti: i sondaggi non
fanno altro che riflettere
quello che comunicano
alla gente i giornali e le
tv, ma è troppo presto
per capire l’effetto reale

che avrà sull’opinione pubblica. Il punto è
che gli anni scorsi sono stati davvero inutili,
serve una finanziaria in grado di mordere e
io mi auguro che questa lo faccia.

2Tornare rapidamente a occuparsi della
crescita. Non è un caso che il ministero

di Bersani abbia preso il nome di Sviluppo
economico.Lagentevuoleche ilPaese torni
a crescere, anche mettendo in conto dei sa-
crifici. Bene dunque le riforme che ha avan-
zato Bersani, si continui su quella strada e si
smetta di giocare con l’equità, spostando
piccoli tasselli. Il governo non deve prende-
re il posto della Caritas.
Professore di Politica economica all'Università

Cattolica del Sacro Cuore di Milano

1 Il problema è sempre lo stesso: le tas-
se. Il governo cerca di raddrizzare la

barca dei conti pubblici e la gente non ha
voglia di pagarle. Non credo poi che il va-
ro di una Finanziaria sia in genere un mo-
mento di grande popolarità per gli esecu-
tivi: per questo governo in particolare per-

ché prevale la vecchia
abitudine di parlare pri-
ma di mettersi d’accor-
do. Il vero problema so-
no le divisioni nella
maggioranza, è questo
che funziona male.

2Portare avanti le
decisioni con coe-

renza, parlare tutti lo
stesso linguaggio.
Ma qui c’è un problema di classe politica,
non di governo: c’è una classe politica
che non è più capace di fare politica. Per
colpe, va detto, che non sono tutte sue:
governare in questa situazione è un’im-
presa quasi impossibile, per ragioni inter-
ne e anche internazionali.
Viviamo in un mondo che non sa più in
che direzione sta andando. Di qui i rischi
anche in politica estera: non credo che
l’Italia abbia i mezzi necessari per affron-
tare una missione come quella in Libano.
E se i mezzi non ci sono allora è meglio
stare fuori da situazioni a così alto ri-
schio.

Giornalista

1Credo che su quelli come noi che pren-
dono intorno ai 20mila euro e anche

meno di stipendio, abbia pesato il timore
dell’aumentodelle tasse locali.Essendomol-
to aldi sotto dei40mila euro,e con ilperico-
lo che i tagli ai Comuni potrebbero pesare
sull’Ici, sulla tassa sui rifiuti, sulle addiziona-
li, un po’ di paura credo ci sia stata. E credo

sia solo questo perchè
per il resto questa finan-
ziariapermevabeneco-
sì come è stata fatta.

2 Il lavoroprecario.Bi-
sogna stabilizzare il

lavorointerinalerenden-
dolo meno conveniente
aldatore di lavoro. Lo so

che questo è un punto del programma del
governoProdi,maè orachequestogoverno
lo faccia. Noi qui siamo duecento fissi e altri
250 con contratti interinali. Contratti an-
che di un mese soltanto. La forza lavoro ser-
ve sempre poichè siamo una fabbrica mani-
fatturiera,chefa lecose,echequindihasem-
prebisogno dipersone che le facciano.Que-
stostatodicose,d’altronde,dura dasei-sette
anni. Credo quindi che debba per forza di
cose essere una priorità anche per il gover-
no. Intorno al ‘90-’91 esistevano i contratti
di formazione lavoro. Oggi non esistono
più.Oggiungiovanesiprostrerebbeperave-
re un contratto di un anno o due.

Metalmeccanico
all’ex Alcatel di Rieti

1C’èunproblemadiariditàdellacomuni-
cazione del governo, una sensazione di

freddezza, si parla poco al cuore e troppo di
numeri.Problemachesiaggiungeaunacre-
scente egemonia di modelli culturali di de-
stra: il modello veline-calciatori, cioè tut-
ti-ricchi, si è imposto anche tra chi i soldi

non ce li ha. Questo è
ungovernodibraveper-
sone, non di furbi: sulle
tasse si fa troppo riferi-
mento alle categorie so-
ciali, imprenditori,parti-
te Iva,commercianti,di-
pendenti, senza interve-
nire in modo più seletti-
vo per fare emergere le
vere ricchezze. Sparare

sulle categorie è un errore, ci vuole un bersa-
glio preciso, chirurgico.

2Far capire con precisione dove si voglio-
no prendere i soldi: sui Bot, ad esempio,

la maggioranza dei risparmiatori recupera a
stentol’inflazione: tassare iBot,dunqueèas-
sai diverso rispetto alle rendite immobiliari.
Bisogna fareattenzione a fissare soglie di ric-
chezza: chi ha comprato 20 anni fa due ap-
partamenti nel centro di Roma oggi è più
“ricco” di un dirigente di banca, ma non
semprequesta ricchezzaemerge.Lapriorità,
amioparere,èpiùprecisionenell’individua-
re le ricchezze da tassare.

Professore di Diritto tributario all’Università di
Roma «Tor vergata»

1Questa finanziaria ha molti punti positivi
e anche molti problemi: questi ultimi non

sonotecnici ma derivanodal consensopolitico
che si è riusciti ad ottenere. Quanto ai proble-
mi, penso ad esempio ai due tempi tra contrat-
to pubblico e riforma della Pubblica ammini-
strazione, alla riforma giusta delle aliquote Ir-

pef in mancanza però di
un welfare moderno, alla
gradazionecorrettadelcu-
neo fiscale sul Mezzogior-
no senza però misure mi-
sure strutturali che ne fa-
voriscano la trasformazio-
ne.Vadettochel’ammon-
tare della manovra è am-
pio e non era facile farla.

2 Indicare le città come la priorità di questa
legislatura, metterle al centro delle politi-

che per lo sviluppo. Il Tavolo per Milano non
deve restare isolato, come compensazione per
unacittàgovernatadall’opposizione,madiven-
tare una pratica diffusa con tutte le grandi città
percapire quale programma di legislatura serve
per trasformarle nel nuovo motore dell’econo-
miaitaliana.Penso,adesempio,ad investimen-
ti, su ferrovie, metropolitane, trasporto pubbli-
colocale;adunasse traculturaeturismo;alrap-
portotrauniversità, ricercae impreseadalta tec-
nologia.Ci sono4annidi tempoenon sarebbe
unpiccolorisultato.Oltrecheun’occasioneper
fare pace con i sindaci.

Professore di Politica Economica
all’Università di Bari.

1Esistono dei cali di consenso strutturali
cheriguardanoil lungoperiodo(pensia-

mo al caso di Bush in America) e che sono
motivati da cause complesse: l’economia, la
guerra, il terrorismo. E poi ci sono i cali di
consensoemotivo,dovutoafattipiùcontin-
genti, come può essere, in questo caso, la fi-

nanziariae lepolemiche
politichechenesonode-
rivate. D’altronde un
giudizio politico vero
non l’ho ancora sentito.
Tutti i giudizi che ho
ascoltato su questo go-
verno e sulla finanziaria
nonimplicavanoungiu-
dizio politico-culturale,
ma erano piuttosto un

disagio per alcune scelte. Poi, però, entran-
donelmeritodellescelte,nonhosentitodel-
le vere motivazioni.

2Per prima cosa deve rivendicare la giu-
stezza delle scelte fatte. Un governo che

si fa trascinare dagli umori della pubblica
opinione non ha alcuna solidità. Un’altra
prioritàèquelladi fornireunaprospettivaal-
l’opinione pubblica più elevata di quella at-
tuale.Questogovernohailcompitodimedi-
care un’Italia che è stata devastata cultural-
menteedeticamente.Devefarlocapireaicit-
tadini. Questo deve fare per prima cosa.

Storico, professore associato
di Storia Contemporanea
all’Università di RomaTre

1Credosiadovutoessenzialmenteadueco-
se.Laprima: l’impiegononcompletamen-

te efficace dei media, del sistema informativo.
Quando l’80% della popolazione si giova di
unafinanziariae il90%neparlamale, c’èqual-
cosachenonhafunzionato.Onongiovaogio-
va e non è stato comunicato. La seconda: il

comportamento dei Co-
muni. Quando la destra
dice che la sinistra alzerà
le tasse locali è un conto.
Quando anche i Comuni
si lamentano,allora leper-
sone sono orientate a di-
re: «Allora ha ragione Ber-
lusconi». Una terza moti-
vazione andrebbe cercata
negli intellettuali che, co-

me diceva Longanesi: «Sposano un’idea, poi la
lasciano, con la scusa che non ha fatto figli».
Quando la destra è al governo immancabil-
mente cominciano a lamentarsi. Quando poi
vince la sinistra diventano «estranei».

2La prima cosa da fare è mettere mano al
conflitto di interessi. Altrimenti passiamo

altriotto anniadirci comemainon hanno fat-
to la legge, come successe con Amato e D’Ale-
ma. Adesso sono passati più di 100 giorni. Io
credo che questa sia la priorità assoluta. Da so-
ciologo ritengo che i mass media siano fonda-
mentali.

Sociologo, professore ordinario
di Sociologia del Lavoro

all’università «La Sapienza»

1Ho scritto una canzone che si chiama «Lo
scrutatorenonvotante»,nonvorreiadesso

dover scrivere«Il cantautore non votante».Do-
po i primi mesi di governo mi sento confuso,
vedo i rappresentanti del centrosinistra in tv
che non riescono a spiegare le proprie ragioni.
SullaFinanziariamisembrachesi sianopresen-
tati con i canini da vampiro, ma con grande

confusione anche tra lo-
ro, trasmettono l’idea che
questa maggioranza po-
trebbe scollarsi da un mo-
mento all’altro. Anche le
cose buone fatte non so-
no state presentate effica-
cemente.Comesi faa dire
che «sui ticket ci è scappa-
ta la mano»? Sembra qua-

si che si cerchi di spaventare la gente. E poi co-
me si fa a pesare ancora sui Comuni? Non lo
sanno che ormai è difficile anche tenere pulite
lestrade?Inquestomomentofaccio faticaatro-
vare le differenze tra una parte politica e l’altra,
eppure ho sempre cercato di stare alla larga dal
qualunquismo.Mivorreisvegliaredaquesto in-
cubo.

2Vorrei vedere delle liberalizzazioni vere,
non delle manovre che sembrano ridurre

le tasse da una parte e poi si abbattono sui citta-
dini dal fronte dei Comuni. Quanto ai sondag-
gi, non mi sorprende che il centrosinistra sia
sotto, ma non mi farei prendere dall’angoscia:
sono solo sondaggi!.

Cantautore

1 Io credo che è dovuto al fatto che ci sono
troppe linee diverse, scontri continui.

Non c’è un indirizzo unitario da parte del-
l’esecutivo. Assistiamo a scontri continui, a
dichiarazioni contrastanti. Ci si chiede se un
governo possa continuare in questo modo. E
poi c’è la finanziaria che colpisce il ceto me-

dio, che è quello che in
buona parte ha votato il
centrosinistra. C’è il ma-
nifesto di Rifondazione
che dice «Anche i ricchi
piangano». In questo ca-
so sembra che «anche il
ceto medio» debba
«piangere». Se le persone
guadagnano 75mila eu-
rol’anno,di fatto,pagan-

do il 45% di tasse, finiscono per prenderne
pocopiùdi30mila,cheèunostipendiocerto
elevato, ma non da ricchi. È ceto medio, elet-
toridel centrosinistra, che vienepenalizzato.

2Sicuramente iocredocheunafinanziaria
rigorosa sia giusta. Mi sembra però che i

grandi problemi del Paese riguardino il fatto
che non c’è molta speranza nel futuro. So-
prattutto nelle nuove generazioni. Non è un
problema solo economico: il Paese si sta ac-
cartocciando su se stesso. Bisogna puntare
sullascuolaesull’università, settori sucuivar-
rebbe la pena di investire, e che ancora una
volta sono stati sacrificati.

Professore ordinario di Psicologia
all’Università «La Sapienza»

OGGI

Finisce il Columbus day, continua la polemica
Lady Mastella risponde piccata al ministro Bonino: per la sfilata abbiamo speso meno dell’anno scorso

1Alcuni recenti sondaggi segnalano
un calo di popolarità da parte del

governo di centrosinistra. Secondo lei
quali possono essere le cause?

2Quali, secondo lei, le priorità che il
governo dovrebbe affrontare da

subito, anche per ristabilire un feeling
con l’opinione pubblica?

Duedomande per nove personalità del mondo
dell’economia, della cultura, dell’università,
del lavoro, dell’arte. Alla luce degli ultimi son-
daggichedannoilgovernoProdi incalodicon-
sensi, abbiamochiestoaGiorgio Bocca(giorna-
lista), Giacomo Vaciago, Gianfranco Viesti (en-
trambi economisti), Francesco Gunnella (me-
talmeccanico), Massimo Ammaniti (psicolo-
go),RaffaelloLupi (espertodidiritto tributario),
Domenico De Masi (sociologo), Lucio Villari

(storico) e Samuele Bersani (cantautore), come
interpretasseroquesta flessionedelgovernonei
confronti dell’opinione pubblica. E quale fosse
la ricettaperusciredalle secchee recuperare ter-
reno. Alcune delle opinioni raccolte convergo-
nosull’ideache ilgovernosiaapparsoeccessiva-
mente litigioso. Sulle iniziative da intraprende-
re le risposte sonodiverse. Inmolti convergono
sull’idea di andare avanti con le riforme, senza
farsi condizionare troppo dai sondaggi.

■ Finisce ilColumbus Dayesi smorza inparte
la polemica tra la presidente del Consiglio Re-
gionale della Campania, Sandra Lonardo in
Mastellae ilMinistrodelCommercioedellePo-
liticheinternazionali, EmmaBonino,divampa-
ta negli ultimi giorni. Oggetto? Le troppe spese
denunciate dalla Bonino da parte delle Regioni
per i viaggi all’estero.
Sabato, dunque, davanti agli imprenditori riu-
nitiaCapri laBoninosierascagliatacontro igo-
vernatori regionali («Alcuni credono di essere
Ministri degli Esteri») e sulle trasferte di presi-
denti,consulentieviadicendo(«Suquestiviag-
gi all’estero è indispensabile un controllo»). La-
dy Mastella si era sentita talmente punta sul vi-
vodadichiarare:«IlministroBoninoci raggiun-
ga a New York per rendersi conto del lavoro
che si sta facendo, diversamente rassegni le di-
missioni dal suo incarico perchè non consenti-
remo a nessuno di fare queste affermazioni». E

ieri laBonino,dichiarandosi«sorpresa»dalla re-
azionedellaLonardoedefinendola«sopra le ri-
ghe», ha precisato: «Non capisco perché si sia
sentita toccata dalle mie dichiarazioni. Non sa-
pevodove fosse,né conchi fosse.Così, a parata
fatta, anche la Lonardo ha corretto il tiro, ma
ha chiamato in causa la Giunta: «L'attacco del
ministrononeraneiconfrontidelConsiglio re-
gionale della Campania né tanto meno delle
Province che hanno aderito alla manifestazio-
ne ma piuttosto nei confronti della Giunta.
Quindi inviterei i responsabili a farechiarezza e
a dare giustificazioni a quanto richiesto dal mi-
nistro». E ha assicurato: «Il Consiglio regionale
spenderà molto meno dello scorso anno quan-
donegli Usa vennero appena 5 persone. Quan-
do tornerò a Napoli andrò a vedere quanto è
stato speso invece negli anni precedenti».
Alla fine ieri la parata del Columbus Day ha vi-
sto la partecipazione di circa 35mila persone di

origine italiana, che hanno sfilato sulla Quinta
Strada di New York, celebrando per la 62.ma
volta l'orgoglio italo-americano in occasione
dell'anniversario della scoperta dell'America da
parte di Cristoforo Colombo. Secondo le cifre
fornite dalla Lonardo, per la parata di ieri sono
stati680mila idollaripagatidallaRegioneCam-
pania. Di questi, però, 300mila euro sono stati
destinati dal Por, 250mila euro quelli dati dalle
cinque Province campane (50 mila euro a Pro-
vincia) e 80mila quelli destinati dal Consiglio
regionale per la sponsorizzazione alla Colum-
bus Foundation. Mentre sono 24 i rappresen-
tanti delle cinque Province campane, della
giunta e del consiglio regionale e 25, invece, i
funzionari della delegazione. E una sede a New
York ha la Giunta regionale campana.
 

Pagina a cura di
Andrea Carugati e Eduardo Di Blasi

4
martedì 10 ottobre 2006



Mussi: «Resto socialista
E voglio unire la sinistra»
«Il Pd non mi affascina. Non voglio costituire un nuovo partito
ma se i Ds dovessero sciogliersi siamo aperti a tutte le ipotesi»

Il ministro dell'Università e della Ricerca Fabio Mussi Foto Ansa

OGGI

Scissione in vista dai Ds,
quindi?
Nonsiamonoiquellichevoglio-
no liquidare i Ds. Non ho mai
nemmeno immaginato la scis-
sione. Sono stato tra i piu'con-
vinti della svolta nel 1989. Ho
sentito molto
la suggestione occhettiana dell'
andareoltre.Quinonsivaoltre.
Si va indietro e fuori. I partiti de-
mocratici c'erano già nell'800,
prima del movimento sociali-
sta. Qui si torna a due secoli fa e
si deraglia.
Quindi?
Presenterò un'altra prospettiva
politica al congresso Ds. Ma ser-
veuncongressoconregoleocci-
dentali autentiche. Perché non
avvenga - come è accaduto ne-
gli anni scorsi - che certe orga-
nizzazionipassinodamilleadie-
cimila iscritti in quindici giorni.
Chiederòancheche il segretario
venga eletto con voto diretto e
segreto.
E quale sarà la piattaforma
politica della sua mozione?
Il rafforzamentodell'alleanzade-
mocratica di centrosinistra. Ri-
tengocheil rapportoconlaMar-
gherita sia assolutamente im-
portante, ma non credo a un
partitounicoDs-Dl. Ioproporrò
la riunificazione della sinistra
italiana, con forti caratteri colle-
gati al movimento socialista in-
ternazionalee a tutto ilpensiero

critico sugli assetti del mondo.
Se dovesse perdere farà un
altro partito, magari con il
Prc?
Non mettiamo il carro davanti
ai buoi. In ogni caso c'è un'espe-
rienza comune di governo che
fa evolvere i caratteri di tutti.
Non si tratta semplicemente di
pensare le cose a bocce ferme.
Ma si parla già di una
"Orvieto due" promossa dal
Correntone per dare vita a
una Fondazione e a un
manifesto. Prove generali
per un nuovo partito della
sinistra?
Sono le cose che avevo già illu-
stratoalla festedel'UnitàdiPesa-
ro, A Orvieto, sabato scorso, è
stato annunciato già un nuovo
partito.Duemisembranoesage-
rati. Se i Ds dovessero sciogliersi
sono aperte tutte le ipotesi. Ma
intanto restiamo all'oggi.
Nessun rammarico per non
aver partecipato al seminario
dell'Ulivo?
Nessun pentimento, il nostro
gesto è stato meditato e serio.
L'appuntamento era stato pre-
sentato come l'avvio del Partito
democraticoelacosastraordina-
ria è chenei Ds, forza politica al-
la quale appartengo, non è mai
stato votato alcun documento
cheparlidiPartitodemocratico.
Non c'è un solo atto passato al
vaglio degli iscritti.

L'ultimo congresso impegnò
la Quercia per la
Federazione...
Certo e quando obiettammo
chequella ipotesipotevacostitu-
ire l'anticamera del partito uni-
co, ci si rispose sdegnosamente
che il nostro era un processo al-
le intenzioni. All'ultimo con-
gresso, in realtà, era stato votato
un documento di maggioranza
che indicava la strada di una Fe-
derazione che, però, non è stata
mai fatta funzionare. Peraltro,
una Federazione non ristretta a
DseMargherita,vistocheavreb-
be dovuto comprendere Sdi e
Repubblicani europei.
Sta di fatto che Ds e Dl si
sono presentati sotto il
simbolo dell'Ulivo anche alle
ultime elezioni...
Ancheio,dal1996,hocontribu-
ito a fare affermare quel simbo-
lo elettorale. Faccio notare che
l'Ulivo che si presentò nel mag-
gioritario comprendeva, allora,
tutto il centrosinistra tranne Ri-
fondazione. E che, successiva-
mente, la Federazione riformi-
sta era composta da Ds, Dl, Sdi e
Repubblicani. Oggi, invece,
l'ipotesi concreta sul tappeto è
quella dell'unificazione tra Ds e
Margherita. E' come la sinfonia
degli addii, nella quale gli stru-
menti escono di scena uno do-
po l'altro. Oggi sono rimasti in
due a suonare. E il 44% del '96 si
è ridotto al 31% di quest'anno.
L'unificazione tra Quercia e

Dl non costituisce di per sé
una novità dirompente?
Lungidamesminuire laportata
di tale operazione che, però,
non posso condividere. Non di-
co e non dirò mai che si sta rea-
lizzando un tradimento, un'
abiura o una fellonia. Ricordo,
però, che l'ultima volta che vo-
tai una mozione congressuale
di maggioranza, questa parlava
di una grande sinistra in un
grande Ulivo.
Chi tra i Ds ne sposa la
causa, sostiene che il Partito
democratico serve anche a
mantenere vive le ragioni
della sinistra...
Voglio ricordare che Rutelli af-
ferma, legittimamente dal suo
punto di vista, che c'è bisogno
diunaformazionedicentrosini-
stra e non di sinistra-centro e
che in campagna elettorale la
Margherita ha dovuto combat-
tereperevitareche l'Ulivosipre-
sentasse come una formazione
di sinistra. Ecco, io penso che in
Italia non si possa governare se
non con una coalizione di cen-
trosinistra. Penso anche, però,
che per l'oggi e per il domani sia
necessaria una sinistra autono-
ma di ispirazione socialista.
Per Fassino l'80% di iscritti
ed elettori Ds chiede il
Partito democratico. Non è
così?
I soliti sondaggi.Ormai ilnostro
nume ispiratore non è Antonio
Gramsci, ma Ilvo Diamanti. Ab-

biamo preso diverse cantonate
con i sondaggi, non vorrei che
quella di Fassino fosse l'ennesi-
ma. Vorrei ricordare, in ogni ca-
so, che se a dire no a quella pro-
spettiva fosse soltanto il 20%
delnostropopolo, questobaste-
rebbe a portare l'Ulivo sotto il
30%.
Il documento sul partito
approvato a Orvieto
immagina componenti e
minoranze. Non la riguarda?
Sioffre la costituzionedicorren-
ti prima ancora della fondazio-
nediunpartito. Ingenere ilpro-
cessoè inverso.Altrochefedera-
zione tra partiti, siamo alla fede-
razione tra correnti. Non credo
che così si vada lontano.
Non crede che il progetto di
Orvieto possa radicarsi nel

tempo?
A Orvieto si è discusso di tante
cose, tranne che dell'essenziale.
Cioè di identità, di collocazione
internazionale,divalori fondati-
vi, di rappresentanza del lavoro
e del complesso della società. E
nonèuncaso, tra l'altro,cheper
ora si tenda ad accantonare la
questione della collocazione in-
ternazionale. Insomma, il Parti-
to democratico italiano rischia
didiventaresoloungrandecon-
tenitore elettorale.
Fassino, però, insiste sul
rapporto tra Pd e Pse…
Vedo che si cerca una qualche
soluzione linguistica. Il proble-
manonè trovareunmodoqua-
lunque per non far sentire nes-
suno fuori casa quando è in tra-
sferta. Il tema del collegamento

internazionaleèdirettamentele-
gato all'identità qui, a casa no-
stra.
Anche fuori dai nostri
confini, però, il
rinnovamento del campo
socialista è all'ordine del
giorno...
Lo so bene che a livello planeta-
rio il socialismo, oltre a essere
una realtà, è anche un proble-
ma. In Europasi trova indiverse
versioni:piu'centristeemodera-
te o piu' radicali, come quella di
Zapatero. Io, ad esempio, non
potrei condividere una versione
blairiana. In Gran Bretagna tut-
tavia, spostato piu' a destra o
piu' a sinistra, c'è sempre il La-
bour. Ci sono fluttuazioni, ma
resta un campo del socialismo.
Un campo all'altezza di sfide
inedite che riguardano la
bioetica, la ricerca, il
mercato, le libertà,
l'ambiente, la pace, la
globalizzazione?
Non ho mai pensato al sociali-
smocomeaunacollezionedica-
cicavalli appesi, non ho mai
considerato magiche parole co-
me socialismo e socialdemocra-
zia. Avverto anch'io la necessità
di una rifondazione socialista.
D'Alema immagina un nuovo
partito che tenga dentro
anche le componenti
radicali. Parole che la
lasciano indifferente?
Ho apprezzato queste cautele e
questi interrogativi. D'Alema,
oggi, è l'uomo che si rende piu'
conto della problematicità del
processo. Ma trovo velleitaria
l'idea di tenere tutto. E' evidente
chel'operazionedelPdhaunco-
sto, perché non può essere uni-
versalmente condivisa. Mi pre-
occupa, tra l'altro, ladiscussione
sul partito che stabilisce un rap-
porto diretto leader-elettori.
Orvieto ha bocciato quella
ipotesi...
Quella ipotesi circola ampia-
mente. L'idea che un partito na-
sca sotto un gazebo equivale a
quelladeibambini chenascono
sotto i cavoli. La considero una
versione di sinistra del populi-
smo plebiscitario.

■ di Ninni Andriolo / Segue dalla prima
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2006, Odissea nello Strazio

IL PACCO Si stava preparando un bel pac-

chetto di nomine per il Cda Rai di domani,

ma potrebbe saltare: dall’ex Dg Meocci a Rai-

Sport alla blindatura di garanzia per il centro-

destra, con Mimun al-

le Testate Parlamen-

tari, la tv, e Socillo al

Gr Parlamento. Un

pacchetto ieri sera messo in di-
scussione. Prevedeva una sorte
di rappresaglia delle poltrone,
comearmadiricattodelcentro-
destra (che ha la maggioranza
nel Cda) per far passare le pro-
poste di cambiamento avanza-
te dal direttore generale, Clau-
dio Cappon, in accordo con il
presidente Petruccioli.
Cinque nomi per cinque dire-
zioni, sbilanciate in un tre a
dueper il centrodestra.Corradi-
noMineosembravacertoaRai-
News24, ma la nomina è stata
messa in discussione dalla Cdl.
Antonio Caprarica sembra cer-
to, invece,per ladirezioneGior-
nali radio e Radio1. Ma come
contropartitaper l’uscitadiBru-
no Socillo dai Gr Rai, Alleanza
Nazionalevuolecreareunapol-
trona ad hoc con lo scorporo
del Gr Parlamento. I due luo-
ghi di servizio pubblico istitu-

zionale, quindi, verrebbero ap-
paltatial centrodestra:Tgparla-
mento e le tribune a FI, la radio
con le dirette dall’aula e gli ap-
profondimenti ad An. Uno
schema ordinato da Silvio Ber-
lusconi.
ClementeMimundaexdiretto-
redelTg1haoptatoper leTesta-
te Parlamentari (al posto di An-
naLaRosa).Unanominaanco-
ra da votare ma non contestata
dai consiglieri. Diverso il caso
di Bruno Socillo: come diretto-
re è stato sfiduciato una volta
da tutta la redazione (anche da
molti giornalisti di centrode-
stra)edi fattosfiduciato inmol-
teassembleediredazione.Socil-
lo è apparso anche nelle inter-
cettazioni rivelate l’estate scor-
sa nei rapporti tra politicdi e
Rai.
Nei cinque anni della sua dire-
zione gli ascolti di Radio1 sono
scesi del 22,2%, dal 2001 al pri-
mo semestre 2006 (secondo i
dati Audiradio) in un periodo
in cui gli ascolti delle radio cre-
scevano. Inalternativa ladestra
propone Innocenzo Cruciani,
ma lo sponsor di Socillo viene
dall’esterno: l’ex ministro Ga-

sparri, di An, grida alla «secon-
datornatadiepurazionichedo-
vrebbe riguardare il giornale ra-
dio». In pratica avverte i consi-
glieri di centrodestra: «Sono in
maggioranza, perché devono
sottostare ai diktat lottizzatori
della sinistra?». Fabrizio Morri,
capogruppo Ulivo in Vigilan-
za,denuncia: «Gasparriperde il
pelomanonilvizio:dopoanni
di pulizia etnica» si oppone an-
che a «cambiamenti dettati so-
lo dal buon senso e dalla pessi-
magestionedi retie testateope-
rata dagli uomini messi dalla
destra inruolididirezione,adi-
spetto di ogni criterio di profes-
sionalità». Il nodo resta la mag-
gioranza del Cda, problema
che riguarda l’azionista Rai, il
ministro Padoa Schioppa, co-
me fanno notare sia Morri che
Merlo (dl).
Fuori dalle polemiche invece il
Tg3, che ieri ha inaugurato il
«Night Tg3 news» della notte:
un tiggi essenziale, poi 12 mi-
nutidinewsinternazionalicon-
ditedasitiweb, in«virtualecon-
correnza con Riotta», ammette
il direttore del Tg3, Antonio Di
Bella, che di Riotta è amico.
Sparisce la rassegna stampa, al
suo posto un «viaggio» tra le fi-
nestre sul mondo condotto da
Fabio Cortese, Roberto Balduc-
ci e FlavioFusi, con news, diret-
teeospitidella carta stampatae
tv.
Un rinnovamento a basso co-
sto che fa l’orgoglio Tg3: solo
30mila euro per lo studio, tutto
fatto in casa da interni Rai.

Èpassato inosservato il
cambio della guardia fra

l'uscente Anna La Rosa e
l'entrante Clemente J. Mimun
alla direzione dei servizi
parlamentari della Rai. Anche
perché nessuno, che si sappia,
ha spiegato in base a quali
meriti professionali l'ex
direttore del Tg1 sia stato
paracadutato al vertice di quel
settore cruciale, che comprende
tutti i notiziari sul Parlamento e
il governo, nonché le tribune
politiche ed elettorali. Nella
famigerata Prima Repubblica,
l'incarico era affidato a un
uomo di grande cultura e
specchiata indipendenza come
Jader Jacobelli. Ora passa da
Anna La Rosa a Clemente
l'Azzurro (come lo chiama Gene
Gnocchi). È l'evoluzione della
specie. La Garofana ha tentato
di resistere, elencando i suoi
titoli professionali in una
memorabile intervista a
Repubblica: «I miei capelli sono
liscissimi. La stima del mondo
politico mi sembra confortante.
Con Casini vado d'accordo.
Con An i rapporti sono ottimi.
Pecoraro Scanio è un amico.
Fassino e Diliberto stimano il
mio lavoro. Con Anna Serafini
siamo amiche amiche. Lella
Bertinotti ha avuto la cortesia di
invitarmi a cena a
Montecitorio. C'era anche
Fausto». Purtroppo non è
bastato. Clemente J. l'ha
scalzata, dopo aver enumerato i
propri meriti all'Espresso:
compreso quello di aver
nascosto -unico in tutto l'orbe
terracqueo- l'audio di Berlusconi

che dava del kapò
all'eurodeputato Martin Schulz.
E non per scusarsi, ma per
vantarsi. Ecco, uno che occulta
così bene le notizie non può
restare disoccupato nel «servizio
pubblico». Magari, se fa il bravo,
ci scappa pure un invito a cena
di Fausto e Lella. La Garofana ha
chiesto un atterraggio morbido:
la direzione di Raisport, offerta
anche a Clemente J., che però
l'aveva rifiutata. La domanda
sorge spontanea: che c'entra lei
con lo sport? Più o meno quel
che c'entra Mimun con la
politica. E poi, assicura lei, «so
molto di equitazione». Allora è
fatta. Anche questa volta resta
fuori dal dibattito un piccolo
optional: il prodotto, cioè le
notizie, cioè il pubblico degli
abbonati che pagano il canone
e, com'è noto, hanno sempre
un posto in prima fila. Loro non
contano. Paghino e tacciano.
Non pretenderanno mica che
lorsignori, con tutto quel che
han da fare, si occupino anche
della qualità dei contenuti, di
eventuali idee nuove (parlando
sempre con pardòn). Domenica
pomeriggio Rai1 e Canale5 si
fronteggiavano lanciandosi
addosso corpi di bambini. In
attesa della saga di Cogne a
Porta a Porta (dove purtroppo
mancherà Barbara Palombelli,
ingaggiata dal Tg5), ci si
accontenta del figlio di Lori Del
Santo ed Eric Clapton,
tragicamente scomparso anni
fa, e della bimba bielorussa
contesa dalla coppia di
Cogoleto. A Buona Domenica,
dopo l'ennesima puntata della

rissa da ballatoio fra la
Mussolini e Sgarbi («Mi scuserò
con lei quando lei si scuserà con
gli ebrei morti per colpa di suo
nonno»), la Del Santo mostrava
i filmini del suo bimbo sotto lo
sguardo tetro di Paola Perego.
La quale aveva appena liquidato
Sgarbi e la Ducia con queste
parole: «Non si deve
confondere gli ebrei e il
fascismo con la pupe e i
secchioni». Che invece non si
debba speculare sui bambini,
per giunta morti, per tirare su
l'audience, non le è proprio
venuto in mente. A Domenica
In, nel pollaio di Massimo
Giletti e Pippo Baudo, i coniugi
di Cogoleto e il professor
Meluzzi processavano un
diplomatico bielorusso e i
magistrati di Genova
(«vergogna!») che osano
applicare la legge. La questione
è controversa, e si può pensarla
come si vuole, ma l'ultima cosa
che dovrebbe accadere è che un
dramma che per giunta
coinvolge una bimba venga
maneggiato in un talk show
dagli stessi personaggi e con gli
stessi toni usati per Miss Italia,
Sanremo, i reality e le allegre
avventure di Briatore. Viene
quasi la nostalgia di Mara
Venier e degli alati dibattiti fra
Zequila, Pappalardo e altri
intellettuali della Magna Grecia.
Poi, tutti a invocare la privacy
quando qualche vip finisce nei
guai con la giustizia. Per
curiosità: ma il Cda e il Dg della
Rai hanno la più pallida idea di
che cosa trasmette ogni giorno
la Rai?

■ di Saverio Lodato / Palermo

I giudici del tribunale di Palermo e il senatore Marcello Dell'Utri Foto di Mike Palazzotto/ Ansa

MARCELLO Dell'Utri è

contento perché, almeno in

questo processo per calun-

nia, figlio dell'altro in cui è

già stato condannato a 9 an-

ni per mafia, è stato assolto

per non avere commesso il fatto.
E dichiara: «Sono esterrefatto. E
pensareche questo è un tribunale
cheavevoricusato.Evidentemen-
te la forzadella veritàera taleche i
giudici non hanno potuto che
prenderne atto. Speriamo di con-
tinuare così». In sintesi: lui non
cercòicalunniatori.Semmai furo-
no i calunniatori a cercare lui.
Nonsidiededa fareper inquinare
le prove del processo per mafia
che lo riguarda. Semmai furono
altri ad offrirgli questa possibilità
su un vassoio d'argento. Insom-
ma, non sgomitò per cambiare le
carte in tavola. Tutto lecito. Tutto

consentito dal diritto alla difesa
di se stessi.
Pare sia questa - ma le motivazio-
ni della sentenza della V sezione
del tribunalediPalermocheman-
da assolto il senatore di Forza Ita-
lia dall'accusa di avere trescato
contro i pentiti del suo processo,
andrà letta con attenzione - la ra-
gione di fondo adoperata per
spazzar via un processo ricco di
prove, intercettazioni e filmati. Il
nuovo procuratore di Palermo,
Francesco Messineo infatti ieri ha
dichiarato: «Non commento mai
le sentenzeperchévannosolo let-
te ed è quello che faremo quando
arriveranno le motivazioni. Solo
allora decideremo cosa fare». Ed è
analogo il punto di vista del pm
Antonio Ingroia che, insieme al
collega Domenico Gozzo, aveva
chiesto per il senatore la condan-
naa sette anni.Di segno opposto,
ovviamente, il parere dei legali
dell'imputato. Giuseppe Di Peri:
«i giudici non hanno dato nulla
di più o di meno di quello che
Dell'Utri meritava».

Cerchiamo di capire cosa c'era
dentro questo processo. Origina-
riamentetutto ruotavaattornoal-
la figura di Giuseppe Cirfeta, per-
sonaggiocriminaledi spiccodella
Sacra Corona Unita, e coimputa-
to in questo processo. Qualche
mese fa si è suicidato in carcere, e
laVsezionedel tribunale scrive in
motivazione che, in questo caso,
«il reato è stato estintoper la mor-
te del reo». Ma allora il reato
c'era?
Ma torniamo a Cirfeta. Condan-
natoasuotempopermafiaeomi-
cidio, il 24 agosto 1997, tornando
in libertà, chiede di incontrarsi
con i magistratidi Lecce.È l'inizio
di un fitto scambio di lettere in
cui rivela di essere a conoscenza
di un progetto calunniatoriocon-
tro Berlusconi e Dell'Utri. Prova
ne sia - sostiene il Cirfeta - di esse-
re a conoscenza di un incontro a
Rebibbia fra Francesco Di Carlo,
Francesco Onorato, e Giuseppe
Guglielmini, tutti e tre collabora-
tori di primo piano nel processo
che vede Dell'Utri alla sbarra per
mafia. Si suddividevano i compiti
-questa la suatesi-echidovevaac-
cusare uno e chi doveva accusare
l'altro.
Successivamente, torna in carce-
re. Ma questa volta a Paliano. Lì
conosce Giuseppe Chiofalo (ma-
fia messinese) e insieme decido-
no di passare alle vie di fatto - una
sortadiAnticomplotto-perscredi-
tare Salvatore Cocuzza e Giovan
Battista Ferrante che nel frattem-
po sono andati ad allungare la li-
sta degli accusatori di Dell'Utri.
Lanotizia iniziaa diffondersi.An-

che perché Chiofalo, annuncia di
essere alla vigilia di un incontro
«con una persona importante».
Ma di chi si tratta? La Procura di
Palermo, allora diretta da Caselli,
decide di vederci chiaro e di met-
tere sotto controllo il suo cellula-
re. Così si imbatte nella telefona-
ta di un misterioso «dottore» (co-
sì lo apostrofa il Chiofalo) a un
non meno misterioso «delfino»
(lo stesso Chiofalo). Ma chi è il
dottore? È Dell' Utri, interessato
inprimapersonaaconoscere le ri-
velazioni potenziali in sua difesa.
Il31dicembre1998,aRimini -do-
ve nel frattempo si è stabilito il
Chiofalo - si reca Dell'Utri per
unostrano incontro filmato dagli
uomini della Dia. I due prima
prendono accordi ad un casello
autostradale,poi il senatorediFor-
za Italia, con la sua macchina, se-
gue il suo benefattore. Cosa si di-
cono non si sa. E forse non si sa-
prà mai. Infatti, mentre il Cirfeta
si è suicidato, il Chiofalo ha con-
fessato tutto e ha patteggiato.
«Dell'Utri - dichiarò in processo -
mi offrì molti soldi». Certo è che
Dell'Utri il fatto non lo ha com-
messo. E che il reato di Cirfeta è
stato estinto dalla sua scomparsa.
Dunque? Dunque la motivazio-
neandrà lettaconattenzione.Per-
ché potrebbe esserci scritto che se
uno scende a patti con il diavolo
mafioso per salvarsi la pellaccia
questo è consentito dalla legge.
La domanda è: come si conclude-
rà l'appelloper ilprocessoperma-
fia a Dell'Utri? Ci saranno auto-
matismi?

saverio.lodato@virgilio.it

Calunnia, assolto
Dell’Utri a Palermo
Non cercò di screditare i pentiti che l’accusavano
Il senatore: sono sorpreso, avevo ricusato il tribunale

OGGI

La Cdl stringe
l’assedio alle news
dal Parlamento
Rai: vogliono Socillo al Gr, dopo Mimun alle
Tribune. Nel Cda di domani blitz a rischio

ULIWOOD PARTY

■ di Natalia Lombardo / Roma
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■ di Susanna Ripamonti

MILANO

Riapre la scuola islamica
e la destra si scatena

Milano, il campo fantasma dei rifugiati politici
In 250 fuggiti da Somalia ed Eritrea, molti sono bambini: hanno il permesso di soggiorno ma vivono nel degrado

RIFUGIATI Sono circa

250, vivono accampati nei

giardini di Porta Venezia e in

uno stabile sporco, allagato,

invaso dai topi, in viale Forla-

nini. Sono uomini, don-

ne, ragazzini di nove-dieci anni
fuggiti da Somalia ed Eritrea e ap-
prodati a Milano per chiedere asi-
lo politico. Quasi tutti hanno
uno stesso percorso: la guerra alle
spalle, un viaggio disperato, lo
sbarco a Lampedusa e l’interna-
mento nei centri di permanenza
temporanea. Quelli che non so-
no stati rimpatriati, hanno otte-
nuto un permesso di soggiorno
per motivi umanitari, un bigliet-
to ferroviario destinazione Mila-
no e qui si è fermato il lavoro del
comitato d’accoglienza, fatto da
sindaci e prefetti inadempienti.
Lo scorso anno la stessa sorte era
toccata ai richiedenti asilo del
Darfur,ammassati inunapalazzi-
nadiviaLeccoe sgomberatiaNa-
tale. Adesso la Cgil lancia l'allar-
me rispetto a un’emergenza or-

mai cronica: «la situazione è di
nuovo esplosiva — dice Gabriella
Carneri, responsabile delle politi-
ca dell'immigrazione della Cgil -
con centinaia di immigrati dal
Corno d'Africa, tutti in possesso
di regolare permesso di soggior-
no, in Italia per motivi umanitari
che vivono accampati in condi-
zioniestremodegrado». I sindaca-

ti chiedono a Prefettura, Regione
e alla nuova giunta di Letizia Mo-
ratti di intervenire subito, prima
cheunasituazione giàdrammati-
ca diventi insostenibile con l'arri-
vodellabruttastagione.«Chiedia-
mo con urgenza l'apertura di un
tavolo di coordinamento, già ri-
chiestoe sollecitatoalPrefettodai
sindacati, per trovare quelle solu-

zioni che possano evitare soffe-
renze maggiori a queste persone
che hanno diritto all'asilo in Ita-
lia, e alla città una nuova vergo-
gna e una nuova emergenza».
Stando ai dati forniti dai sindaca-
ti, sono oltre 20mila i rifugiati in
Italia e quasi 9.500 le domande
d'asilo presentate nel 2005. Negli
anni '90, l'aumento di richieste

d'asilo che si è registrato in tutta
Europacomeconseguenzadicon-
flitti, sconvolgimenti politici e
violazioni dei diritti umani in di-
verse parti del mondo, si è regi-
strato anche in Italia in misura
proporzionalmente elevata, ma
in termini assoluti molto inferio-
reaquella deglialtripartnereuro-
pei: dalle circa 2mila richieste
d'asilo presentate nel 1997, si è
passati alleoltre33 miladel 1999.
Negli ultimi anni la cifra si è dra-
sticamente ridotta e attualmente
oscilla tra le 9mila e le 16mila.
Questepersone,malgradoper leg-
geabbianogli stessidirittidi citta-
dinanza riconosciuti a un cittadi-
no italiano, di fatto sono abban-
donatia lorostessiepossonocon-
taresolo sui supporti fornitidaas-
sociazioni di volontariato, men-
tre la rete d’accoglienza ideata
dall'UNHCR, dal Ministero dell'
Interno e dall'ANCI è in grado di
rispondere solo in minima parte
alle richieste. La procedura per il
riconoscimento dello status di ri-
fugiato è molto lunga: la maggior
parte dei richiedenti asilo presen-
ti a Milano sta ancora aspettando
diessereconvocatadallaapposita
Commissione e si parla di 2-3 an-
ni di attesa.

QUALCUNO HA PROVATO anche a fare

una stima. Dicono che siano 35mila tonnella-

te. 35mila tonnellate di immondizia che da cir-

ca una settimana stazionano per le strade

della Campania. Par-

cheggiate sui marcia-

piedi, lungo le strade,

agli angoli degli in-

croci. Ovunque fuorché nei casso-
netti: «Perché quelli - racconta un
benzinaio lungo la strada tra San
Giuseppe Vesuviano e Terzigno -
sonopienidaunasettimanaalme-
no, e nessuno è passato a svuotar-
li». Da Napoli a San Giorgio a Cre-
mano, dall’Irpinia al lungomare
di Salerno, la Campania è di nuo-
vo strozzata dall'emergenza. E la
scena è più o meno la stessa ovun-
que.SpecieaipiedidelVesuviodo-
ve la situazione è più drammatica:
camminando in macchina capita
di fare lo slalom fra le piramidi di
sacchetti neri che ostruiscono la
carreggiata. «Vede come siamo ri-
dotti, dotto’! Sembra Calcutta» si
lamenta un tassista. E le cataste
maleodoranti si arrampicano fino
alle finestre del piano terra delle
abitazioni. Come a Torre del Gre-
co, dove sabato il parroco di San-
t’Antonio Abate ha chiuso tutte le
portedellachiesa.«L'ingressoprin-
cipale, quello sulla strada, è com-
pletamenteostruitodall'immondi-
zia - raccontaPadre Onofrio - e per
qualche giorno abbiamo usato
quello laterale. Ma adesso anche
quello è impraticabile». Finestre
dellecasechiuse,serrandeabbassa-
te, perché fra lo smog delle auto in
coda e la puzza delle montagne di
immondizia, l'aria è irrespirabile.
Ebastaallontanarsidiqualchecen-
tinaiadimetridal centrocittadino
per riconoscere inmezzoallacam-
pagna il fumochesi alzadai roghi.
Brucia ‘amunnezzaeivigilidel fuo-
co corrono da un angolo all'altro
per fermare fiamme e puzzo. «In
una sola notte è stata sprigionata
un'enorme quantità di diossina -

spiegaGiuseppeCortese, assessore
all'ecologia al Comune di San-
t’Anastasia - con gravi rischi so-
prattuttoper lepersonechesoffro-
no di patologie alle vie respirato-
rie». C'è chi brucia nell'orto i sac-
chetti «di produzione familiare», e
c'è chi invece soffia sul fuoco della
protestaperaumentare ilcaos.Per-
ché lo smaltimento dei rifiuti, si
sa, è affare miliardario in cui la ca-
morra si è già ritagliata la propria
fetta di torta. «In una sola notte
qui nel territorio comunale sono
stati appiccati otto roghi - prose-
gue Cortese - Immagino, quindi,
che dietro questi episodi ci sia un'
unica regia... ».
La mondezza brucia, i vigili del
fuoco corrono, e la gente si incaz-
za. Ieri hanno iniziato gli studenti
diSalernoeTorredelGrecocheso-
noscesi inpiazzacontrounasitua-
zione che si fa di ora in ora sempre
più invivibile. Tanto che il sinda-
co di Avellino, Giuseppe Galasso,
stameditandodichiudere imerca-
ti rionali e forse anche le scuole,
sullasciadiquantofattoinaltri co-
muni vesuviani.
Logico allora che in queste condi-
zioni in molti attendessero con fi-
ducia la prima visita a Napoli del
Capo della Protezione Civile Gui-
do Bertolaso nella sua nuova veste
dicommissariostraordinario; inca-
ricochegli è stato conferito vener-
dì dal consiglio dei ministri al po-
sto del dimissionario Corrado Ca-
tenacci, raggiunto da un avviso di
garanzia per una inchiesta relativa

alla gestione di una discarica. «Lo
faccio per spirito di servizio e per
sensodeldovere»,haspiegatoBer-
tolaso. Ma sulla sua scelta ha pesa-
to anche l'incoraggiamento del
presidentedellaRepubblicaNapo-
litano.«Mihachiamatola settima-
na scorsa e mi ha invitato ad assu-
mermi questa responsabilità».
Cheèsicuramentepesante,soprat-
tutto perché c'è da agire in fretta:
«Ilmioimpegno-haspiegatoallo-
ra Bertolaso - è di uscire dalla crisi
acuta prestissimo, in una settima-
na, dieci giorni. È l’emergenza più
difficile non tanto perchè non si
conoscano le soluzioni, ma per-
chè non si vogliono adottare». Poi
una stilettata: «Sentiremo se c'è
qualche regione disposta a dare
una mano ma con amarezza vedo
che non c'è disponibilità... ».
Nel frattempo,però, lecurestudia-
te dal governo si scontrano con la
difficile realtà locale: tre le nuove
discariche da aprire, secondo il de-
creto del governo, ma di queste
una è già stata sequestrata dalla
procura di Ariano Irpino su richie-
sta del sindaco (è chiusa dal 2004)
e per un'altra, quella nuova di Vil-
laricca, sono già iniziate le prote-
ste. Ha da passà a nuttata…

A distanza di una settimana dall’ultima riu-
nione della Consulta islamica, otto componenti
su sedici - la parte più moderata dell’Islam italia-
no - ha scritto una lettera al ministro dell’Interno
Giuliano Amato, sollecitando al più presto quella
Carta dei valori che Amato ha invece dilazionato
neltempo,estendendolaatutte leconfessionireli-
giose. Carta dei principi - decisa dopo che l’Ucoii
aveva equiparato i bombardamenti israeliani alle
strage naziste - che sarà elaborata da un comitato
scientifico e poi sottoposta alla firma di tutti, non
solo dei musulmani. Personalità della cultura e
giuristi - comelaprofessoressaRobertaAluffiBeck
Peccoz, il parlamentare della Margherita Khaled
FouadAllameilmagistratoCarloCardia -dovran-
no consultare associazioni ed esponenti delle di-
verse etnie. Ed è proprio su questo punto che la

parte moderata della Consulta è insorta, espri-
mendo perplessità. Così, ha deciso di prendere
carta e penna e scrivere ad Amato, sollecitato al
più presto un incontro e la firma della Carta stes-
sa,perchèlaConsulta«deveavere identitàprecisa
senzadiscorsi fuorvianti». «Solocon la firmadella
Carta dei valori - scrive l’islam moderato ad Ama-
to- sipotràperseguire ilnostrosognodifar svilup-
pare e diffondere anche in Italia un islam autenti-
co,perfettamentecompatibilecon iprincipidella
laicitàdelloStatoechecondannifermamentetut-
te le tendenze integraliste di stampo Jihaidista». I
firmatari della lettera se la prendono poi con
l’Ucoii: «Non condividiamo - sottolineano - alcu-
niorientamentiespressiall’internodiquestoorga-
nismo, propugnatori di un Islam tradizionalista,
che mirano a snaturare la Consulta».

CONSULTA
L’Islam moderato scrive ad Amato: «Subito la Carta dei valori»

Forza Italia ci vede
il tentativo di fare
scuole coraniche
La Lega oggi
presidia l’entrata

C’è chi brucia nell’orto
di casa i sacchetti
E c’è il prete che
chiude la chiesa
ostruita dai rfiuti

Un ragazzino davanti al rogo di una montagna di rifiuti a Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

CASERTA

Mozzarelle «dopate»:
sequestrati 9 allevamenti

■ È di nuovo scontro a Mila-
no, per la cosiddetta scuola ara-
ba di via Ventura, nella periferia
Est della città, che ieri ha inizia-
to le lezioni, senza regolare auto-
rizzazione del Provveditorato.
Presenti, cira 130 bambini.
A Milano esistono scuole ebrai-
che, francesi, americane ecc.
Ma gli stranieri di lingua araba,
che costituiscono buona parte
della popolazione immigrata,
non hanno ancora ottenuto
l’autorizzazione alla creazione
di una scuola che, pur rispettan-
do i programmi ministeriali, in-
segni la lingua d’origine, quella
del premio nobel Naghib Ma-
fuz, lo scrittore egizianorecente-
mente scomparso, a cui è dedi-
cata.
Quest’anno la scuola è gestita

dall'associazione «Insieme», di
cui fannoparte italiani edegizia-
ni,ma già si annunciano tensio-
ni. La Lega Nord ha annunciato
un presidio per questa mattina.
L'assessore al commercio Tizia-
na Maiolo (Forza Italia), dichia-
ra che non vede la necessità di
una scuola islamica a Milano,
confondendo la scelta dei geni-
tori di mandare i propri figli in
unascuola incui si insegni la lin-
guamadre, conuna scuola cora-
nica. La Lega ha già annunciato
un presidio davanti alla scuola
per oggi, per evitare il ripetere
delle lezioni. Si tenga presente
che molti alunni provengono
da famiglie miste italo-egiziane.
Marilena Adamo, capogruppo
dell'UlivoaPalazzo Marinospie-
ga che «il gruppo di genitori egi-
ziani, che ritiene di preferire
una scuola privata straniera e
che intende dare ai propri figli
una doppia cultura, ha dimo-
strato responsabilità e ha segui-
to le regole e le leggi del nostro
paese. Con l’inizio delle lezioni
in via Ventura si sta forse con-
cludendo felicemente una vi-
cenda che tanto ha interrogato
l'opinione pubblica milanese».

IN ITALIA

Rifiuti,roghieproteste:«SembraCalcutta»
Emergenza in Campania: ormai sono 35mila le tonnellate di immondizia su strade e marciapiedi

Scuole chiuse e allarme sanitario. Bertolaso accusa: «Poca disponibilità dalle Regioni»

■ di Massimo Solani inviato a Torre del Greco (Napoli)

Da giorni raccolta ko
Sigillata dalla magistratura

la discarica di Ariano
Irpino riaperta dal governo

Da Torre del Greco
all’Irpinia, fino al lungomare
del Salernitano: uno slalom
tra montagne di rifiuti

■ Mozzarella di bufala corretta, non
con del miele ma con la droga. I carabi-
nieri del Nas di Napoli hanno infatti
scoperto che nella provincia di Caserta
venivano utilizzate sostanze anaboliz-
zanti per aumentare la produzione del
latte di bufala destinato alla gustosa
mozzarella campana. Nove allevamen-
ti, che comprendono 1.500 capi bufali-
ni,ecircaduemilaconfezionidimedici-
nali sono stati messi sotto sequestro.
L’operazione dei carabinieri, la stessa
chenel febbraio scorso portò all’arresto
di 25 persone per la somministrazione
ai cavalli da corsa di farmaci dopanti,
ha permesso di scoprire l’uso di un far-
maco a base di somatropina vietato in
Europa. Importato dalla Corea clande-
stinamente il medicinale «speciale»,
che incrementava la produzione di lat-
te, presenta rischi significativi per la sa-
lute del consumatore, secondo i carabi-
nieri infatti: «I prodotti lattiero-caseari
(mozzarelle, formaggi)veicolanounor-

mone in grado di accelerare nell’uomo
la replicazione di cellule tumorali della
prostata, del colon e della mammella e
puòrisultarepericolosoper lasalutedei
consumatori di latte, carne e loro deri-
vati».L’avvertimentodeicarabinieriha
scatenato l’allarme delle associazioni
dei consumatori: «Controlli urgenti e
un pronunciamento chiaro ed inequi-
vocabile del ministero delle politiche
agricole»,hachiesto subitoCarlo Pileri,
presidente di Adoc, l’associazione per
ladifesae l’orientamentodeiconsuma-
tori, «senza creare allarmismi - ha ag-
giunto - bisogna fare chiarezza in fretta
su una vicenda dai potenziali danni in-
genti per la salute dei cittadini e per la
nostra economia». Il gruppo criminale
che «dopava» la mozzarella, probabil-
menteconnesso alla camorra, era com-
posto da grossisti di farmaci, veterinari,
imprenditori agricoli e coinvolgeva an-
cheil titolarediunapiccolaaziendafar-
maceutica campana.L’esame delle condizioni igieniche di prodotti caseari Foto Ansa
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SCOOP «Se mi hanno fatto il test? No, certo

che no», se la ride Gasparri. «E poi l’ho detto

e ribadito: io non mi drogo, non mi sono mai

drogato», dichiara il proibizionista doc. Ma

poi la buttà là: «Prova-

te a guardare gli oc-

chi di alcuni di centro-

sinistra al telegiorna-

le: si vede chiaramente che alme-
no una canna se la sono fatta».
«Questo Parlamento è davvero un
posto mal frequentato, visto che
già ci sono mafiosi e tangentisti.
Ci mancavano solo i cocainoma-
ni»gli risponde il consumatore di-
chiarato Francesco Caruso, Rifon-
dazione. Effetti collaterali dello
scoop fatto dalle Iene e dichiarato
tanto clamoroso da oscurare an-
che quello dell’omonimo film di
WoodyAllen. IlprogrammadiIta-
lia 1, che non a caso riparte stase-
ra, rivela niente di meno che 1/3
dei deputati fa uso di droghe,
marjuanaococaina.Le Iene lihan-
no avvicinati la settimana scorsa
conlascusadellaFinanziariaappe-
na presentata, nelle vesti di una
troupe leggera, un giornalista e un
“aiuto” e una truccatrice. Puntual-
mente, a metà dell'intervista, la
truccatricesiaccorgevachelafron-
tedell'intervistatoera«troppoluci-
da» e bisognava tamponare. Un
colpetto e via, il gioco era fatto.

L'ignarodeputato,coltoalvoloda-
vanti a Montecitorio da una sedi-
cente tv satellitare, si era in realtà
sottoposto, senza saperlo, al drug
wipe. Ovvero lo stesso test usato
dalla polizia stradale svizzera per
stabilire se un automobilista sia
sotto l’effetto di stupefacenti. Sul
campione di 50 deputati testati
dalle Iene, il 32% ha fatto reagire il
tampone: il 24% è risultato positi-
vo alla cannabis (12 onorevoli) e
l'8% alla cocaina (4).
Assicura Davide Parenti, “papà”
delle Iene: «Il test è infallibile al
100% se si sono assunte sostanze
stupefacenti nelle ultime 36 ore».
Ma è proprio così? Un test «serio e
scientificamente valido, ma non
sufficiente da solo a confermare la
positività all’uso di droghe», frena
il tossicologo Piergiorgio Zuccaro,
direttore dell’Osservatorio Fumo,
alcoledrogadell’Istitutosuperiore

di sanità. «È un test di screening -
spiega - e significa che è necessario
confermare la positività attraverso
esami più sofisticati di sangue o
urine». Esame che deve essere ese-
guito da personale specializzato.
Intanto la polemica infuria. C’è
chi sottolinea che il dato è inquie-
tante. Come il ministro Ferrero:
«Questavicendadovrebbepermet-
tere al mondo politico di riflettere
in modo più laico su questi temi,
ben sapendo che i politici non ri-
schiano di subire i controlli e le
sanzioni che subiscono invece i
normali cittadini». Per dirla con
PaoloCento,«nonsorprendeaffat-
to l'ipocrisia di una parte del mon-
do politico che vota leggi libertici-
de e poi sniffa cocaina». Tra i casi
piùeclatantidegliultimianni,2ri-

guardavanolaCdlchehaapprova-
to la legge Fini, tanto repressiva da
equipararedroghe leggereepesan-
ti. Si tratta di Nicola Caldarone,
reggente nazionale di Azione Gio-
vani e collaboratore di Alemanno,
fermato all’aereoporto di Fiumici-
no con 3 dosi di cocaina. E del for-
zista Miccichè che riceveva un pu-
sher al Ministero delle Finanze.

Giovanardinonsi risparmia labat-
tuta velenosa: anche in Senato «si
fausodicocaina,bastaandareave-
dere tra i senatori a vita». Con rife-
rimentoaEmilioColomboche, fi-
nito nell’inchiesta su droga e vip a
Roma, ammise di farne uso perso-
nale. E mentre Bocchino, risultato
negativo, promette querela, e
Gambescia definisce la trovata
«uno scandalo», sperando che
nonvada in onda, VladimirLuxu-
ria scherza: «Purtroppo non faccio
parte della percentuale che usa
droghe, visto che i ritmi del Parla-
mento funzionano da soli».

GLI ABORTI sono ancora

in calo e l’uso della pillola

abortiva non fa aumentare le

interruzioni di gravidanza. Li-

via Turco ha presentato ieri i

dati definitivi della relazio-

ne al Parlamento sulle Ivg. In
barba a chi appena pochi mesi
favolevainiziareunanuovacro-
ciata contro l’aborto, e soprat-
tutto contro l’uso della Ru-486,
la ricerca dell’Istituto superiore
di sanità risponde che l’Italia è
un passo avanti. E che la legaliz-
zazione non solo ha disincenti-
vato le interruzioni di gravidan-

za, ma che anche lo disincenti-
va anche l’aborto non cruento,
quellocheègià inuso inaltriPa-
esi e che nel nostro è ancora in
formasperimentale.Propriopo-
chigiorni fa,al Sant’AnnadiTo-
rino hanno sospeso il protocol-
lo sperimentale sulla pillola
abortiva per vizi procedurali.
Cosa dice la relazione, dice che
nel 2005 le donne che hanno
fatto ricorso all’aborto sono il
6,2% in meno rispetto al 2004:
129.588 rispetto ai 138.123 casi
con un decremento del 44,8%
rispettoal1982annoincuiven-
ne registrato il più alto ricorso
in Italia alle interruzioni di gra-
vidanza. Non solo: il tasso di
abortività è del 9,3 per mille
con un decremento del 6,7% ri-
spetto al 2004 e del 45% rispet-

to all’82. Confermato anche il
dato che vede le immigrate pri-
me con il piùalto numero di in-
terventi, il27,2%.«C'èdarileva-
re - afferma Turco - che questo
datofaguardareconpreoccupa-
zione al processo di svilimento
e di impoverimento dei consul-
tori familiari, particolarmente
accentuato negli ultimi tempi e
che ora deve essere affrontato».
Per le minorenni, il tasso di
abortività per il 2004 è risultato
essere pari a 5,0 per 1000; l'as-
senso per l'intervento è stato ri-
lasciato nel 69,7% dei casi dai
genitori e nel 29,2% dei casi vi è
stato il ricorso al giudice tutela-
re. IlministrodellaSanitàhavo-
luto però porre l’accento pro-
prio sulla pillola Ru-486.
«L’abortofarmacologico,neipa-

esidoveè introdottodaoltreun
decennio, non ha comportato
un aumento dei casi di interru-
zioni volontarie della gravidan-
za». «Nel 2005 in Italia alcuni
istituti - spiega poi il ministro -
hannoutilizzato l’approccio far-
macologico per l interruzione
della gravidanza (tecnicamente
si definisce aborto medico in al-
ternativa all'aborto chirurgi-
co)». Questo aspetto sarà esami-
nato nella relazione del prossi-
mo anno. «È opportuno rileva-
reperòcheneiPaesi incuidaol-
tre un decennio viene impiega-
to l'aborto medico - quello con i
farmaci come la pillola Ru-486 -
in aggiunta al tradizionale me-
todo chirurgico, non si è avuto
un maggior ricorso all'interru-
zione di gravidanza, come talu-

nihannopaventato.Laqualco-
sa non desta meraviglia se si ha
fiducianel sensodi responsabili-
tà delle donne. Tale affidamen-
to al senso di responsabilità del-
le donne è dovuto proprio alla
luce di come si è sviluppata l
evoluzione del ricorso all abor-
to in Italia. Anche al momento
della legalizzazione si avanzava
il timore che la legalizzazione
stessa avrebbe banalizzato il ri-
corso all'aborto. Le donne han-
no fornito una dimostrazione
indiscutibile sul loro desiderio -
haconcluso - e sulla lorocapaci-
tà di evitare gravidanze indesi-
derateconimetodidellaprocre-
azioneresponsabile,avendopo-
tuto contare su informazioni e
su servizi adeguati».
 a.t.

IN BREVE

«La pillola Ru-486 non fa aumentare gli aborti»
Relazione al Parlamento sulla legge 194, il ministro Turco: «Interruzioni di gravidanza -6%»

Caso Cognetti
I pazienti vanno dall’avvocato: tutelateci

Otto pazienti in cura dal professore Francesco Cognetti si sono ri-
volti all’avvocato Oberdan Tommaso Scozzafava per veder tutela-
to il loro diritto alla salute. L’oncologo a settembre era stato reinte-
grato dal Consiglio di Stato alla direzione scientifica dell’Istituto
dei tumori Regina Elena di Roma, dopo una lunga querelle col mini-
stro della sanità Livia Turco. I malati temono di non poter essere
più seguiti dal loro medico, e perdere tempo vitale nel passaggio
di consegne da Cognetti a un altro oncologo.

Immigrazione
I ragazzi di «G2»: cittadini anche con reddito basso

Il sottosegretario all’Interno, Marcella Lucidi, ha incontrato ieri al Vi-
minale i ragazzi di «G2», figli di immigrati nati o solo cresciuti in Ita-
lia. I giovani hanno valutato positivamente il disegno di legge sulla
cittadinanza presentato nel mese di luglio dal ministro Giuliano
Amato, ma hanno mostrato perplessità riguardo al riconoscimen-
to della cittadinanza ai bambini nati o residenti in Italia in relazione
alla previsione di un requisito reddituale minimo. Il sottosegretario
ha predisposto altri due appuntamenti con i ragazzi per approfon-
dire la discussione.

Ferrero

«I politici riflettano:
loro non rischiano
controlli e sanzioni
che subiscono invece
i normali cittadini»

HANNO DETTO

Se diffondessero i nomi
dei parlamentari sottoposti
al test per rilevare l’uso di
stupefacenti, le Ienerischie-
rebberouna querelaperdif-
famazione da parte dei di-
retti interessati, e la loro ini-
ziativa costituisce comun-
que una violazione delle
norme sulla riservatezza. È
l’opinione di Carlo Fucci,
sostituto procuratore a San-
ta Maria Capua Vetere. «Al
di là della sussistenza o me-
no di risvolti penali per il
metodo seguito da soggetti
non abilitati per l’accerta-
mento dell’uso di sostanze
stupefacenti,c’è sicuramen-
te una violazione della pri-
vacy»,osservaFucci. Il servi-
ziodelle Iene peròpotrebbe
essere utilizzato dall'autori-
tàgiudiziariacome«spunto
investigativo», come succe-
de con gli anonimi. E se un
pmrisalisse tramite accerta-
menti all’identità dei depu-
tati inquestione, in lineate-
orica potrebbe sentirli co-
me testimoni, allo scopo
esclusivodirisalireagli spac-
ciatori. I parlamentari non
rischierebbero nemmeno
le sanzioni amministrative:
per il metodoseguito (ai de-
putati non è stata chiesta
l’autorizzazione) e perché
le Iene non sono abilitate a
compiere questo tipo di ac-
certamento.

Gasparri

«Io non mi drogo
ma guardate gli
occhi di quelli
di sinistra, che canne
che si fanno...»

■ Ogni giorno nelle fogne di
Torino e di altri 25 comuni del-
l’area metropolitana finiscono
un chiloe 288 grammi di cocai-
na. Il dato lascia esterrefatti, ma
è figlio di una serissima ricerca
scientifica che ha stabilito co-
me la quantità di droga corri-
sponda ad una media di 13 mi-
la dosi di cocaina. L’incredibile
datoemergedaunostudiocon-
dotto dalla Smat, la società che
fornisce acqua potabile e tratta
le acque reflue prodotte da un
milione e 460 mila abitanti e
che a scadenze prestabilite stu-
dia la composizione delle ac-
que. L'analisi infatti è stata con-
dottainduedistintiperiodi,no-
vembre 2005 e febbraio 2006, e
conferma l'esito di altre analo-
ghe ricerche condotte a Torino
e in altre città italiane, ed è il se-
gnale, secondo gli osservatori,
cheil trenddiconsumodicoca-
inaè inaumento.L'impiantodi
depurazionediCastiglioneTori-
nese, che filtra ogni secondo
7,4 metri di acque reflue del-
l’area metropolitana torinese,
ha pesato 169 nanogrammi di
cocaina ogni litro, l'equivalente
di 13 mila dosi giornaliere, 9
ognimilleabitanti.Nonèlapri-
ma volta che escono statistiche
diquesto tipo fatte studiando le
acquedellecittàodei fiumi.Ma
mai si eraarrivati aquesti livelli.

Nelle fogne
di Torino
13mila dosi
di coca al giorno

Il premier Lukashenko
assicura un’inchiesta
per sapere se fu o no
violentata nell’orfanotrofio
Ma i dubbi restano

■ di Matteo Basile / Genova

IN ITALIA

IL MAGISTRATO
«Violata la privacy, ma è
uno spunto investigativo»Le Iene fiutano lo scoop:

«Un deputato su 3 usa droga»
Test «rubato» davanti a Montecitorio: «L’8% tira la coca»

La politica si divide. La «vittima» Bocchino (An) minaccia querele

Maria, i bielorussi se la tengono: «Non vuole stare con i Giusto»
I coniugi liguri: «Non è vero, non sappiamo più niente di lei, qualcuno c’informi». Sarà adottata dalla famiglia che ha già suo fratello?

■ «Il contenuto più profondo
del libro di Veltroni è un durissi-
mo atto di accusa nei confronti
del fanatismo nella lotta politica
ediquellastagionediodiochefu-
rono gli “Anni di piombo”». È
per questi motivi che il leader di
An, Gianfranco Fini, invita a leg-
gere La scoperta dell’alba, il primo
romanzo di Walter Veltroni.
«È un bel libro - ha spiegato Fini -
mi auguro che venga letto anche
da chi non vota per Veltroni e da
chi, spero più numerosi, non lo
voterà in futuro». Il leader di An
ha esordito così ieri intervenen-
do alla presentazione del roman-
zo del sindaco di Roma, presso il
Circolo canottieri Aniene, insie-
me a Veltroni, Luca Cordero di
Montezemolo e Gianni Letta.
Secondo Fini, il libro può essere
utile per comprendere quella
«profondasborniadiunagenera-
zione», che furono gli “Anni di
piombo”.«Questo libroèunade-
nuncia-condanna di una stagio-
ne di autentica follia. Ci unisce
ora questa condanna e una co-
mune volontà: che i nostri figli
non crescano con la rabbia e con
l'odio dell’”occhio per occhio”».
Secondo GianniLetta più che un
librosulterrorismo, l'operadiVel-
troni «è un breviario di medita-
zione sulla nostra vita quotidia-
na, oltre che essere un bellissimo
romanzo».

Fini e il libro
di Veltroni
«Lo legga anche
chi non lo vota»

Trovata pubblicitaria
degli «inviati» di Italia 1
Giovanardi, allusioni
velenose: «Sniffano
anche i senatori a vita»

Il tossicologo: «Test
serio e scientificamente
valido». Gambescia
(Ulivo): «Uno scandalo
Non vada in onda»

■ di Wanda Marra / Roma

Le "iene" Luca Bizzarri e Paolo Kessisoglu Foto Ansa

Sonotanti idubbi sul futurodel-
lapiccolaMaria, labambinabie-
lorussanascostaperventigiorni
dai coniugi Giusto per evitarne
il rimpatrio, dopo il racconto di
abusi e violenze subiti nell’orfa-
notrofio in cui era ospitata.
Dopoleaperturedeigiorni scor-
si, in cui non veniva esclusa la
possibilità che i Giusto potesse-
ro adottarla, secondo il legale
dell’ambasciatabielorussa inIta-
lia Diego Perugini, la bambina
potrebbe invece essere adottata
da una coppia bielorussa, forse
la stessa che ha già con se il fra-
tellino. «Ipotesi da prendere in
considerazione - dicono i Giu-

sto - ma per il momento non
sappiamo nulla della bambina,
anzi, lanciamo un appello per-
chécivenganodate informazio-
ni sulla sua salute e speriamo
che qualcuno magari possa far-
le visita». Ipotesi stroncata dalle
autorità bielorusse, che le vieta-
no ogni contatto con l’esterno.
Prende posizione anche il presi-
dente Alexandre Lukashenko
che ha stigmatizzato il compor-
tamento dei coniugi Giusto.
«Siamo obbligati a difendere i
nostricittadiniovunquesi trovi-
no - hadetto -. Penso che nonci
sia bisogno di cambiare le rego-
le delle adozioni internazionali

anche se con gli italiani si è trat-
tato di una brutta storia». Il pre-
sidente bielorusso ha azzardato
poi che la bambina non volesse
veramente rimanere con i Giu-
sto. «Se era pronta a vivere nella
famiglia italiana,comeèpossibi-
lechenoi saremmostati contra-
ri?». Affermazione che provoca

l’immediatareazionediAlessan-
dro Giusto: «Penso che basti
ascoltare una sola volta la bam-
bina per capire cosa voglio vera-
mente,maquestononèmaista-
tofatto - affermailpapàdelcuo-
rediMaria -.Escludocategorica-
mente che non voglia star con
noi perchè è il suo più grande
desiderio da quattro anni a que-
staparte,ulteriormenterafforza-
to dalle vicende di quest’esta-
te».
Intantoègiallo sull’inchiesta re-
lativa alle violenze subite dalla
piccola. Lukashenko dice di
aver ordinato un supplemento
di indagini e minaccia pene du-
rissime in caso di accertate re-
sponsabilitàmal’avvocatoPeru-

gini, citando i rapporti medici,
dice che Maria «non potrà esse-
re ascoltata per l'indagine sulle
presunteviolenzesubitenell’or-
fanotrofiodiVileika».Se labam-
binanonsaràascoltata,comesa-
rà accertata la verità dato che
l’unico parere preso in conside-
razione sarà quello del direttore
dell'istituto che ha già respinto
ogni accusa bollando come
menzogne il racconto di Maria?
Le violenze subite dalla piccola
sono però state certificate da di-
versi specialisti italiani, tra cui la
dottoressa Simi, adesso in Bielo-
russia al seguito Maria. «Temo
che sia iniziato il lavaggio del
cervello della bimba», accusa il
senatore Egidio Pedrini.

8
martedì 10 ottobre 2006



«SONO QUI PER RENDERE omaggio a tut-

te le vittime della mafia». Romano Prodi arri-

va a Locri per ricordare Francesco Fortugno,

il vicepresidente del Consiglio regionale ucci-

so il 16 ottobre di un

anno fa. Si ferma al ci-

mitero della città cala-

brese, sulla tomba

dellafamiglia.Conluici sonolave-
dova Fortugno, Maria Grazia La-
ganà, deputato dell’Ulivo, i figli, il
suocero di Fortugno, Mario La-
ganà, un lungo passato di parla-
mentare della Dc. Il Presidente del
Consiglio, che ha accanto Marco
Minniti, viceministro dell’Interno
e Agazio Loiero, governatore della
Calabria, è emozionato ma non di-
mentica l'appello del papà di
Gianluca Congiusta e della mam-
ma di Massimiliano Carbone, due
giovani uccisi dalla mafia. Non di-
menticate i nostri figli, vittime an-

corasenzaverità.Prodinondimen-
tica, anche quando si sposta nel-
l’ospedale cittadino per scoprire
una targa dedicata all’esponente
politico che qui lavorava da prima-
rio. Parlano il vescovo di Locri,
monsignorBregantini,eMariaGra-
zia Laganà. Anche la vedova Fortu-
gno rivolge il suo pensiero «a tutte
le famiglie delle vittime di mafia
della Locride, che attendono final-
mente giustizia dallo Stato e alle
quali mi sento collegata nell’inten-
sità del dolore che tutti viviamo al-
lo stesso modo». Non c’è, insom-
ma, chi è più vittima e chi lo è di
meno. Tutti uniti contro il cancro
che avvelena la Calabria. Ma sono
necessarie decisioni. «Il potenzia-
mento degli organici della magi-
stratura e delle forze dell’ordine»,
insiste l’onorevole Laganà che a
Prodi rivolgeunarichiestaperento-

ria.«L’interventodirettodellaDire-
zione nazionale antimafia, anche
nella persona del procuratore na-
zionale, nelle indagini riguardanti
lamortedimiomarito,dasviluppa-
re in ogni direzione e ad ogni livel-
lo». Perché, spiega la vedova di For-
tugno, «l’omicidio del vicepresi-
dente del Consiglio regionale cala-
bresecostituisceunpuntodinonri-
torno per l’effettiva stabilità demo-
cratica della Calabria». La gente,
ammalati, medici e infermieri, pre-
senti nel cortile del nosocomio, ap-
plaude.
Lavoglia di verità è tanta. Prodi an-
nunciadiaverchiestoai suoi«colla-
boratoriedalGovernodipreparare
un’azioneinsistentedi lungoperio-
do, non teatrale ma profonda».
Non gesti eclatanti, quindi, misure
emergenziali che lasciano il tempo
chetrovano,mascelteduratureper

quantoriguardagliassettidellama-
gistratura, soprattutto quella che si
occupa di lotta alla mafia, e le forze
dell’ordine. «La criminalità - conti-
nua Prodi - sta devastando un’altra
generazione. Se questa lotta non
viene fatta, anche i ragazzi di Locri
dovranno emigrare. Ma non c’è fu-
turo se una parte emigra e un’altra
è vittima. Questo è un impegno
che porteremo avanti nei prossimi
mesi». Il Presidente del Consiglio
mostradiavercompresobene lepa-
roladellavedovaFortugnosullane-
cessità di «recidere ogni rapporto
trapubblicaamministrazioneesog-
getti infiltrati dalla ‘ndrangheta». E
ricordando i ragazzi di Locri si assu-
me «l’impegno di cambiare tutta la
società»,perché«l’omicidiodiFran-
cesco rappresenta una linea di non
ritorno e noi dobbiamo interrom-
perequella linea.Questoèunimpe-
gno forte che ho preso e che conti-
nuerò a prendermi». Infine si sco-
pre la lapide, ci sono belle parole
che ricordano Fortugno, un medi-
coonestoeappassionato.Mastrap-
patoallavitada«unamanoassassi-
na». Forse valeva la pena scrivere la
parola mafia, 'ndrangheta, così da
farla leggerea tutti, inquell’ospeda-
le per troppi anni sotto il tallone di
ferro della mafia.

■ / Roma

Abu Omar e l’agente Licheno

AGGREDITE Due donne,

una ragazza slava e una stu-

dentessa americana hanno

subito violenza l’altra notte

a Roma. Due storie diverse

e atroci. Ha 22 anni la ra-

gazzanomadepicchiata,stupra-
ta, drogata e poi gettata in un
cassonetto dal suo ex compa-
gno.La ragazzaslavaharaccon-
tato alla polizia che la violenza
sarebbe stata consumata dal
suo ex compagno nel campo
nomadi di via dell'Imbrecciato.
Dopo l'abuso la giovane noma-
de è stata abbandonata in un
cassonetto dell'Ama di via della
Magliana, dove poi è stata soc-
corsa dal personale del 118, al-
lertato da alcuni passanti che
hanno sentito dei lamenti. La
ragazza è stata poi trasportata
all'ospedale S. Camillo. L'uomo
è stato però individuato e arre-
stato per sequestro di persona,
violenza sessuale e lesioni. Da-
gli accertamenti è risultato che

la ragazza è stata costretta dal
suoaggressoreadassumeredro-
ga. E ieri mattina gli agenti del
commissariato San Paolo han-
noarrestatoduenomadidi41e
43 anni, trovati, proprio nel
campo nomadi di via dell'Im-
brecciato, con 300 grammi di
cocaina e poco può di 3000 eu-
ro.Sonorisultatiesserestatipro-
prio loro a fornire all'ex compa-
gno della vittima, la sostanza
stupefacente.
Stava invece aspettando l'auto-
bus alla periferia di Roma la ra-
gazza statunitense aggredita a
Spinaceto.Unuomol'haavvici-
nata e puntandole un coltello

alla gola l'ha costretta a salire in
macchina, poi l'avrebbe pesan-
temente molestata. La vittima,
una studentessa americana di
20 anni, ha poi chiesto aiuto ad
una donna che ha chiamato il
113. Le ricerche degli agenti del
commissariato Esposizione
puntano a un 50enne.
Laragazzaharaccontatoallapo-
liziache l’altra seraavevaunap-
puntamento con un'amica nei
pressi della stazione di Santa
Maria delle Mole, alla periferia
sud,quando,annullato l'incon-
tro, aveva deciso di tornarsene
a casa. Dopo aver chiesto infor-
mazioni in un bar della zona,

su come rientrare nel collegio
dove studia, si è recata alla fer-
matadiunautobus,aquelpun-
tounuomo,abordodiunavet-
tura, le si è avvicinato con una
scusa.
È stato allora, sempre secondo
laversione della giovane ameri-
cana,chepuntandoleuncoltel-
lo alla gola, lo sconosciuto l'ha
costretta a salire in macchina e
dopo un breve giro, ha abusato
di lei. Prima di lasciarla andare
l'haancherapinatadellaborset-
ta. Scesa dalla macchina la ra-
gazza ha chiesto aiuto ad una
donna che abita nella zona ed è
stato così allertato il 113.

Certevoltevolgarepiùdellaparolac-
cia è la parola. Perché mostra spie-
tata, colei, coloro che la pronuncia-
no. E ieri, la parola, ha mostrato
due donne senza veli e senza pietà.
Sono due donne famose, belle, ric-
che e di spettacolo: Anna Falchi e
Marina Ripa di Meana che si sono
trovate protagoniste volontarie del-
l’ultimogossip, una rissa scoppiata
in pubblico, meglio, nel foyer di un
famoso teatro romano. Cosa si sia-
no dette all’inizio non è dato sape-
re, si conosce invece il contenutodel
dopo, il contenuto delle giustifica-
zioni. Una feroce Anna Falchi che
si difende dalle accuse: «Non avrei
mai aggredito una persona anzia-
na», l’anzianaè l’exbellissimaMa-
rina Ripa di Meana che a sua volta
èvergognosamentecattiva:«Hoso-
lo detto che suo marito è un galeot-

to, sarà per questo che la Falchi si è
offesa?».
L’orrida sceneggiata si è svolta do-
menica pomeriggio al teatro Quiri-
no di Roma alla prima del «Gatto-
pardo», il nuovo spettacolo di Luca
Barbareschi. Le due vip erano ac-
compagnate dai rispettivi mariti,
Ricucci e Ripa di Meana, e stavano
ben distanti l’una dall’altra fino a
quando l’Anna, come usano dire i
genovesi,voltandosi si èaccortadel-
lapresenzadellaMarina.Chièsta-
to testimone raccontadiunaFalchi
che infila un passo da corazziere e
siavvicinarapidamenteversoMea-
na. Volano insulti, minacce, grida.
(Che si sono dette?) Poi la Marina,
mentre l’Anna è girata, prende una
bottigliettad’acquae gliela versa in
testa.Raccontanoancora i testimo-
niche soloaquelpuntoanche ima-

riti si siano guardati e insultati fino
a quando qualche anima gentile è
riuscita a separare le coppie. Punto.
Il contenuto arriva il giorno dopo,
cioè ieri, e le spiegazioni raccontano
molto di più di quella rissa rimasta
oscura. Inizia l’Anna che ha voluto
così commentare lo scontro:«Lave-
ritàèchemisonoavvicinataallasi-
gnora Punturieri dicendole che se si
fosse permessa ancora di insultare
mio marito in televisione sarebbe
stata querelata». Dov’è l’insulto? Il
primoinsultonemmenotantosotti-
le è nell’uso del cognome. Si sa che
una delle debolezze di Marina Ripa
di Meana, prima Lante della Rove-
re, è quell’amore per la «d» minu-
scola, anche se nasce «solo Puntu-
rieri» è il sottinteso. Ma la Falchi
continua: «In risposta lei, quando
ormai io voltata me ne stavo an-

dando, mi ha rovesciato una botti-
glia di acqua in testa ed ha poi ten-
tato di aggredirmi con una borset-
ta. Iononhorispostoallostessomo-
dosiaperchénonènelmiostile e so-
prattuttoperché non aggredireimai
una persona anziana». La bella
che dice anziana all’ex bella, vec-
chia ciabatta sarebbe stato meno
infamante. Anche l’altra però non
scherza: «Il motivo? Francamente
lo ignoro penso che la Falchi ce la
possaavere comeperuncommento
che ho fatto recentemente in tv sul-
la vicenda giudiziaria che ha coin-
volto il marito. Niente di assoluta-
mente offensivo. Di lei avevo detto
che era bella e forte e che aveva a
che fare con un persona difficile. E
ho chiamato Ricucci galeotto, si è
offesa per questo?». Chiuso il sipa-
rio, il contodeidanniagliavvocati.

Come è, ormai, ampiamente noto,
la Cia e il Sismi operarono insieme,
secondo la procura di Milano, nel
sequestro dell'imam Abu Omar.
Per questa ragione sono stati
incriminati 28 agenti americani e 8
funzionari dei servizi italiani, tra
cui il generale Pollari. Della
vicenda si sta occupando, da
tempo, il Parlamento europeo che
ha messo in piedi una speciale
commissione d'inchiesta sulle
cosiddette «extraordinary
renditions» della Cia. Di questa
commissione fa parte anche il
deputato Jas (Licheno) Gawronski,
travestito da agente segreto, in
nome e per conto di Forza Italia.
Un osso duro, l'agente Licheno.
Infatti, sin dai primi passi dei

lavori della commissione, ha
sempre negato l'esistenza delle
prigioni segrete della Cia e dei voli
speciali degli 007 americani per
prelevare arbitrariamente presunti
terroristi e mandarli in Paesi dove
vige la tortura (il caso dell'egiziano
Abu Omar). Prigioni segrete?
Quando mai. Voli segreti? E chi li
ha visti? Poi, a poco a poco, le
conferme sono arrivate sino alla
recente ammissione di Bush.
Tetragono nelle sue convinzioni
ieri, nel corso di un'audizione a
Bruxelles del pm di Milano
Armando Spataro, l'agente Licheno
è andato diritto all'obiettivo:
«Procuratore! L'ho già detto in
passato e ripeto: risulta, ma sono
voci di terza mano veda lei, che in

un documento si parli del finto
rapimento di Omar e che la vittima
sarebbe stata d'accordo con gli
agenti Usa; non a caso quel giorno
uscí di casa con il passaporto
originale e non con la fotocopia
come faceva normalmente. Una
combine. Lei conferma»? Esausto
per il colpaccio, l'agente Licheno si
è predisposto nello scranno per
ascoltare la replica. Il procuratore
ha inforcato gli occhiali e ha detto:
«Onorevole, la devo ringraziare.
Forti della sua confidenza,
abbiamo aperto un'indagine e
abbiamo scoperto che quel
documento era un falso preparato
dal Sismi. Nessuno ha mai detto
che Abu Omar andava in giro con
documenti fotocopiati. Grazie,
onorevole, ci ha permesso di
acquisire un'altra prova a carico del
Sismi». L'agente Licheno è
scappato al telefono e lo si è sentito
sussurrare: «T'avevo detto che non
era Farina del mio sacco...».
 Sergio Sergi

■ E dopo l’indulto arriverà un procedimento
per “fermare” i processi destinati ad essere
“svuotati” dall’indulto? Forse. L’idea per ora è so-
lo allo studio nello staff tecnico del ministro di
giustizia Mastella, ben lontana dall’essere defini-
ta e non si sa neppure se il guardasigilli alla fine
deciderà di portarla all’attenzione del governo.
Ma si tratta di una idea non casuale visto che an-
chelamagistraturahasottolineatoil rischiodi in-
tasare i tribunali di procedimenti giudiziari
“inutili” con grande spreco di risorse e di tempo.
Non è un caso che molti tra i magistrati avevano
sostenuto che sarebbe stato più opportuno un
provvedimento dio amnistia piuttosto che l’in-
dulto. La strada dell’amnistia però presenta enor-
mi difficoltà, visto che dovrebbe ottenere il 75
per cento dei vati parlamentari, la strada più bre-
ve allo studio invece ipotizza di poter patteggiare
già nella fase delle indagini preliminari per i reati
minori la cuipena è contenuta nei tre anniprevi-
sti dall’indulto. Questa ipotesi non troverebbe
ostacoli di carattere normativo.
Mastella sottolinea il fattochesi siaancora inuna
fase di studio e non vuole sbilanciarsi in alcun
modo. Ma è bastato che l’ipotesi fosse affacciata
per suscitare una serie di reazioni negativi. Con-
tro si è pronunciata la parlamentare leghista Lus-
sana che parla di una «amnistia mascherata» in-
ventata per aggirare le norme costituzionali. Ma
anche da parte dell’Udc, che pure alla Camera e
al Senato aveva sostenuto l’indulto, è arrivata
una serie di no.

GIUSTIZIA

Indulto «preventivo»
per i reati minori?
Mastella: è un’ipotesi

Romano Prodi e Maria Grazia Laganà alla commemorazione di Francesco Fortugno Foto Ap

Roma, violentata e gettata nel cassonetto
Una ragazza rom seviziata dall’ex compagno. Stuprata anche studentessa Usa

LIVORNO

Moby Prince
5 foto satellitari
per riaprire il caso

VIP L’una: «Avrò detto galeotto al marito... ». L’altra: «Non me la prenderei mai con un’anziana»

Ripa di Meana-Lady Ricucci, rissa e insulti a teatro

IL CORSIVO

IN ITALIA

Prodi: «Non lasceremo soli
i ragazzi della Calabria»

Il premier sulla tomba di Fortugno: niente sviluppo senza legalità
Recidere ogni rapporto tra amministrazioni e ’ndrangheta

La vedova Maria
Grazia Laganà:
«Delle indagini
si occupi la Direzione
nazionale antimafia»

■ «Dopo11anniabbiamotrovatonegli archividel-
la procura uno scatolone, con i sigilli ancora intonsi,
contenente alcune immagini satellitari della rada li-
vornese e scattate tra il 9, 10 e 11 aprile 1991». Lo ha
rivelato l’avvocatoCarloPalermo,difensorediAnge-
loChessa, figlio del comandante del traghetto Moby
Prince, annunciando la formalizzazione dell’istanza
di riapertura delle indagini sulla tragedia che causò
140 vittime e che sarà depositata in settimana alla
procura livornese.
Il caso-Moby Prince è ormai chiuso da anni, dopo la
celebrazionedidueprocessiesentenzepassate ingiu-
dicato che non hanno permesso di individuare re-
sponsabilità per la più grande sciagura della marina
mercantile italiana. La sera del 10 aprile 1991 il tra-
ghetto Moby Prince, della compagnia Moby Lines,
entrò in collisione con la petroliera della Snam, Agip
Abruzzo, pochi minuti dopo essere partito dal porto
livornese diretto a Olbia. L’incidente avvenne nella
radadelportoenel successivo incendiodel traghetto
morirono 140 persone tra passeggeri ed equipaggio.
Sopravvisse soltanto il mozzo del Moby Prince, Ales-
sio Bertrand, che fu tratto in salvo molte ore dopo
l’incidente. «Ora - ha spiegato Palermo - speriamo di
fare luce sulla vicenda: un lavoro analitico sugli atti
processuali ci ha consentito di individuare nuovi
spuntid’indagine».Primotratuttiproprio loscatolo-
neconle immagini satellitari. Si trattadi cinquefoto,
scattate da due stazioni satellitari, una spagnola e
una tedesca, che hanno fotografato la rada livornese
alle 13.17 del 9 aprile, all’1.35, alle 6.37, alle 13.06
del 10 aprile e alle 12.54 del giorno successivo».

■ di Enrico Fierro inviato a Locri

9
martedì 10 ottobre 2006



È SICURO che ci sia stata una deflagrazio-

ne, ed anche se non si ha la certezza assolu-

ta che l’ordigno fatto scoppiare sia davvero

di tipo nucleare, il mondo intero condanna

con preoccupazione

la clamorosa sfida

trionfalmente annun-

ciata dalle autorità di

Pyongyang. «La squadra dei ri-
cercatori scientifici della Repub-
blica democratica popolare di
Corea -proclama l’agenzia uffi-
cialedinotizieKcna-haeffettua-
toconsuccessoe intuttasicurez-
za un esperimento nucleare sot-
terraneo il 9 ottobre dell’anno
95 dell’era Juche». L’era Juche
(parola che significa autosuffi-
cienza e designa l’ideologia uffi-
ciale del regime) inizia con il
1912, anno di nascita del defun-
to dittatore Kim Il-sung, padre
del dittatore in carica Kim
Jong-il.L’evento-continualaKc-
na- «contribuirà a difendere la
pace e la stabilità nella penisola
e nella regione circostante». Pa-
radossale giudizio, cui si accom-
pagna il non meno provocato-
rio monito dell’ambasciatore al-
l’Onu, Pak Gil-Yon, secondo cui
anziché «discutere una impru-
denterisoluzione»dicondanna,
sarebbe meglio se il Consiglio di
sicurezza inviassecongratulazio-
ni agli scienziati e ai ricercatori
del nostro Paese».
Le centrali di monitoraggio rus-
se, cinesi e sudcoreane non han-
no rilevato dispersione di parti-
celle radioattive, ma di per sé ciò
non è significativo, perché se
l’esplosioneavvieneinprofondi-
tà, la crosta terrestre formacome
unasortadi sarcofagocheneim-
pedisceilpassaggionell’atmosfe-
ra. E anche ammesso che non
abbia prodotto danni alle perso-
needall’ambiente, il testhasicu-
ramente inferto ferite gravi al
processo di riavvicinamento fra
le due Coree, lanciato nel giu-
gno 2000 con lo storico incon-
tro fra i due presidenti Kim
Jong-il e Kim Dae-jung a Pyong-
yang. Quel vertice fu il momen-
to culminante di una felice sta-
gione di dialogo contrassegnata
da una serie di misure volte ad
intensificare i contatti commer-
ciali, sociali, culturali, sportivi, e
perfino turistici. La prospettiva
di un’evoluzione pacifica verso
una futura riunificazione sem-
brava farsi concreta. Anche per-
ché i negoziati sulla questione
nucleare sembravano bene av-
viati e Pyongyang pareva dispo-

sta a dare le garanzie di sicurezza
chieste da Seul, dagli Usa e dagli
altri Paesi più direttamente inte-
ressati.
Le cose cambiarono a partire dal
dicembre 2002, quando i nor-
dcoreani smantellarono i siste-
mi di sorveglianza installati dal-
l’Aiea nella centrale di Yon-
gbyon e cacciarono gli ispettori.

Il mese successivo annunciaro-
no il ritiro dal Trattato di non
proliferazione nucleare (Tnp).
In aprile ammisero indiretta-
mente di possedere ordigni ato-
mici. Molti allora dubitavano
che Kim Jong-il mirasse a procu-
rarsi la bomba piuttosto che a
usare la minaccia di dotarsene,
comestrumentodiricattoperot-

tenere maggiori concessioni sul
terreno diplomatico e più gene-
rosi aiuti economici internazio-
nali. A quel punto entrò in sce-
na la Cina, facendosi promotri-
ce di un tavolo esagonale di col-
loqui che avrebbero riunito pe-
riodicamente a Pechino rappre-
sentanti delle due Coree, della
Russia, degli Usa del Giappone e

ovviamente della stessa Repub-
blica popolare. Il 19 settembre
2005 la paziente diplomazia ci-
nese sembrava avere fatto il mi-
racolo. La Corea del Nord firma-
va assieme ai partner negoziali
una dichiarazione che la impe-
gnava ad «abbandonare tutte le
armi nucleari e tutti i program-
minucleari incorso».Preannun-

ciava inoltre il rientro nel Tnp e
la riammissione degli ispettori
Aiea. Sembrava di essere tornati
al clima dei sorrisi e dell’ottimi-
smo di cinque anni prima. Ma
fu un’illusione di breve durata.
Pyongyang tornò a irrigidirsi in
coincidenza con le sanzioni im-
poste dagli Stati Uniti contro al-
cuneimpreseebanchenordoco-
reane sospettate di contraffazio-
nedivalutaericiclaggiodidena-
ro frutto di traffici illeciti. Pechi-
nononèpiùriuscitaaorganizza-
renuovi incontriasei.Néaevita-
re che lo scorso 4 luglio Pyong-
yang effettuasse una raffica di
lanci di prova di missili teorica-
menteingradodiveicolaretesta-
teatomiche. Era il preludio della
nuova e più pericolosa provoca-
zione messa in atto ieri mattina,
a soli sei giorni dall’annuncio
che, il 3 ottobre scorso, gettò il
mondo in uno stato di quasi in-
credula sorpresa.

Il Trattato che mette
al bando i test nucleari

Le potenze nucleari
ufficiali e non

Il Trattato di non proliferazione
nucleare venne firmato nel 1963 da
tutti i Paesi dotati di arsenali atomici
e da molti altri in possesso di
armamento convenzionale:
l'accordo permetteva di condurre
dei test nucleari sotterranei, fino a
che nel 1996 non venne stilato il
Trattato di messa al bando dei test

nucleari (non ratificato dagli Stati
Uniti, che pure da tale data hanno
sospeso la pratica). Fino ad allora
Stati Uniti, Gran Bretagna, Cina e
Francia avevano continuato ad
effettuare esplosioni sperimentali,
gli ultimi due Paesi ricorrendo
anche a test atmosferici vietati dal
Tnp; India e Pakistan, Paesi non
firmatari, hanno effettuato gli ultimi
test nel 1998 subendo sanzioni
economiche e commerciali.

La scheda/2La scheda/1

Testatomico, laCoreadelNordsfidailmondo
Pyongyang annuncia di aver eseguito l’esperimento sotterraneo minacciato 7 giorni fa

«Evento storico, contribuiremo alla stabilità e alla pace nell’area». Dubbi dell’intelligence Usa

Il leader della Corea del nord Kim Jong Foto Epa

La Corea del Nord si è dichiarata
potenza atomica nel 2005. Al
momento cinque Stati sono
considerati ufficialmente potenze
nucleari: Usa, Russia, Francia, Gran
Bretagna e Cina (non a caso sono i
cinque paesi che, usciti vincitori dalla
II Guerra mondiale, siedono come
membri permanenti nel Consiglio di

sicurezza Onu). Si tratta dei soli Paesi
autorizzati al possesso di armi
nucleari, sulla base del Trattato di
non proliferazione nucleare (Tnp), che
implica degli accordi di garanzia con
l'Agenzia Internazionale per l'Energia
Atomica (Aiea). India e Pakistan
hanno ciascuno sei test atomici al
loro attivo, ma non hanno sottoscritto
alcuno degli obblighi del Tnp. Gli
esperti ritengono che anche Israele
sia in possesso di armi atomiche.

L’unica agenzia di stampa stra-
niera ammessa in Corea del
Nord, la giapponese Kyodo, ha
descritto come «assolutamente
normale» la situazione nella ca-
pitale nordcoreana, dopo che i
media di Stato avevano annun-
ciato il felice esito del primo test
atomico nella storia del Paese.
La cosa non meraviglia, visto
che nulla si muove nelle strade
di Pyongyang, che non sia auto-
rizzato e organizzato dalle auto-
rità, e sarebbe stato del tutto irre-
alistico attendersi manifestazio-
ni spontanee di giubilo o di co-
sternazione popolare. La corri-
spondente della Kyodo girando
per le vie ha raccolto i consueti
stereotipati commenti, incentra-
ti sulla esaltazione del «caro lea-
der», il tiranno Kim Jong-il. Sa-
rebbe stato davvero sorprenden-
te se fosse riuscita a strappare

giudizi di diverso tenore, visto il
ferreo sistema di controllo e re-
pressione che permea la società
nordcoreana e rende il sistema
politico assolutamente impene-
trabile all’osservazione esterna.
Qualcosa di simile, ai giorni no-
stri, lo si era visto solo nell’Alba-
nia di Enver Hoxha.
Così impenetrabile è il regime co-
munista nordcoreano, che nem-
meno gli studiosi più assidui so-
no in grado di dire chi effettiva-
mente comandi. Qualche volta è
stato messo in dubbio persino
l’effettivo ruolo di guida dell’ec-
centrico Kim Jong-il. Si fatica a
vedere nel protagonista del disge-
lo dell’anno 2000, che accolse a
Pyongyang il presidente della Co-
rea del Sud Kim Dae-jung per il
primo vertice intercoreano ai
massimi livelli, lo stesso perso-
naggio che oggi sfida il mondo

intero con parole e atti incendia-
ri. Ne è derivata l’ipotesi che
Kim Jong-il sia ormai un leader
di facciata, prigioniero di una
cerchia di oltranzisti che avreb-
bero preso il sopravvento e perse-
guirebbero i loro scopi facendosi
scudo della sua figura e del culto
della personalità che continua a
essergli tributato. Fonti diploma-
tiche di Seul ritengono però im-
probabile questo scenario, e con-
siderano «stabile» la base di po-
tere di cui si avvarrebbe tuttora
Kim Jong-il. Il ché non fa che ac-
crescere i dubbi ed il mistero su
quanto stia avvenendo nei palaz-
zi del potere nordcoreani.
Poco si sa anche della reale situa-
zione economica di un Paese che
da anni sopravvive grazie ai con-
sistenti aiuti del Pam (Program-
ma alimentare mondiale del-
l’Onu), e della stessa Corea del
sud, rispetto alla quale formal-
mente vige ancora lo stato di

guerra. Il confine fra le due metà
della penisola non è infatti altro
che la linea di demarcazione sta-
bilita lungo il trentottesimo pa-
rallelo con il cessate il fuoco del
1953. Al quale non è mai segui-
ta una pace. Si sa che dal 1995
il Nord è stato flagellato da ripe-
tute carestie che hanno fatto cen-
tinaia di migliaia di morti. I diri-
genti locali hanno attribuito al
maltempo la causa dei loro pro-
blemi, citando l’alternarsi conti-
nuo di disastrose inondazioni
durante il periodo delle piogge e
periodi di eccessiva siccità. Ma
secondo gli osservatori interna-
zionali, è determinante piutto-
sto l’inefficienza del sistema
agrario collettivistico e della rete
distributiva.
Molto del poco che si conosce del-
la Corea del Nord deriva dai rac-
conti dei disertori e dei profughi.
Dalle loro descrizioni emerge il
quadro di un Paese in cui la stra-

grande maggioranza della popo-
lazione è tagliata fuori dal pro-
gresso, e l’informazione è rigoro-
samente filtrata dai canali uffi-
ciali e ridotta a mera propagan-
da. Un paese in cui l’esercizio del-
la critica verso le autorità, anche
ai livelli più bassi, rischia di pro-
vocare ostracismo sociale e perdi-
ta del lavoro, mentre l’apparte-
nenza ossequiosa al partito o al-
le forze armate è un’assicurazio-
ne contro la povertà più nera.
Un paese tenuto in pugno da
un’oligarchia abbarbicata intor-
no alla dinastia dei Kim, padre e
figlio, il primo morto nel 1994, il

secondo tuttora al potere. Uno
Stato e una società così inefficien-
ti e sclerotizzati, che molti al Sud
li ritengono potenzialmente pros-
simi alla disintegrazione. Un’ipo-
tesi, questa, che crea forte allar-
me in tutta la regione. La ragione
principale della politica di dialo-
go perseguita da Seul, come da
Pechino e Mosca, sta nella volon-
tà di accompagnare il processo di
dissoluzione del regime di Pyong-
yang affinché esso avvenga gra-
dualmente e non in maniera vio-
lenta. Cosa che sarebbe partico-
larmente pericolosa in un Paese
dotato di ordigni nucleari.

L’ANALISI Poco o nulla trapela su chi comandi veramente a Pyongyang e sulle condizioni del Paese

Kim Jong-il, il tiranno del mistero

■ di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima

PIANETA

■ di Gabriel Bertinetto

Registrato un sisma
in coincidenza con

l’esperimento ma nessuna
dispersione radioattiva

L’ambasciatore nordcoreano
all’Onu: «Invece di
condannare dovreste
elogiare i nostri scienziati»
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Lucio Caracciolo

«Entrambi puntano all’egemonia
nelle rispettive zone geostrategiche»

1«Quellochedistingue l’attualeamministrazioneUsadal-
la maggior parte delle passate amministrazioni america-

neè una tendenzaa mischiare una una certa ideologia strate-
gica al pragmatismo. L’ideologia strategica porta a identifica-
redegli avversari e naturalmentecercare di renderli menope-
ricolosi possibili, quindi l’”Asse del Male”, gli “Stati cana-
glia”...Ilpragmatismospingeinveceatrattareunproblemaal-
la volta: da una parte si vorrebbe fare tutto, dall’altra ci si tira

indietro.Sottoquestopuntodivi-
sta, èemblematico l’esempio del-
l’Iraq. L’Iraq è stato scelto non
perqueimotivichesonostatipoi
sconfessati, ma perchè era l’anel-
lo debole della catena dei nemici
degli Usa e del resto del mondo.
Quando si parla dell’Iran, c’è an-
cora un minimo di possibilità di
dialogo, mentre con la Corea del

Nord gli Stati Uniti hanno visto venir meno ogni chance di
dialogo dopo il fallimento della proposta di Clinton di aiuta-
re i nordcoreani nel campo dell’energia nucleare non perico-
losapurchèrinunciasseroaperseguire lapotenzanuclearemi-
litare. Passato questo non c’è stato quasi dialogo, c’è stato un
alternarsi di prese di posizione molto dure a tentativi di me-
diazioneoa trattative per conto terzi, tra i quali soprattutto la
Cina, tentativi fallitidi frontealla scarsaragionevolezzadel re-
gime di Pyongyang».

2«Il nucleare serve sia all’Iran che alla Corea del Nord ad
assicurarsi l’egemonia nelle rispettive zone geostrategi-

che. Un Iran con l’arma nucleare è padrone del Golfo Persico
e quindi anche del petrolio. Se uno Stato poco ragionevole,
come si dimostrano essere Iran e Corea del Nord, volesse mi-
nacciarecon l’armanucleareè una cosada prendere estrame-
mente sul serio: non ci sarebbe la concertazione o la famosa
“complicità fra nemici” come c’era una volta tra Urss e Usa,
perchè sia Mosca che Washington sapevano che avrebbero
perso tutto».

Boris Biancheri

SANZIONI accompagnate dalla promessa

di incentivi. Di fronte alla bomba nucleare del-

la Corea del Nord, la comunità internazionale

ha reagito con una punizione simile a un pre-

mio. Il Consiglio di si-

curezza dell'Onu si è

riunito con urgenza

per decidere quali ri-

torsioniadottaresenzadanneggia-
re troppo il regime nordcoreano,
mentre consulenti specializzati
nel settore dell'energia preparano
la ricompensa da offrire in caso di
accordo.
IlpresidenteGeorgeBushharispo-
sto con parole dure soltanto in ap-
parenza. «Una volta ancora - ha
detto - la Corea del Nord ha sfida-
to la volontà dellacomunità inter-
nazionale,equestareagirà».Hape-
rò immediatamente chiarito che
gliStatiUniti«confermanol'impe-
gno per una soluzione diplomati-
ca» e ha promesso «un futuro più
luminoso» alla Corea del Nord se
rispetterà le regole contro la proli-
ferazione nucleare.
Risulta all'Unità che i consulenti
dell'Onu hanno preparato un pia-
no per fornire alla Corea del Nord
imezzi perprodurre tutta l'energia
di cui avrà bisogno, in cambio del-
larinunciaalnucleare.L'ambascia-
tore americano all'Onu, John Bol-
ton,hachiestoalConsigliodisicu-
rezza di applicare il capitolo sette
dello statuto delle Nazioni Unite,

che prevede sanzioni per i paesi ri-
belli alle risoluzioni del consiglio.
Ha invitato l'Onu a «rendere più
difficile per la Corea del Nord
esportare armi proibite, e punire
consanzioni finanziarie lacontraf-
fazione e il riciclaggio di denaro».
FranciaeGermaniasisonoassocia-
te. Il primo ministro britannico
Tony Blair ha definito «completa-

mente irresponsabile» laCoreadel
Nord.Questavoltasièassociataal-
la condanna anche la Cina. Un
portavocehaindicatocheilgover-
nocineseè«risolutamentecontra-
rio» alla mossa nordcoreana. Altri
diplomatici cinesi hanno chiarito
che le sanzioni non possono esse-
retantoduredaprovocare ilcollas-
so economico.

Il presidente russo Vladimir Putin
hadichiarato:«Condanniamocer-
tamente l'esperimento della Co-
rea del Nord. Un enorme danno è
stato fatto al processo contro la
proliferazionedellearmidi stermi-
nio».
Il Consiglio di sicurezza aveva
adottato ha approvato la candida-
tura unica delministro degli Esteri

della Corea del Sud, Ban Ki Moon,
chelaprossimasettimanasaràelet-
to dell'assemblea generale come
successore di Annan. «Farò tutto
quello che potrò - ha promesso il
prossimo segretario generale - per
risolvere il problema nucleare nel-
laCoreadelNord,chepotrebbees-
sere una minaccia per la pace nel
mondo».

Questa volta nessuno minaccia
guerre preventive per impedire
che le armi proibite finiscano in
mano ai terroristi. Bush ha dichia-
rato: «Il regime della Corea del
Nord rimane uno dei maggiori re-
sponsabili della proliferazione di
tecnologia missilistica, comprese
le forniture a Iran e Siria. Il trasferi-
mento imateriale nuclearead altri
stati, o ad entità non statali, sareb-
be considerato una minaccia gra-
ve per gli Stati Uniti, e riterremmo
la Corea del Nord pienamente re-
sponsabiledelleconseguenzedita-
li azioni». Gli Usa minacciano
«conseguenze» nel caso che la Co-
readelNordarmi i terroristi.Evita-
nodievocare lapossibilitàdiunat-
tacco preventivo per impedirlo.
Ieri mattina Bush ha telefonato ai
capi di governo di Cina, Russia,
Corea del Sud e Giappone. «Ho
confermato ai nostri alleati nella
regione, compresi Corea del Sud e
Giappone - ha annunciato - che
gli Stati Uniti manterranno l'inte-
ra gamma dei loro impegni di dis-
suasione e di sicurezza». L'ammo-
nimento è accompagnato da un
segnale di disponibilità. Bush ha
concluso: «L'esperimento annun-
ciatooggidallaCoreadelNordser-
vesoltantoadaumentarelatensio-
ne,eaprivare ilpopolonordcorea-
no dell'accresciuta prosperità». Il
colloquioasei tra ledueCoree,Sta-
ti Uniti, Cina, Russia e Giappone
dierachiusoconunadupliceaffer-
mazione: laCoreadelNorddeveri-
spettare il trattatocontro laprolife-
razione nuclearee se lo farà riceve-
rà aiuti internazionali. La trattati-
va potrebbe ripartire da questo
punto. Ma l'amministrazione Bu-
shchiedecheprimal'Onumanife-
sti la sua condanna con sanzioni,
almeno simboliche.

Luigi Caligaris

1«Una delle ragioni che sono alla base di questa differen-
ziazione di valutazione da parte della comunità interna-

zionale, è data dal fatto che l’Iran è stato estremamente
“vocale”, ricercando anche con gesti fortemente simbolici, la
massima ricaduta mediatica e propagandistica della sua scel-
ta nucleare. Penso, ad esempio, alla rottura, ripresa in diretta
televisiva, dei sigilli posti dall’Agenzia per l’Energia Atomica
(Aiea) agli impianti di arricchimento dell’uranio iraniani. A

ciòvannoaggiunti ibellicosipro-
clami del presidente Ahmadi-
nejad sull’intenzione di portare
avanti il programma nucleare,
proclami supportati dalle minac-
ce lanciate contro Israele. Tehe-
ran ha fatto di tutto per dare e
pubblicitàaquesta intenzione, fi-
noafarpensarechedietro la scel-
ta nucleare vi fosse una strategia

di potenza volta ad acquisire un ruolo egemone nella regio-
ne. Al contrario, la Corea del Nord ha fatto di tutto per celare
il suoprogrammanucleare finoall’esplosionesotterraneadel-
l’altro ieri».

2«Neiconfrontidell’Iran,cheèunapotenzatuttosomma-
to inserita, sulpianopoliticocomesuquelloeconomico,

nella comunità internazionale, con la quale sono in corso da
temponegoziati sullavia tratteggiata dall’Aieaechepotrebbe
portare anche all’adozione di sanzioni economiche da parte
del Consiglio di Sicurezza dell’Onu come mezzo per impedi-
re l’aquisizione del nucleare militare. L’economia nordcorea-
na, al contrario, è una economia di mantenimento, verso la
quale sanzioni economiche sonofrancamente poco inciden-
ti: l’unica ingradodiesercitareunaqualche influenzapotreb-
beessere laCina. Il fattoèche laCoreadelNordèunasoprav-
vivenza del passato. L’effetto che una presa di coscienza da
parte della comunità internazionale è molto modesto, il che
nonsignificaperòsottovalutare ilpericolonuclearenordcore-
ano».

«Il regime di Kim Jong-Il è maligno
ma incapace di alterare equilibri nell’area»

1«Peralmenotre ragioni fondamentali: la prima, èche
la Corea del Nord la bomba ce l’ha già e quindi è un

po’ più difficile trattarci. Seconda ragione, perchè non si
considera, almeno da parte americana, la Corea del Nord
evidentemente così pericolosa come l’Iran: l’idea è che si
trattidiunregimecorrotto,perverso,malignomaincapa-
cedi alteraregli equilibri strategici.Anzi, proprioper il fat-
to di esistere tiene insieme le potenze regionali e globali,

dalla Cina agli Stati Uniti, dalla
Russia al Giappone. E infine
perchèsiconsiderachecomun-
quequel regime sia comprabile
e che agiti lo spettro nucleare
per incassare visibilità e soprat-
tuttosoldi, inbuonapartedesti-
nati a imbandire la mensa del
vorace Kim Jong-Il».

2«L’Iran, attraverso il nucleare, intende affermarsi co-
me grande potenza mediorientale, dal Mediterraneo

allaCina.Gliamericaninehannofavoritofinora il compi-
to, liquidandoneinemici inIraqeinAfghanistan.Oracer-
cano di porre riparo alle conseguenze di queste guerre.
Certo per il grande pubblico americano sarà difficile capi-
retantoaccanimentosuldossier iranianoetantaapparen-
te inazione su quello nordcoreano. D’altro canto, la
“partita iraniana” mette in discussione il già problemati-
co raggiungimento di una “pace fredda” in Medio Orien-
te.Peravvicinarciaquesto traguardomolti soggetti - trop-
pi, forse - dovrebbero convertirsi al pragmatismo. A co-
minciare dal regime di Teheran - la cui componente mes-
sianicanonva sottostimata - percontinuare congli insor-
ti iracheni e con le milizie libanesi e palestinesi. Così sul-
l’altro versante gli israeliani e i loro sponsor americani.
Ma se il ravvedimento americano appare possibile - ma
per nulla scontato, anche nel medio periodo - l’ipotesi di
uno Stato ebraico in mano alle colombe è piuttosto ardi-
ta».

Stefano Silvestri

Bushchiedesanzioni:minaccia inaccettabile
I Grandi condannano il regime nordcoreano, riunito d’urgenza il Consiglio di sicurezza

Allo studio misure di ritorsione ma anche la promessa di aiuti nel caso Pyongyang si fermi

■ di Bruno Marolo / Washington

■ di Umberto De Giovannangeli

1«Inrealtà credochesi fosseconsolidata l’ideacheconla
CoreadelNordnonsipotessefarepressochènulla.L’oc-

casione per bloccare Pyongyang era stata già persa e che
quindi si poteva condannare, guadagnare tempo ma poco
di più. Non si sarebbe riuscito comunque a impedire ai nor-
dcoreani di dotarsi dell’arma nucleare se il regime di Pyong-
yangnonavessevoluto. Questo potrebbespiegare ildiverso
atteggiamento tenuto dalla comunità internazionale nei ri-

guardi del contenzioso con
l’Iran rispetto al dossier nordco-
reano. Ci sono poi varie ragioni
di carattere geopolitico: l’arma
nucleare della Corea del Nord a
differenzadell’Iran, investediret-
tamente la sicurezza di Paesi im-
portanti come la Corea del Sud,
il Giappone, alleati garantiti mi-
litarmentedagliStatiUniti,non-

chè la sicurezza della Russia e soprattutto della Cina, e que-
sto potrebbe avere influenzato Washington nel senso di un
approccio più multilaterale e più disponibile a valutare le
preoccupazioni, le priorità e gli interessi di questi Paesi. Va
anche ricordato che con la Corea del Nord non è la prima
crisinucleare: c’eragià stataquelladel1993-’94chesi risolse
con un accordo e quindi si poteva ritenere di arivare anche
in questo frangente ad una soluzione analoga».

2«Il “caso-Iran” è anche un fattore di politica interna
americana,pergli straschichicheancoraesistonodel-

la presa di ostaggi americani nell’ambasciata Usa a Tehe-
ran, ed anche perchè l’Iran è collocato in un’area nella
quale gli Stati Uniti sono impegnati in due guerre (in Af-
ghanistanein Iraq).Aciòsiaggiunge ilproblemadella si-
curezzadi Israelee il timorediuncollegamentoconil ter-
rorismo internazionale di matrice jihadista. Tutto questo
fa sì che le due crisi nucleari siano percepite, in particola-
re dagli americani, in modo diverso non solo sul piano
politico ma anche su quello psicologico».

Vladimir Putin

«Un danno enorme
al processo di non
proliferazione. Spero
che la Corea del nord
torni presto a trattare»

Hu Jintao

«Oltraggiosa la decisione
della Corea del Nord
che ha ignorato
l'opposizione della
comunità internazionale»

Roh Moo-hyun

«Grave minaccia
verso la comunità
internazionale che voleva
risolvere la questione
attraverso il dialogo»

Javier Solana

«Un atto totalmente
irresponsabile che
minaccia seriamente
la sicurezza e la
stabilità nella regione»

Iran. Corea del Nord. La doppia
sfida nucleare. Quale la minac-
ciapiùgrave?L’Unitànediscute

con Boris Biancheri, già amba-
sciatore a Washington, Lucio
Caracciolo, direttore della rivi-

sta di geopolitica Limes, Stefano
Silvestri, presidente dell’Istituto
Affari Internazionali, il generale
LuigiCaligaris, espertodi strate-
gie militari.

Iran-Corea del Nord, chi minaccia di più la pace nel mondo?
2

Al di là della diversa percezione del pericolo da parte
dell’opinione pubblica mondiale, a differenziare l’at-
teggiamento della diplomazia internazionale nei ri-

guardi del contenziosonucleare con l’Iranrispetto al dossier
nordcoreanovi sonoancheragionidi caratteregeopolitico?

HANNO DETTO

PIANETA

«Teheran pubblicizza il suo programma
Pyongyang cerca di nasconderlo»

Il presidente Bush alla Casa Bianca, a sinistra Condoleezza Rice e Joshua Bolten Foto di Charles Dharapak/Ap

1
Nell’intervista a l’Unità il Direttore generale del-
l’Aiea Mohamed El Baradei, ha affermato che l’Iran
non rappresenta una minaccia imminente, a diffe-

renzadellaCoreadelNord.Perchèlacomunità internazio-
nale sembra invece aver invertito l’«agenda del pericolo»?

Il sudcoreano Ban
prossimo segretario Onu:
«Farò tutto ciò che potrò
per risolvere il problema»

La Casa Bianca conferma
l’impegno per una
soluzione diplomatica
della nuova crisi

In cambio della rinuncia
al nucleare i nordcoreani
avrebbero il sostegno

a produrre energia

«Agli Stati Uniti fa più paura
l’atomica degli ayatollah»
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«Inaccettabile».CosìpapaRatzin-
ger bolla il giudizio sull’Islam e sul
Profeta dell’imperatore bizantino
Manuele II Paleologo, il sovra-
no-intellettuale di Costantinopoli
del XIV secolo che pure aveva uti-
lizzatoecitatonellasua«lectioma-
gistralis» pronunciata lo scorso 12
settembreaRatisbonaper spiegare
il rapporto tra fede e ragione. Una
citazione che aveva finito per in-
fiammare l’intero mondo islami-
co. Troppo dure le parole dell’im-
peratore cristiano: «mostrami pu-
re ciò che Maometto ha portato di
nuovo, e vi troverai soltanto delle
cose cattive e disumane, come la
suadirettivadidiffonderepermez-

zodella spadalafedecheeglipredi-
cava».Ora,nel testoufficialeedefi-
nitivo pubblicato dal sito della
Santa Sede vatican.va arriva la cor-
rezione significativa. A quel «in
modo sorprendentemente bru-
sco, brusco al punto che ci stupi-

sce»,giàpresenteneltestopronun-
ciato in Baviera, il Papa aggiunge:
«brusco al punto da essere per noi
inaccettabile». Note e revisione
del testo erano state già annuncia-
tealmomento delladiffusione del
discorso,presentatocome«provvi-
sorio». Il Papa, infatti, si riservava
di offrirne «una redazione fornita
di note». Ma note e aggiunte, in
questocasohannounvaloreparti-
colare. Come quando Ratzinger
chiosa la citazione di Manuele II
in cui Maometto viene indicato
come portatore solo di «cose catti-
ve e disumane». «Questa citazio-
ne, nel mondo musulmano, - os-
serva alla nota 3 - è stata presa pur-
troppo come espressione della
miaposizione personale, suscitan-

do così una comprensibile indi-
gnazione. Spero - commenta - che
il lettore del mio testo possa capire
immediatamente che questa frase
non esprime la mia valutazione
personale di fronte al Corano, ver-
soilqualehoilrispettocheèdovu-
to al libro sacro di una grande reli-
gione». Sulla «jihad» la nota spie-

ga come citando il testo dell'impe-
ratore bizantino intendesse unica-
mente «evidenziare il rapporto es-
senziale tra fede e ragione». «In
questo punto -argomenta- sono
d'accordo con Manuele II, senza
però fare mia la sua polemica».
«Nonagire secondoragioneècon-
trarioallanaturadiDio»avevadet-
to a Ratisbona. «Solamente per
questa affermazione - precisa alla
nota5 -hocitato ildialogo fraMa-
nuele e il suo interlocutore persia-
no. È in questa affermazione che
emerge il tema delle mie successi-
ve riflessioni». È evidente l’inten-
zione di chiudere con l’«inciden-
te»di Ratisbona.Di offrireal mon-
doislamicoquelchiarimentofina-
le richiesto .

«NON VORREI MAI DOVER DIRE che ser-

viranno generazioni. Nell’arco della mia esi-

stenza voglio riuscire a vivere una vita da es-

sere umano, in cui ogni individuo è rispetta-

to». Non c’è stato ri-

spetto per Anna Poli-

tkovskaja, in quei

due proiettili che

l’hanno uccisa tagliando corto
conlesue inchiestegiornalistiche
per laNavajaGazetae la suainsta-
cabilevogliadi raccontareciòche
vedeva, in una Russia «glaciale»,
così come la descriveva: un Paese
irrigidito in una parodia della de-
mocrazia, dove tutte le opinioni
sono ammesse purché non siano
contrarie al Cremlino.
È stata la Cecenia a portare Anna
Politkovskaja sotto la luce dei ri-
flettori.Primac’èunafamigliadel-
l’altasocietàsovietica,duegenito-
ri diplomatici all’Onu che la met-
tono al mondo a New York nel
‘58 e le possono offrire possibilità
sconosciuteadaltri:nonsolola fa-
coltà di giornalismo a Mosca, tra
le migliori dell’Unione sovietica,
ma soprattutto l’accesso ai libri
proibiti ad altri, quelli che il regi-
me metteva all’indice. Anna ap-
profitta di questa opportunità,
laureandosi con una tesi su una
poetessaemigratae sgraditaal Pa-
ese dei soviet, Marina Cvetaeva.
Non che fosse un modo per op-
porsi consapevolmente al potere
che si insinuava anche negli scaf-
fali delle biblioteche. Di sé come
eraallora,dirà:«Venivodaunafa-
miglia di diplomatici, ero una let-
trice accanita, un po’ secchiona.
Non sapevo niente della vita».
Un periodo al quotidiano Izve-
stija, poi il giornale dell’Aeroflot,
una carriera da «figlia di», un per-
corso facilitato dallo status di fa-
miglia, i biglietti gratuiti per viag-
giare nel suo immenso Paese co-
me reporter della compagnia di
bandiera.«Nonsapevonientedel-
lavita». Tutto cambia con Gorba-
ciov e la perestrojka, quando il si-
stema si sbriciola e la vita devia
dai binari prestabiliti, l’economia
va a rotoli, si comincia a parlare
ad alta voce. Sembra di sentire la
nostalgia di quell’ebrezza, quan-
do anni dopo Anna racconterà
quei momenti. «Era pura felicità,
quella di poter leggere, pensare e
scrivere tutto ciò che volevamo».
Come si arriva da una adolescen-
za d’alto rango a morire uccisa
nell’ascensore di un palazzo mo-
desto, nel cuore di Mosca? La ri-
sposta è lì, in quella guerra in Ce-
ceniachehaportatoPutinalpote-
ree chece loha tenuto bensaldo,
in nome della lotta al terrorismo.
«Il disonore russo», lo chiamerà
Anna Politkovskaja, che per qua-
ranta volte dal ‘99, ormai appro-
data alla Novaja Gazeta, attraver-
serà la regione ribelle, raccoglien-
do storie, voci, prove di quelle
atrocità che il Cremlino ha volu-
to nascondere, smerciando
un’immagine edulcorata e a sen-
so unico di un conflitto feroce.
Un’ossessione, questo era diven-
tato per Anna la guerra a Grozny.
Per i diritti violati, certo, ma an-
che per l’atroce trasformazione
cheil conflittovolutodaPutinha
impresso alla società russa: una
spirale di violenze, che hanno fi-
nito per insanguinare la Russia
con una serie di attentati e con il
sequestro del teatro Dubrovka, e

su su fino a Beslan, uno dopo l’al-
tro tutti i passaggi che hanno for-
nito la giustificazione ad un pro-
gressivo accentramento dei pote-
ri.NellemanidiPutin, «unamez-
za tacca», così lo definiva la gior-
nalistauccisa,unoche«nonèriu-
scito nemmeno a diventare co-
lonnello» nel Kgb.
Aquestasuaossessione,AnnaPo-
litkovskajahalavoratoconunfer-
vore che le è valso minacce, arre-

sti, la promessa di un sequestro.
Perunperiodohadovutorifugiar-
si all’estero, in Austria, poi Praga.
Il marito, Alexander Politkovsky,
famoso giornalista televisivo al-
l’epoca di Gorbaciov, non ce l’ha
fatta a starle dietro, anche in que-
sti giorni ha ripetuto: «Le avevo
detto di smettere». Restano i figli,
IlyaeVera,oggi28e26anni,allo-
ra grandi abbastanza da cavarsela
anche da soli mentre lei rischia la
vita in Cecenia.
Unavitaascetica la sua, così lade-
scrivono gli amici. I soldi incassa-
ti con i libri pubblicati all’estero, i
premi giornalistici, finivano spesi
a favoredellevittimedel«disono-
re russo». Per lei un appartamen-
to in affitto, una vecchia Lada, la
spesaal supermercato.Maè lapri-
ma a proporsi per trattare con i
guerriglieri asserragliati nel Du-
brovka con 700 ostaggi o con il
commando di Beslan, dove non
riuscirà mai ad arrivare fermata
da un te avvelenato. «Sì sono an-
dataoltre almio ruologiornalisti-
co - ha detto una volta al Guar-
dian-.Ma facendocosì hosaputo
tante più cose di quante ne avrei
mai trovate solo come un giorna-
lista, che sta nella folla tra gli al-
tri».

ROMA «È omicidiouccidere un
omicida?».La risposta è un mo-
nitoeunappello:«Nessunotoc-
chi Saddam». In primo piano,
l’ex dittatore iracheno, barba
lungaeocchiprividell’anticaar-
roganza. Nonostante lo sguar-
do smarrito, indiscutibile «Cai-
no», anche per chi si è sempre
opposto alla guerra in Iraq.
Il manifesto, ideato da Oliviero
Toscani, promuove l’ultima
campagna di Nessuno tocchi
Caino, l’associazione che lotta
per bandire la pena di morte.
Obiettivo dichiarato: impedire
che Saddam sia condannato al-
la pena capitale, proprio men-
tre il processo all’ex rais volge al
termine. Tra i sostenitori del-
l’appello: il segretario di Nessu-
no tocchi Caino Sergio d’Elia, il
presidente della stessa associa-
zione Marco Pannella e il sena-
tore ds Furio Colombo. «Sad-
dam non merita il dono della
morte», spiega Pannella, che
sceglie un contrasto forte, acco-

stando l’ex dittatore a Piergior-
gio Welby, il malato terminale
chechiede l’eutanasiaeche«lui
sì, meriterebbe questo dono».
Secondo Furio Colombo, «con-
dannare a morte Saddam vor-
rebbe dire che la guerra in Iraq,
cui sono stato e sono contrario,
non ha cambiato niente. Una
sentenza diversa sarebbe un se-
gnale molto alto, con un rifles-
so nel mondo che ribalterebbe
l'opinione diffusa secondo la
quale di democrazia in Iraq
non ce n’è nemmeno un po’».
Insomma, «non una buona
azione, ma un gesto politico al-

tissimo», una «non-condanna
pedagogicamenteefficace».Ser-
gioD'Elia, si rivolgedirettamen-
te ai curdi e agli sciiti, le vittime
in procinto di punire il carnefi-
ce: «Se ucciderete Saddam, cosa
resterà della civiltà?».
Il lancio della campagna «Nes-
suno tocchi Saddam» è anche
l’occasione per sollecitare di
nuovo il governo italiano a pre-
sentare all’Assemblea generale
dell’Onuunapropostadimora-
toria universale delle esecuzio-
ni capitali. Pannella accusa Pro-
di di aver ignorato la mozione
votata all'unanimità dalla Ca-
mera dei deputati lo scorso 27
luglioche impegnavaintal sen-
so il governo.
Proprio oggi, Amnesty Interna-
tional promuove la IV giornata
mondiale contro la pena di
morte, recentemente abolita
nelle Filippine e in Moldova. Il
numero dei Paesi che non la
adottano più per legge o per
prassi è così salito a 129. p.v.

Una immagine di Anna Politkovskaja, a Mosca Foto di Marja Airio/Ap

Note e aggiunte
nella versione
ufficiale e definitiva
della lectio magistralis
su fede e ragione

La perestrojka
«Era pura felicità
poter leggere
pensare e scrivere
ciò che volevamo»

Figlia di diplomatici
aveva accesso
ai libri proibiti
nell’era dei Soviet
«Ero una secchiona»

La guerra a Grozny
«Putin ha alimentato
il terrorismo
Ancora oggi si pratica
la tortura in Cecenia»

«Verso il Corano
ho il rispetto
che è dovuto
al libro sacro di una
grande religione»

PIANETA

Mosca promette a Bush
un’indagine obiettiva
Il Cremlino gelido sull’omicidio
Oggi i funerali della giornalista

Fra i sostenitori
dell’appello
Sergio d’Elia
Marco Pannella
e Furio Colombo

LIBANO

Siniora: l’Italia
ci ha aiutati
a ritrovare la pace

Il Papa si corregge ancora per chiudere il caso Ratisbona
Ratzinger bolla come «inaccettabili» le accuse all’Islam di Manuele II Paleologo che scatenarono la rivolta dei musulmani

Putin e la Cecenia
La guerra di Anna
al «disonore russo»
Da una giovinezza d’alto rango alla morte
per omicidio: storia di una reporter d’assalto

«Salviamo Saddam dal boia»
Un manifesto di Toscani. Oggi la giornata contro la forca

«LA POLIZIA e gli organi inqui-
renti faranno ogni sforzo per
una indagine obiettiva su quel-
la tragica morte». I telegiornali
russi mostrano Putin mentre
parlaal telefonoedi sfuggitaac-
cennanoal fattocheilpresiden-
te russohaparlatoconBush,as-
sicurandogli piena chiarezza
sull’omicidio di Anna Politko-
vskaja, la giornalista nota per le
sue critiche al Cremlino uccisa
sabato scorso a Mosca. Sono le
prime parole di Putin sulla vi-
cenda che riempie da giorni i
giornali e i notiziari tv in Russia
e che ha sollevato un’ondata di
sdegno in Occidente. La Casa
Bianca ha sollecitato Mosca a
condurreunainchiesta«vigoro-
sa», per assicurare alla giustizia i
responsabili, messaggio analo-
godalpresidentedellacommis-
sione Ue Barroso.
A Mosca nessuno si fa illusioni,
l’assassinio di Anna Politko-
vskaja, dal ‘99 impegnata sul
frontececeno,nonèchel’enne-
simaeliminazionediungiorna-
lista scomodo, in un paese che
si colloca per pericolosità della
professione al terzo posto dopo
Iraq e Algeria. Gli investigatori
avrebberoelementi suicui lavo-
rare: esiste un video di una tele-
camera a circuito chiuso che ha
ripreso il passaggio del killer,
giovane, con un giubbotto scu-
ro, una camicia rossa e un ber-
retto da baseball. Due commes-
se si una farmacia vicina al pa-
lazzo dove è stata uccisa la gior-
nalista, l’hanno visto bene in
facciaedèstatopossibiletraccia-
re un identikit. Con l’uomo ci

sarebbe stata anche una donna
giovane, che l’attendeva su una
Mitsubishi rossa con una targa
di Mosca.
La stampa continua ad interro-
garsi sulle ragioni dell’omici-
dio, sfoderando una vasta gam-
ma di ipotesi il cui unico co-
mundenominatoreè ilmoven-
te politico. Ma le opinioni sono
le più diverse: da chi crede co-
me radio Echo di Mosca che i
killer abbiano punito l’attività
della giornalista, che ha sempre
denunciato le violenze russe in
Cecenia come pure quelle della
milizie del premier Ramzan Ka-
dyrov, a chi, come Maxim She-
vchenko, commentatore del
Canale Uno, ipotizza una regia
occulta nel «tentativo di provo-
care una rivoluzione arancio-
ne».
La Novaja Gazeta, il giornale
per il quale lavorava Anna Poli-
tkovskaja, ha offerto l’equiva-
lente di 700.000 euro a chiun-
que sia in grado di fornire ele-
menti utili a rintracciare i re-
sponsabili dell’assassinio. La
giornalista stava lavorando ad
un’inchiesta sulla tortura inCe-
cenia, aveva raccolto testimo-
nianzee foto,manonavevaan-
cora consegnato l’articolo che
avrebbedovutoesserepubblica-
to ieri. Il direttore del giornale,
Dimitri Muratov, ha denuncia-
to la scomparsa di due foto, che
ritraevano due presunti aguzzi-
ni,mentregli investigatorihan-
nosequestrato i librie il compu-
ter della giornalista.
Oggi a Mosca si svolgeranno i
funerali. ma.m.

ROMA Il governo libanese «ri-
conosceall'Italia tutto ilmeri-
to» di avere portato il Libano
alla pace: lo ha affermato il
premier del Libano Faoud Si-
niora, in un'intervista al Tg1.
«Siamograti al governo italia-
no, alla vostra diplomazia
per il compito che avete svol-
to durante la crisi», ha detto
Siniora. «In piena guerra la
conferenza di Roma è stata il
punto di svolta che ci ha por-
tato alla tregua. Le navi italia-
ne davanti alle coste libanesi
hanno consentito di togliere
il blocco navale israeliano e il
Paese ha ricominciato a vive-
re. Senza togliere nulla al ruo-
lo del Consiglio di sicurezza
dell'Onu devo riconoscere all'
Italia tutto il merito di averci
portato alla pace».
Nel corso dell'intervista - che
arriva alla vigilia della missio-
ne del premier Romano Pro-
di a Beirut - Siniora ha anche
sottolineato che la situazione
in Libano ora è migliorata.
«Sì va meglio anche se l'am-
piezza delle distruzioni è con-
siderevole. Sino alle ultime
ore della guerra, i bombarda-
menti hanno colpito molte
infrastrutture vitali». Ad una
domanda su chi deve disar-
mare le milizie Hezbollah, Si-
niora ha risposto: «Per la pri-
ma volta in 40 anni il nostro
esercito ha preso il controllo
del sud del Libano e lì rimar-
rà. Ma l'esercito rappresenta
tutto il paese, anche coloro
chehanno combattutocorag-
giosamente l'invasione di
Israelee chenon devonoesse-
re considerati banditi. Ciò
detto la posizione del gover-
no è chiara. Il nostro esercito
nontollererà nessun'altrapre-
senza di gruppi armati. I ca-
schi blu dell'Onu ci aiuteran-
no con le condizioni di ingag-
gio che io ritengo chiare ed ef-
ficaci».

■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

■ di Marina Mastroluca
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ATTESA Ennesimo round su Alitalia questa

mattina a Palazzo Chigi, il premier e un pool

di ministri incontrano i sindacati, c’è molta at-

tesa soprattutto dopo le ultime esternazioni

di Giancarlo Cimoli

sullo stato della com-

pagnia, un malato tal-

mente grave da per-

dere denaro ogni volta che un ae-
reospicca ilvolo.Ledomandedel-
la vigilia hanno insistito sul docu-
mento che dal ministero dei Tra-
sporti ha preso la via di Palazzo
Chigi, una ventina di pagine che
secondo i rumors verterebbe più
sui requisiti di sistema del traspor-
to aereo, sulla necessità di nuove
regole, piuttosto che su soluzioni
specifiche sulla crisi Alitalia. Un
«semilavorato» da considerare ba-
se di discussione, preparato da
una squadra di esperti sotto la gui-
da di Alessandro Bianchi, il mini-
stro che nella giornata di ieri ha
avuto più di un contatto con Ro-
manoProdi. Èproprio dalpremier
che dai sindacati attendono rispo-
ste soprattutto dopo che nell’in-
contro precedente, a fine settem-
bre,Prodiavevaavocato asé il «ca-
so» Alitalia. Una mossa a sorpresa
che aveva fatto parlare di un com-
missariamento di fatto della com-
pagnia aerea e della riduzione del
ruolodel supermanagerGiancarlo
Cimoli. Dunque il presidente del
Consiglio oggi dovrebbe quanto-
menoriferireagrandi linee lapoli-
tica da adottare sul trasporto aereo
e su Alitalia confermando tuttavia
il termine di fine anno per la pre-
sentazionediunpianopiùorgani-

co sull’ex compagnia di bandiera.
Sullealleanze, soprattutto,mentre
appare remoto che possa parlarsi
di ricapitalizzazione come pure
avevanosuggeritoalcunedichiara-
zioni del ministro Bianchi.
All’incontro prenderanno parte il
sottosegretario alla presidenza del
Consiglio,EnricoLetta, ilministro
dell’Economia Tommaso Pa-
doa-Schioppaconunruolocentra-
le se non altro perché il Tesoro de-
tiene il 49,9% della compagnia,
quelli dei Trasporti e del Lavoro
CesareDamiano. I sindacaticonfe-
derali e di categoria saranno rap-
presentati al vertice, ci saranno i
leader di Cisl, Uil, Ugl, Unione Pi-
loti e per la Cgil la segretaria Nico-
letta Rocchi. da parte loro idee
piuttosto chiare: hanno sfiduciato
Cimoli molti mesi fa, ma sono
consapevoli che se non sarà lui a
dimettersiper vederlo far le valigie
dovranno attendere la fine del
mandato. Nonostante nei giorni
scorsi abbia ammesso esplicita-
mentediaver fallitonellagestione
di Alitalia e che non meno di cin-
queministri (Rutelli compreso) ne
abbiano chiesto la testa. Ma se Ci-
moli resta, almeno venga «ridi-
mensionato»: per i sindacati è ne-
cessario procedere subito alla no-
mina di un manager «operativo»
all’incarico di amministratore de-
legato e la mission di mettere ma-
no ai normali processi produttivi
che ormai a detta di tutti sono al
palo.«LacrisidiAlitaliaè reversibi-
le, il governo cambi rotta, è rima-
sto pochissimo tempo», avverto-
no Filt-Cgil, Fit-Cisl Uiltrasporti,
Ugl e Unione piloti che come
«condizione indispensabile» per
portare avanti il confronto oggi si
aspettano «iniziative concrete im-
mediate vista la gravità della situa-
zione», oltre che «un pieno coin-
volgimento dei sindacati durante
tutto il percorso della elaborazio-
ne delle linee generali di indirizzo
strategico». Il sindacato autono-

mo Sult che terrà un presidio al-
l’esterno di Palazzo Chigi, chiede
«un chiaro impegno del governo»
per«unacompleta riforma del set-
tore», e la formulazione «di un ve-
ro piano industriale» per Alitalia.
Sul tavolo di oggi, anche il dossier
Cimoli, ovvero l’analisi disperata
che il supermanager illustrerà do-
maninel corso di un’audizione al-
la camera, ma che ha ritenuto di
dover anticipare alla commissio-
neTrasporti (ealla stampa) la setti-
manascorsa.Prendeposizionean-
cheilsindacodiRoma,WalterVel-
troni che auspica «l’avvio di un
percorso che porti al necessario ri-
lancio di Alitalia» attraverso «un
piano industriale rigoroso».

Al capezzale della grande ammalata Alitalia
Oggi il governo delinea il piano d’intervento. I sindacati: via Cimoli per cambiare rotta

Il consiglio di amministrazione di Holmo è favorevole ad una
ulteriore proroga del patto di consultazione con Banca Monte
Paschi«al finediverificare lemodalitàpiùutili adefinire iniziati-
vedireciprocointeresse». Ilconsigliodiamministrazione-preci-
sa una nota diffusa dalla holding finanziaria delle coop - «ha di-
scusso,anche inseguitoadunincontrosvoltosineigiorni scorsi
tra ilpresidentediHolmoMarioZucchelli e ilpresidentediBan-
ca Monte dei Paschi di Siena, Giuseppe Mussari, della prossima
scadenzadel 'Patto di consultazionè inessere conl'Istituto sene-
se, relativamente alla partecipazione inFinsoe (attorno al 28%),
la finanziaria di controllo del gruppo Unipol».
Il cdadiHolmo, riaffermando lavaliditàdell'accordoconBanca
MontedeiPaschidiSiena inrelazioneallepossibili collaborazio-
ni che possono scaturire dall'intesa, ritiene utile procedere ad
unaulteriore prorogadelPattodiconsultazione, al fine diverifi-
care lemodalitàpiùutiliadefinire iniziativedi reciprocointeres-
se».
Unipol a sua volta detiene il 2% di Banca Monte Paschi ed in
più occasioni recentemente il presidente, Pier Luigi Stefanini,
avevadichiarato di non volere cedere la quotadella banca sene-
se.

Airbus, via al ricambio dei vertici
L’amministratore delegato Streiff si è dimesso. La crisi dell’A380

BANCHE
Holmo: proroga del patto con Monte Paschi

«Sulla vicenda Unipol siamo
parte lesa».Èlaveritàdell’exnu-
mero uno della compagnia bo-
lognese,GiovanniConsorte, ri-
guardo alla fallita scalata del
gruppo che guidava ai danni
della Banca nazionale del lavo-
ro.
Consorte, ieri impegnato in
unanuovaudienza al tribunale
di Milano nel processo che lo
vede imputato per insider tra-
ding assieme ad Ivano Sacchet-
ti, ex numero due di via Stalin-
grado, ed al finanziere brescia-
no Emilio Gnutti, è voluto tor-
nare sulle vicende che lo han-

no travolto.
A partire proprio dal processo
milanese, che secondo l’ex pre-
sidentediUnipolè«processoal-
le intenzioni. Io ho operato
nell'esclusivo interesse del-
l’azienda e non c'è stato alcun
tipo di interesse personale.
Non capisco su quali basi si so-
stenga che noi avessimo già
pensatodi ritirare leobbligazio-
niprimaancoradipianificare il
loro acquisto: ripeto, è un pro-
cessoalle intenzioni».Epoi sot-
to con la vicenda della manca-
ta scalata a Bnl, vicenda che è
costata a Consorte la guida del-

la compagnia bolognese: ««Sia-
mo stati accusati di aggiotaggio
informativo su Bnl ma non ab-
biamo fatto nulla anzi ritenia-
mo di essere parte lesa».
Consorte ha spiegato anche
che tra poco, forse già nei pros-
simi giorni, presenterà su inter-
netundossier incui saràconte-
nuta la sua verità sulla vicenda
Unipol. L’ex numero uno del
gruppo di via Stalingrado, sem-
pre a margine dell’udienza mi-
lanese, si è detto sorpreso di es-
sere «da un anno sui giornali e
senza capire o conoscere il per-
ché. Neanche Nixon con il ca-
so Watergate era stato tanto
tempo sui giornali. A breve, lo

ripeto, metterò su internet un
dossier completo sulla vicen-
da».
«Cisonopersone»hacontinua-
to Consorte «che hanno avuto
interesse a tenermi sui giornali
perun anno. Mi sono ammala-
to, mi sono curato e non sono
morto».

Poi l’ex amministratore delega-
to a voluto puntualizzare la
bontàdelleoperazionicompiu-
te in passato dalla compagnia
assicurativa bolognese. Parlan-
do del tentativo di scalata a
Bnl, Consorte ha spiegato che
«l'Opaèstata fattacontutti ipa-
rametri, è stata l'unica Opa in
Italia fatta cash e anche nel ca-
soAntonvenetapersinolaCon-
sobhadetto chenonc'entrava-
mo ma ci hanno messo dentro
comunque». A chi gli chiedeva
se si fosse sentito scaricato dalla
sua parte politica, ossia il cen-
trosinistra, Consorte si è limita-
to ad osservare che «non mi
sento scaricato da nessuno».

Consorte: «Nell’operazione Bnl è l’Unipol la parte lesa»
L’ex numero uno della compagnia annuncia la sua verità sul web. «Neanche fossi Nixon, sono da un anno sui giornali e non so perché»

Dopo il contratto del settorechimico-farmaceutico,anche
i 15mila lavoratori delle piccole e medie imprese della chimi-
ca, della concia e dei settori accorpati (quest'ultimi circa un
migliaio)hanno il rinnovo del loro contrattonazionale di la-
voro, scaduto il 31 dicembre 2005.
Lo hanno sottoscritto l'Unionchimica, l'associazione dei da-
toridi lavoroaderenteaConfapi, e i sindacatidi categoriaFil-
cem-Cgil, Femca-Cisl, Uilcem-Uil che hanno espresso un
«giudizio positivo». L'aumento medio parametrato, per il bi-
ennio2006-2007,èdi84euro(a livellodicategoriaD), suddi-
viso in due tranche: 50 euro dal 1 novembre 2006 e 34 euro
dal 1 marzo 2007.
Un'una tantum di 450 euro, eguale per tutti i lavoratori, co-
prirà il periodo pregresso: 250 euro verranno erogati con le
competenze del mese di ottobre 2006, mentre i restanti 200
euroconquelledigennaio2007. Incrementatadi15euroan-
chel'indennitàdi funzioneper iquadri.Nellaparteeconomi-
ca prevista infine - per le aziende dove non si effettua la con-
trattazione di secondo livello - l'istituzione di una tabella so-
stitutiva in cifra fissa che avrà decorrenza dal 1 luglio 2007.
Il capitolo ambientee sicurezza ne esce rafforzato: infattinel-
le aziende da 80 a 200 dipendenti sono previste la nomina di
due delegati alla sicurezza (prima era uno) e ulteriori 8 ore di
permessi retribuiti per interventi formativi. Novità anche a
proposito di trattamento di fine rapporto: la possibilità per i
genitori - in caso di nascita di figli - di fruire del Tfr nel caso di
aspettativa facoltativa.

L'Opec, il cartello petrolifero che produce
il 40% del greggio consumato
globalmente, ha raggiunto un accordo
per tagliare la produzione «di circa un
milione di barili al giorno» per sostenere le
quotazioni. A confermare il taglio è stato
ieri lo sceicco Ali-Jarrah al-Sabah,
ministro del Petrolio del Kuwait. Le
quotazioni del greggio hanno segnato un
minimo degli ultimi sette mesi lo scorso 4
ottobre.

Londra e Parigi si confermano le migliori
città d'affari in Europa, davanti a
Francoforte e Barcellona, mentre Milano
scivola di un posto ed è dodicesima,
tallonata da Praga. È quanto risulta
dall'edizione 2006 di European cities
monitor. Milano risulta più internazionale
di Roma e guadagna quattro posizioni in
termini di qualità della vita (17˚ posto da
21esimo), ma ne perde 7 per il costo del
personale (20˚ posto).

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ di Marco Tedeschi / Milano

CONTRATTO
Per i chimici delle pmi 84 euro di aumento

PETROLIO, L’OPEC TAGLIA
1 MILIONE DI BARILI AL GIORNO

Le compagnie russe produttrici di
alluminio, Rusal e Sual, e la svizzera
Glencore hanno dato vita a una fusione
che porterà, dal prossimo primo aprile,
alla creazione del maggior colosso
mondiale del settore. La capitalizzazione
sarà di circa 30 miliardi di dollari

CITTÀ D’AFFARI IN EUROPA:
MILANO SCENDE AL 12˚ POSTO

ECONOMIA & LAVORO

Alcuni velivoli Alitalia, all’aeroporto di Napoli Foto di Ciro Fusco/Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

DIMISSIONI Cambio di pi-
lota ad Airbus. Il colosso ae-
rospaziale europeo Eads -
che controlla la società - ha

accettato le dimissioni dell'am-
ministratore delegato di Airbus
Christian Streiff, e nominerà al
suo posto Louis Gallois, uno dei
co-amministratori delegati del-
la capogruppo. Gallois comun-
que continuerà rimanere al ver-
tice di Eads. A fare le spese della
riorganizzazionesaràancheil te-
descoco-amministratoredelega-
to di Eads Tom Enders, che non
avràpiù responsabilità manage-
riali in Airbus.
Ieri Gallois aveva incontrato il

primo ministro francese Domi-
nique de Villepin e il ministro
delle finanze Thierry Breton per
un «aggiornamento sula situa-
zione di Eads e Airbus». Il presi-
dente Jacques Chirac, da parte
sua, aveva annunciato di essere
pronto«ad assumersi tutte le re-
sponsabilità» per aiutare Airbus
«a superare le difficoltà» e per-
chè«possa continuare il suo svi-
luppo».
Le dimissioni di Streiff rappre-
sentano un duro colpo per Air-
bus e la sua capogruppo Eads,
impegnate nel tentativo di limi-
tare i danni dovuti a un costoso
ritardo di due anni sulle conse-
gne del superjumbo A380. Il
52enne Streiff, già alto dirigente

di Saint-Gobain, era diventato
amministratore delegato di Air-
bus tre mesi fa sostituendo Gu-
stav Humbert, licenziato insie-
mealco-amministratoredelega-
to Noel Forgeard a causa di una
crisi di produzione degli A380.
Streiff aveva progettato per Air-
busunpianodiriduzionedeico-
sti che era stato appoggiato dai
dirigenti di Eads ma si era scon-
tratoripetutamenteconilconsi-
glio di amministrazione sulle
modalitàdiapplicazionedelpia-
no e su quanto controllo avreb-
be potuto esercitare. Streiff
avrebbevolutoaverel'ultimapa-
rola sulle nomine in Airbus
mentre i dirigenti di Eads, tra
cui Enders, chiedevano una più
vicina «oversight».
Airbusè ingravecrisiacausadel-

lo slittamento di un anno, in
media, delle consegne del supe-
rjumbo A380, il più grande ae-
reo passeggeri del mondo che
avrebbe dovuto annullare il do-
minio dell’americana Boeing
per dare all’impresa europoea il
primato nell’industria aeronau-
tica mondiale.
Ma la settimana scorsa Airbus
ha annunciato che il primo
A380 promesso alla Singapore
Airlines entrerà in servizio nel-
l’ottobre 2007, dunque con un
annodi ritardo.Tutto ilcalenda-
rio dlle consegne è slittato di 12
mesi e ora Airbus teme che i
suoi clienti lasciati a bocca
asciutta (tra cui Singapore Airli-
nes, Emirates, Virgin Atlantic,
Qantas) possano trasferire le lo-
ro commesse alla Boeing.

In queste condizioni
la compagnia rischia
un drammatico
peggioramento
dei conti

Si moltiplicano
le ipotesi: scorporo
di attività, nuove
alleanze, vendita
totale sul mercato?
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PERDERE I CHILI DI TROPPO, PERDERE LE CATTIVE ABITUDINI,
PER VINCERE LA STANCHEZZA, VINCERE LO STRESS,

VINCERE LA FORMA DESIDERATA. SPA’DEUS, UN’ESPERIENZA
STRAORDINARIA E UNA VACANZA MERAVIGLIOSA. 

IL CENTRO BENESSERE SPA’DEUS IMMERSO NEL VERDE 
DELLE COLLINE TOSCANE, PER POTER ESSERE 

PROTAGONISTI TUTTI I GIORNI NEL LUOGO 
PIÙ AFFASCINANTE, NATURALE E 

DAL SAPORE MISTICO COME IL PARCO 
DELLA VAL D’ORCIA DENOMINATA 

PATRIMONIO MONDIALE DELL’UMANITÀ.
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UN OBIETTIVO MIRATO:
RIGENERARE IL CORPO E LO SPIRITO…

CHI ESCE DA SPA’DEUS 
È UNA PERSONA VINCENTE!

Perdere per Vincere!Perdere per Vincere!

Christina Newburgh
creatrice di
Spa’Deus

Una delle escursioni
mattutine all’aria
aperta

La piscina olimpionica,
unica nel mondo con
le macchine per la
ginnastica acquatica:
step, bici in acqua,
ecc.

Le palestre del Centro
sono guidate dai
migliori ginnasti
internazionali e
troverete attrezzature
all’avanguardia.

Una delle gite
indimenticabili e culturali,
tesori di Spa’Deus.

Trattamenti speciali al viso
specifici per ogni esigenza:
idradanti, nutrienti, antirughe,
rassodanti, tonificanti,
decongestionanti

SPA’DEUS, in esclusiva europea, presenta
NIA una serie di movimenti per la

mente, il corpo e lo spirito, si rinasce,
ci si rilassa e rigenera.
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BREVI

SINERGIE Accordo fatto tra Fastweb e Sky

Italia per distribuire sulla piattaforma di Fa-

stweb l’intera offerta televisiva della pay tv sa-

tellitare che fa capo al gruppo News Corpora-

tion. Un accordo stra-

tegico-commerciale

(non sono previsti

scambi azionari) che

arriva subito dopo il tramonto
della grande intesa tra il magnate
australiano Rupert Murdoch e la
Telecom dell’ex presidente Mar-
co Tronchetti Provera.
L’intesa permetterà alle aziende
di integrare i servizi offerti ai ri-
spettivi clienti proponendo an-
chequellidell’altrooperatore.Co-
sì, la società di telecomunicazioni
ed internet fondata da Silvio Sca-
glia potrà proporre tutti i pro-
grammi della piattaforma satelli-
tare. E l’azienda di Murdoch po-
trà promuovere, in aggiunta ai

suoi canali (un centinaio), anche
i servizi di fonia ed internet velo-
ce di Fastweb.
Le due società prevedono che,
nel corso del primo trimestre
2007, l’offerta completa della tv
satellitaresaràdisponibile sullare-
te iptv di Fastweb (una piattafor-
macontrollata,cuièdifficileacce-
dere tramite Internet, con cui
l’utente interagisce direttamen-
te), e che Sky sarà in grado di pro-
porre ai suoi clienti anche il pac-
chetto di telefonia ed internet ve-
loce di Fastweb.
Fastweb sostiene che al momen-
to non è possibile quantificare gli
impattieconomico-finanziaridel-
l’accordo. Il mercato comunque
reagiscebene,Fastwebharegistra-
to in Borsa un incremento del-
l’1,4%.
AttualmenteFastwebgiàdistribu-

isce, sulla propria piattaforma ip-
tv, i pacchetti premium di Sky -
calcio, sport e cinema.
Dalpuntodivistadelconsumato-
re, l’accordo rappresenta un arric-
chimento dell’offerta tv di Fa-
stweb, perchè tutta la program-
mazione di Sky sarà disponibile
sulla rete Fastweb. Oltre ai pac-
chetti già disponibili, saranno vi-
sibili anche gli oltre 60 canali del
pacchettoMondoSky(intratteni-
mento,documentari,news,musi-
ca, programmazione per ragazzi).
Per il consumatore migliora an-
che il servizio offerto da Sky, per-
chè aumenta le possibilità di ac-
cesso alla sua offerta televisiva
estendendola anche alla rete Iptv
di Fastweb. Inoltre, Sky offrirà i
servizi di telefonia e internet a
bandalargadiFastwebacondizio-
ni vantaggiose.
Quindi dal 2007 gli abbonati Sky
via satellite potranno scegliere di
ampliare l’offerta con i servizi di
telefonia e internet a banda larga
diFastwebeunabbonatocherice-
veSkyconlaparabolapotràpassa-
readunabbonamentoviarete Ip-
tvdiFastweb.Cosìcomeunabbo-
nato che riceve Sky via rete Iptv
diFastwebpotràpassareadunab-
bonamento Sky con parabola.

■ / Milano

Mondiali di calcio, vendite record di apparecchi tv

PASSAGGI Due nomi in
ballottaggio per la futura
banca numero uno in Italia:
Sanpaolo Intesa , o forse un

nome tutto nuovo, ancora da
definire.Giovedì, salvo sorpre-
se, i cda delle due banche da-
ranno il via libera alla fusione
per poi convocare le rispettive
assemblee degli azionisti.
Inparticolare la cessionedicir-
ca 600 sportelli (Cariparma,
Friuladria e altri 140 filiali) da
parte di Banca Intesa al Credit
Agricoleeunapiùpuntualeve-
rifica delle prospettive indu-
striali del Sanpaolo rispetto a
quelle presentate a fine agosto
almomentodell'annunciodel-
la fusione.
A questo proposito sono al-
l’opera,giornoenotte,gliadvi-
sordelleduebancheeil loro la-
voro terminerà solo a poche

ore dall'inizio dei consigli. La
pressione del Santander, che
non ha ancora individuato un
advisor, non sembra preoccu-
pare i vertici dei due gruppi vi-
sto che la banca spagnola con
lasuaquotanonpuòcondizio-
nare nei fatti l'operazione e
non sembra raccogliere alleati
sfavorevoli tra gli azionisti.
A Milano si continua a lavora-
re sul dossier. Entro poche ore
dovrebbe arrivare l'accordo
globale chiesto dall'Agricole
che, in sostanza, otterrà spor-
telli e ridarà a Intesa la ex Nex-
tra. S i stanno definendo an-

che gli ultimi dettagli sui prez-
zi per arrivare a un'intesa com-
plessiva anche con la Fonda-
zione Cariparma.
Il dossier deve essere comun-
que definito entro questa sera
per rispettare i tempi tecnici
necessari. Prima del cda Intesa
dovrà riunirsi anche il cda del-
l’agricole per dare sancire il via
libera all'accordo. La bozza di
statutodellanuovaentitàèsta-
ta inviata venerdì scorso alla
Bancad'Italia,oltrecheall'anti-
trust, dopo il precedente via li-
bera da parte di Palazzo Koch
sul sistema dualistico di gover-
nance cheverrebbe introdotto
per la prima volta in Italia.
Per quanto riguarda infine Eu-
rizon il programma prevede la
conferma della quotazione in
borsa: resta da decidere se lo
sbarco al listino avverrà entro
fine anno oppure nei primi
mesi del prossimo. Dipende
datempiemodalità chesaran-
no decisi per il rientro della ex

Nextra nel perimetro della
nuova banca con la possibile
necessità di una revisione del
prospetto. Ininfluenti, al mo-
mento, sembrano le pressioni
delle generali, socio e partner
assicurativodi intesapoiché, si
sostiene, non sarebbe il caso di
favorire un gruppo piuttosto
che un altro.
Ieri, intanto, mentre in Borsa i
titoli facevano segnare i nuovi
massimi (Intesa sale del-
l’1,76%a5,365, il livellopiùal-
to dal febbraio 2001, mentre il
San Paolo guadagna l'1,13% a
17,16 euro, nuovo record da
marzo 2001), le due banche
hannonotificato la fusione all'
Antitrust. Con i rialzi di ieri il
concambio teorico sul merca-
to tra i titoli Intesa e San Paolo
si attesta a circa 3,2, riducendo
così le distanze dal rapporto di
concambio di 3,115 azioni di
Milano per ogni titoli di Tori-
no fissato dai cda delle due
banche.

Il campionato mondiale di calcio ha avuto un effetto positivo sul-
le vendite di televisori, con particolare riferimento ai televisori a scher-
mo piatto come Lcd e plasma. Secondo l’Aires, l'associazione che
riunisce le principali aziende e gruppi distributivi di elettrodomestici
ed elettronica di consumo, si è trattato di una vera e propria corsa al-
l’acquisto. L'impatto, osserva l'Aires, è stato considerevole al punto
che il totale del mercato, che fino al bimestre aprile-maggio aveva un
segno fortemente negativo, nel bimestre giugno-luglio ha avuto un
impulso notevole e le previsioni a fine 2006 potrebbero avvicinarsi ai
valori del 2005. In particolare, nel bimestre interessato dalla manife-
stazione sportiva, le vendite di televisori a schermo piatto sono incre-
mentate dell'80% a volume e del 66,3% a valore, mentre sino al perio-
do antecedente registravano un incremento del 62% circa a volume.
Ancor più nel dettaglio, c'è stata una crescita relativa al segmento de-
gli schermi di grande dimensione, dai 42 pollici in su. Questa catego-
ria ha più che raddoppiato le vendite a volume e, visto il prezzo medio
molto alto, ha contribuito in modo determinante allo sviluppo del mer-
cato del settore, che nel bimestre cresce di oltre il 15%.

Comital Saiag
I sindacati chiedono certezze
sul passaggio di proprietà

Se non ci sarà un chiarimento in tempi brevi sul
passaggio di consegne della proprietà della Co-
mital Saiag al fondo di Carlo De Benedetti M&C,
i sindacati decideranno nuove iniziative di lotta.
Lo ha deciso il coordinamento dei delegati di tut-
ti gli stabilimenti del gruppo del Nord Italia, che
si è riunito presso la Cisl di Alessandria. «Siamo
preoccupati - spiega Federico Bellono della
Fiom - per le notizie relative alle perplessità
espresse da alcuni istituti di credito sul piano di
salvataggio. Il cambio di proprietà non è ancora
avvenuto e non è neppure scontato al 100%. Se
non ci sarà un chiarimento decideremo una nuo-
va mobilitazione».

Porto di Napoli
Allarme del Consorzio container:
a rischio 900 posti di lavoro

Sono a rischio novecento posti di lavoro nel por-
to di Napoli. A lanciare l'allarme è il Conateco, il
consorzio napoletano dei terminal container, in-
sieme ai rappresentanti degli spedizionieri e del
comparto doganale. «Se nel giro di un mese non
verrà decongestionato il traffico di container sa-
remo costretti a mettere in mobilità 150 nostri di-
pendenti, cu andranno ad aggiungersi i lavorato-
ri dell'indotto. Attualmente, tra spedizionieri, tra-
sportatori, agenzie marittime e addetti alla sicu-

rezza, l'indotto conta circa 2mila unità: se la si-
tuazione non cambia, un buon 40% andrà a ca-
sa».

Ex Benelli
Non paga l’affitto: sfrattata
la Badoni di Calenzano

Ufficiale giudiziario e forze dell' ordine si sono
presentati ieri alla Badoni (ex Benelli) di Calenza-
no, alle porte di Firenze, intimando all'azienda di
chiudere per il mancato pagamento dell' affitto.
Lo sfratto è stato poi rinviato a venerdì 13 otto-
bre. Nel frattempo il sindacato verificherà se il
gruppo lombardo che aveva acquistato l'ex Be-
nelli, e che continua a produrre presse e altri
macchinari, intende saldare gli arretrati alla pro-
prietà dell' immobile ed evitare così la chiusura
della fabbrica. Attualmente gli operai occupati
sono 25.

Auto di lusso
La Bmw supera
nelle vendite la Mercedes

Nuovo record di immatricolazioni per il gruppo
Bmw che continua a sopravanzare la Merceds,
sua storica rivale. La casa di Monaco (incluse i
marchi Mini e Rolls Royce) ha registrato in set-
tembre un aumento dello 0,4% annuale delle
consegne raggiungendo il record di 132.194 uni-
tà. In Italia il gruppo Bmw ha registrato un pro-
gresso del 2,4% delle consegne nel periodo gen-
naio-settembre raggiungendo le 71.778 unità.
Anche le consegne di moto sono salite
dell'11,8%.

Francesca, ti siamo vicini nel
momento della scomparsa del-
la tua cara mamma

ANNA MARIA
GENTILE

Toni, Roberto
Gabriella, Rossella
Stefano

CARLO MANARESI

ci ha lasciato.
I compagni della sezione Pio
La Torre sono vicini a Liliana e
famiglia con la partecipazione
e l’affetto di una lunga militan-
za condivisa.

Milano, 8 ottobre 2006

La sezione Anpi San Siro parte-
cipa commossa al dolore della
famiglia per la scomparsa del
suo Presidente

CARLO MANARESI
amico e compagno di una vita
spesa nell’impegno e negli ide-
ali antifascisti.

Milano, 8 ottobre 2006

EMANUELE AULISA

Il gruppo Ds in Consiglio comu-
nale e tutti i Ds del Comune di
Lastra a Signa si associano al
dolore della famiglia Aulisa per
la prematura scomparsa del ca-
ro Emanuele.

Lastra a Signa
10 ottobre 2006

Intesa-Sanpaolo, manca solo il nome
Giovedì il via libera, ieri la comunicazione ufficiale all’Antitrust

Il magnate di Sky Rupert Murdoch Foto Ansa

Atteso nelle prossime
ore l’accordo
su Nextra
tra l’istituto milanese
e il Crédit Agricole

Murdoch avanza:
i programmi Sky
arrivano su Fastweb
Accordo con la società milanese dopo
il fallimento del negoziato con Telecom

«Tasso naturale
di disoccupazione»
A Phelps il Nobel
dell’economia

ECONOMIA & LAVORO

Rcs, passa
a Roma
l’inchiesta
per aggiotaggio

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Senonciavessepensato laRo-
yal Swedish Academy of Scien-
ces, molto probabilmente il No-
bel per l'Economia allo studioso
statunitense Edmund Phelps
avrebbero dovuto assegnarlo tut-
ti quei Paesi che da anni cercano
di ridurre a zero il proprio tasso di
disoccupazione. Ilcontributopro-
babilmente più famoso di Phelps
alla teoria economica è infatti il
concetto del «tasso naturale di di-
soccupazione», ovvero un livello
didisoccupazionenoneliminabi-
leecollegatoatutte le imperfezio-
ni e le carenze di informazione
che colpiscono il mercato del la-
voro. Phelps (nato il 26 luglio
1933 nell'Illinois) ha vinto il No-
bel, ed il milione di euro che l'ac-
compagna, proprio per la teoria
che ha portato alla definizione di
tale concetto: un'idea, sviluppata
insiemealpremioNobelper l'eco-
nomia del 1976, Milton Fried-
man, che smentiva quella neo-
classica di Phillips, per cui la rela-
zione fra inflazione e disoccupa-
zione era stabile ma inversa, visto
che per ridurre l'una era necessa-
rio aumentare l'altra. «Il lavoro di
Phelps - si leggenellemotivazioni
- ha fondamentalmente cambia-
to la nostra visione sul modo in
cui opera la macroeconomia» e
ha contribuito «a migliorare la
comprensionedeiconflitti edella
cooperazionenell'ambitodellate-
oriadeigiochi»,oltrechead«ana-
lizzare l'importanza del capitale
umanoper lacrescitadelle impre-
se». Ed infatti il merito maggiore
diPhelpsèstatoquellodiaver for-
nito la prima spiegazione logica a
quellastagflazione(crescitasimul-
taneadell'inflazioneedella disoc-
cupazione) che stava piegando
numeroseeconomienelcorsode-
gli anni ’70.

■ Passerà a Roma il fascicolo
milanese dell'inchiesta per ag-
giotaggio sul tentativodi scalata
al «Corriere della Sera», organiz-
zato dall'immobiliarista Stefano
Ricucci.
Lo si è appreso alla fine di un in-
contro tra i pm di Milano e di
Roma, avvenuto in Procura nel
capoluogo lombardo. I pm ro-
mani Cascini, Sabelli e Lori so-
no a Milano per sentire il finan-
ziere bresciano Emilio Gnutti,
Giampiero Fiorani e Gianfran-
co Boni, entrambi ai vertici del-
la Banca popolare di Lodi fino a
pochi mesi fa.
Come detto ieri è stato il giorno
dell’interrogatorio del finanzie-
re bresciano Emilio Gnutti, sen-
tito come testimone assistito,
per poco più di mezz'ora, ieri in
Procura a Milano dai pm roma-
ni. Il finanziere, indagato inpro-
cedimento connesso, ha rispo-
sto alle domande.
Dei particolari dell'interrogato-
rio nulla è trapelato. Si è solo sa-
puto, in termini generici, che i
temi dell'interrogatorio hanno
riguardato le finalità della scala-
ta al gruppo editoriale che con-
trolla ilCorrieredellaSeraequa-
li siano stati gli strumenti finan-
ziariusati da Stefano Ricucci per
cercare di metterla in atto.
Il finanziere bresciano avrebbe
comunque negato con forza di
aver partecipato a qualsiasi ope-
razione finanziaria messa in at-
to da Ricucci per impadronirsi
della Rcs.
Domani i pm romani saranno
ancora“ospiti”dellaprocurami-
lanese edascolteranno l'ex ad di
Bpi Gianpiero Fiorani per con-
frontarne poi le dichiarazioni
con quelle rilasciate da Gnutti.
 gi.ca.
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A
Acea 25048 12,94 12,98 0,74 54,39 314 8,38 13,13 0,4700 2754,91

Acegas-Aps 15267 7,88 7,90 0,25 1,72 67 6,36 8,14 0,3200 432,43

Acotel 30372 15,69 15,74 0,78 15,49 6 12,92 19,02 0,4000 65,41

Acq. Potab. 31987 16,52 16,52 - -2,77 0 15,84 17,61 0,1000 83,44

Acsm 4703 2,43 2,44 0,16 9,76 34 2,10 2,72 0,0700 91,08

Actelios 17287 8,93 8,95 0,30 4,92 58 8,18 11,62 - 604,25

Aedes 10005 5,17 5,18 -1,39 -5,14 265 4,59 6,25 0,1800 519,15

Aem 4155 2,15 2,15 0,66 32,71 8340 1,62 2,15 0,0560 3862,90

Aem To 4473 2,31 2,33 2,01 12,90 577 1,90 2,33 0,0335 1177,79

Aem To w08 1261 0,65 0,66 3,27 21,27 129 0,48 0,65 - -

Aerop. Firenze 32977 17,03 17,00 -0,41 23,53 1 12,74 18,27 0,1400 153,87

Alerion 841 0,43 0,44 1,18 -2,01 310 0,41 0,50 0,0050 173,69

Alitalia 1580 0,82 0,82 -0,15 -15,90 6901 0,76 1,28 0,0413 1131,54

Alleanza 17924 9,26 9,27 0,22 -11,90 1502 8,56 10,72 0,4550 7834,65

Amga 3747 1,94 1,95 1,73 17,20 399 1,59 1,95 0,0280 711,94

Amplifon 11666 6,03 5,98 -1,69 6,04 752 5,59 8,20 0,3000 1192,56

Anima 5422 2,80 2,77 -1,60 -9,15 155 2,40 3,52 0,1250 294,00

Ansaldo Sts 15961 8,24 8,28 0,24 - 132 7,18 9,18 - 824,30

Art'é 12657 6,54 6,58 1,64 -38,42 6 6,01 11,33 0,4000 23,40

Asm 7677 3,96 3,98 1,38 54,94 1163 2,53 3,96 0,0250 3070,12

Astaldi 10648 5,50 5,52 1,75 14,21 115 4,47 6,36 0,0850 541,24

Auto To-Mi 32800 16,94 16,97 -0,43 6,74 125 15,24 18,43 0,3000 1490,72

Autogrill 24928 12,87 12,90 1,02 11,30 1354 11,44 13,36 0,2400 3275,15

Autostrade 42985 22,20 22,27 -0,36 8,19 2221 20,11 24,30 0,3100 12692,00

Azimut H. 17018 8,79 8,84 -0,61 32,99 453 6,61 10,57 0,1000 1272,24

B
B. Bilbao Viz. 36768 18,99 18,87 -0,57 24,66 8 14,88 19,33 0,1320 -

B. C.R. Firenze 4763 2,46 2,46 0,90 13,00 1710 2,07 2,80 0,0520 3389,82

B. Carige 7635 3,94 3,96 0,51 38,29 845 2,85 4,05 0,0750 4725,98

B. Carige risp 7970 4,12 4,11 -0,84 1,84 5 3,80 4,52 0,0950 721,73

B. Desio 13461 6,95 6,99 1,84 11,41 80 5,97 7,82 0,0830 813,38

B. Desio r nc 12880 6,65 6,70 2,07 10,61 22 5,78 6,97 0,1000 87,82

B. Fideuram 9722 5,02 5,02 - 8,49 502 4,04 5,20 0,1700 4922,04

B. Finnat 2018 1,04 1,04 0,19 -9,47 190 0,95 1,27 0,0130 378,12

B. Ifis 19601 10,12 10,24 2,25 1,52 30 9,73 13,55 0,2400 292,48

B. Intermobiliare 16284 8,41 8,36 -0,02 11,60 1 7,51 9,66 0,2500 1300,34

B. Intesa 10361 5,35 5,39 2,24 18,52 32990 4,27 5,35 0,2200 32189,41

B. Intesa r nc 9652 4,99 5,02 1,37 18,10 5200 4,01 5,00 0,2310 4648,47

B. Italease 79794 41,21 41,48 1,97 89,91 288 21,70 51,79 0,4900 3141,96

B. Lombarda 33366 17,23 17,17 -0,38 44,17 1183 11,95 17,23 0,4000 6061,40

B. Profilo 4539 2,34 2,37 2,55 9,18 400 2,07 2,91 0,1470 293,60

B. Santander 24933 12,88 12,88 0,92 15,32 5 10,52 12,88 0,1376 -

B. Sard. r nc 36079 18,63 18,55 -0,64 7,82 3 17,07 19,61 0,5000 122,98

B.P. Etruria e L. 31521 16,28 16,27 -1,11 15,47 192 13,15 17,73 0,2200 878,01

B.P. Intra 27247 14,07 14,10 0,37 17,49 222 11,76 15,00 0,2000 703,50

B.P. Italiana 20083 10,37 10,33 -0,49 41,26 7666 6,94 10,37 0,2750 7077,44

B.P. Milano 21777 11,25 11,28 2,27 20,66 5182 8,90 11,25 0,1500 4667,89

B.P. Spoleto 22922 11,84 11,84 0,10 8,87 10 9,71 13,11 0,4000 259,01

B.P. Verona No 43779 22,61 22,60 0,40 30,77 1808 17,29 23,49 0,7000 8486,17

B.P.U. Banca 42579 21,99 22,07 0,05 17,95 1086 18,64 22,12 0,7500 7574,81

BasicNet 1865 0,96 0,96 0,06 86,24 202 0,52 1,47 0,0930 58,76

Bastogi 405 0,21 0,21 2,83 -22,31 1105 0,19 0,29 - 141,47

BB Biotech 100357 51,83 52,00 0,56 0,93 10 45,65 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 9259 4,78 4,80 1,67 10,13 2 4,25 7,43 - -

Beghelli 994 0,51 0,51 -0,83 -14,87 122 0,50 0,67 0,0258 102,72

Benetton 27040 13,96 14,05 1,44 45,50 304 9,60 13,96 0,3400 2535,47

Beni Stabili 1700 0,88 0,88 0,54 8,22 7129 0,73 0,96 0,0240 1494,04

Biesse 23897 12,34 12,32 -0,52 82,12 23 6,78 13,60 0,1800 338,08

Bnl r nc 7102 3,67 3,67 -1,93 48,08 28 2,48 4,00 0,1248 85,09

Boero 30980 16,00 16,00 - - 0 15,25 18,50 0,4000 69,45

Bolzoni 6860 3,54 3,50 -2,59 - 170 3,02 3,54 - 90,46

Bon. Ferraresi 74527 38,49 38,60 1,34 17,10 36 32,85 38,49 0,1300 216,51

Brembo 16270 8,40 8,40 0,20 31,01 118 6,14 8,53 0,2100 561,19

Brioschi 741 0,38 0,38 -0,60 -8,27 348 0,34 0,49 0,0038 193,14

Brioschi w 94 0,05 0,05 1,05 -26,22 830 0,04 0,09 - -

Bulgari 19862 10,26 10,24 -0,78 7,89 1027 8,32 10,41 0,2500 3059,62

Buongiorno Spa 7431 3,84 3,81 -2,26 17,84 447 3,26 5,45 - 333,13

Buzzi Unicem 37612 19,43 19,42 0,89 46,64 792 13,25 21,91 0,3200 3050,05

Buzzi Unicem r nc 24593 12,70 12,71 0,58 37,86 171 9,21 14,69 0,3440 515,88

C
C. Artigiano 6847 3,54 3,55 2,19 5,55 114 3,24 3,62 0,1240 503,51

C. Bergam. 58863 30,40 30,48 2,11 18,94 8 25,56 30,53 0,9500 1876,50

C. Valtellinese 23231 12,00 11,98 -0,42 5,09 161 10,27 12,94 0,4000 1091,47

Cad It 15788 8,15 8,19 0,92 -19,22 6 7,80 10,37 0,1800 73,22

Cairo Comm. 72087 37,23 37,20 -0,91 -24,13 4 34,37 53,23 3,0000 291,67

Caltagir. r nc 16071 8,30 8,30 - 18,52 0 7,00 9,26 0,1200 7,55

Caltagirone 15891 8,21 8,31 0,79 13,28 15 7,12 9,44 0,1000 888,74

Caltagirone Ed. 12715 6,57 6,58 0,12 -6,68 52 6,45 7,72 0,3000 820,88

Cam-Fin. 2765 1,43 1,43 0,63 -21,54 134 1,40 2,10 0,0300 525,06

Campari 14234 7,35 7,32 -1,28 16,18 861 6,23 8,12 0,1000 2134,73

Capitalia 13018 6,72 6,74 0,30 37,04 6699 4,91 7,31 0,2000 17446,44

Carraro 7439 3,84 3,86 -0,05 11,88 33 3,43 4,05 0,1250 161,36

Cattolica Ass. 92186 47,61 47,51 -0,96 9,00 150 39,25 48,49 1,5000 2256,30

Cdb Web Tech 5331 2,75 2,77 0,22 17,90 111 2,05 3,11 - 279,58

Cdc 10185 5,26 5,26 2,86 -43,51 192 4,97 9,83 0,5600 64,51

Cell Therapeutics 2506 1,29 1,29 -0,92 -32,04 870 0,95 1,93 - -

Cembre 11817 6,10 6,10 0,56 29,00 6 4,72 6,31 0,1500 103,75

Cementir 11652 6,02 6,02 -0,77 20,65 79 4,99 7,15 0,0850 957,58

Cent. Latte To 8446 4,36 4,37 -1,09 -2,55 9 4,10 4,62 0,0500 43,62

CHL 1676 0,87 0,86 -0,51 59,47 1078 0,52 1,30 - 111,95

Ciccolella 3689 1,91 1,92 - 65,51 13 1,13 2,91 0,0516 22,86

Cir 4529 2,34 2,34 1,91 4,56 1665 2,13 2,63 0,0500 1824,61

Class 2529 1,31 1,31 -0,46 -20,75 16 1,25 1,71 0,0100 120,96

Cofide 2029 1,05 1,05 1,65 2,95 13871 0,98 1,17 0,0150 753,73

Coin 8442 4,36 4,37 0,02 54,77 19 2,82 4,46 - 578,44

Credem 22147 11,44 11,45 1,17 21,75 418 8,79 11,54 0,3000 3187,37

Cremonini 4269 2,21 2,20 -0,41 11,32 119 1,97 2,44 0,2260 312,71

Crespi 1745 0,90 0,90 0,03 6,05 32 0,85 0,97 0,0350 54,07

Csp 1714 0,89 0,89 1,24 -17,26 11 0,86 1,10 0,0500 21,69

D
Dada 27081 13,99 14,03 1,09 0,73 8 13,56 19,80 - 223,33

Danieli 16342 8,44 8,38 -1,16 33,48 51 6,32 9,78 0,0600 345,02

Danieli r nc 11596 5,99 6,02 0,74 28,13 235 4,48 6,42 0,0807 242,11

Data Service 11509 5,94 5,99 1,89 15,91 11 4,84 7,40 0,5200 29,83

Datalogic 10973 5,67 5,65 -0,86 -9,04 41 5,45 7,55 0,2200 360,04

Datamat 19037 9,83 9,85 0,31 1,03 13 9,43 9,88 0,1950 278,82

De' Longhi 6192 3,20 3,20 1,27 38,92 92 2,30 3,20 0,0200 478,10

Digital Bros 7809 4,03 4,03 0,27 -7,31 13 3,77 4,51 - 56,91

Digital M. Techn. 91721 47,37 47,38 0,77 48,87 67 30,55 48,95 - 532,94

Dmail Gr. 16859 8,71 8,67 -0,31 -3,31 4 7,93 11,26 0,1000 66,61

Ducati 1411 0,73 0,74 2,28 4,05 441 0,57 0,82 - 233,65

E

Ed. Espresso 7809 4,03 4,03 -0,88 -9,25 1014 3,93 4,68 0,1450 1750,51

Edison 3261 1,68 1,68 - -1,35 294 1,49 1,76 0,0380 7009,70

Edison r 3650 1,89 1,88 -0,53 3,82 35 1,61 2,23 0,2180 208,47

Edison w07 1511 0,78 0,78 - -7,11 0 0,67 0,90 - -

Eems 13529 6,99 6,98 -0,44 - 262 5,82 11,19 - 294,39

El.En 54312 28,05 28,14 0,97 -8,00 8 24,83 34,60 0,5500 131,53

Emak 9157 4,73 4,73 0,42 -1,44 16 4,58 5,57 0,1500 130,77

Enel 13924 7,19 7,20 -0,08 7,50 20347 6,53 7,21 0,6300 44375,87

Enertad 5985 3,09 3,09 -0,29 6,66 31 2,37 3,31 0,0207 293,25

Engineering I.I. 58107 30,01 30,08 -0,36 -6,51 24 28,16 36,96 0,3600 375,13

Eni 45560 23,53 23,62 0,85 -0,51 38815 21,80 25,01 1,1000 94246,09

Erg 31567 16,30 16,16 -1,00 -20,74 1736 14,93 25,30 0,4000 2450,67

Ergo Previdenza 9519 4,92 4,90 0,04 -5,02 44 4,09 5,52 0,1740 442,44

Esprinet 30016 15,50 15,40 1,06 67,66 799 9,25 17,53 0,1100 812,37

Euphon 14077 7,27 7,28 -0,52 -21,23 1 6,56 9,37 0,6000 51,91

Eurofly 4475 2,31 2,34 -0,26 -63,20 103 2,19 6,34 - 30,86

Eurotech 17996 9,29 9,29 -0,12 29,82 178 5,96 11,86 - 320,24

Eutelia 10737 5,54 5,59 0,43 -24,30 10 4,94 7,83 - 362,74

Exprivia 1672 0,86 0,87 0,55 -22,00 52 0,79 1,25 - 29,30

F
FastWeb 71506 36,93 36,85 1,35 -4,97 1638 28,92 42,91 - 2936,23

Fiat 24800 12,81 12,82 0,31 71,99 8268 7,45 12,81 0,3100 13989,49

Fiat priv 19853 10,25 10,26 -0,14 71,34 63 5,98 10,29 0,3100 1059,06

Fiat r nc 22376 11,56 11,56 -0,01 73,75 177 6,64 11,73 0,4650 923,47

Fiat w07 225 0,12 0,12 -1,11 -35,91 241 0,08 0,23 - -

Fidia 8500 4,39 4,46 1,07 -5,94 36 3,98 5,28 0,1400 20,63

Fiera Milano 17529 9,05 9,05 0,04 1,99 43 8,36 9,42 0,3000 306,82

Fil. Pollone 1687 0,87 0,87 -1,11 -19,10 18 0,87 1,14 0,0500 9,28

Finarte-Sem. 943 0,49 0,49 -0,49 -38,33 24 0,47 0,81 0,0362 24,38

Finmeccanica 34146 17,64 17,65 -0,40 7,68 1129 15,82 19,53 0,5000 7481,79

Fondiaria-Sai 68215 35,23 35,30 -0,76 25,11 595 26,89 35,59 0,9500 4733,89

Fondiaria-Sai r nc 50905 26,29 26,34 -0,23 23,20 44 19,13 26,52 1,0020 1138,62

Fondiaria-Sai w08 15912 8,22 8,22 -1,30 25,75 3 6,13 8,35 - -

FullSix 17711 9,15 9,10 -1,05 21,64 8 6,48 10,64 - 100,78

G
Gabetti Prop. S. 7379 3,81 3,80 -1,30 10,11 5 3,46 4,39 0,0700 121,95

Gaiana 2883 1,49 1,48 0,34 28,55 68 1,15 2,06 0,1000 80,21

Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gefran 8949 4,62 4,62 0,02 -0,26 7 4,51 5,57 0,2400 66,56

Gemina 5716 2,95 2,95 -0,20 47,53 393 2,00 3,23 0,0200 1075,94

Gemina r nc 5654 2,92 2,92 4,29 68,79 15 1,73 3,17 0,0500 10,99

Generali 57875 29,89 29,99 -0,07 1,29 3353 27,20 32,29 0,5400 38169,09

Geox 18551 9,58 9,58 -1,04 1,93 364 8,42 11,57 0,0850 2479,98

Gewiss 11285 5,83 5,90 2,56 15,27 24 4,98 6,56 0,0800 699,36

Gim 1598 0,83 0,82 0,66 9,86 673 0,65 0,84 0,0724 174,91

Gim r nc 1853 0,96 0,92 - 26,13 0 0,75 0,96 0,0724 13,08

Gim w08 517 0,27 0,26 0,78 -3,82 124 0,19 0,30 - -

Grandi Viaggi 4252 2,20 2,21 0,68 61,35 3 1,33 2,28 0,0200 98,82

Granitifiandre 13955 7,21 7,21 1,48 -0,99 58 6,96 8,97 0,1200 265,67

Guala Closures 9166 4,73 4,74 -0,67 4,99 208 4,21 6,09 - 320,13

H
Hera 5764 2,98 2,98 0,68 32,31 1568 2,18 2,98 0,0700 3026,87

I
I. Lombarda 383 0,20 0,20 0,15 5,27 805 0,18 0,26 - 811,63

I.Net 90927 46,96 47,22 0,32 17,46 1 39,02 58,19 2,0000 192,54

Ifi priv 39055 20,17 20,33 1,45 44,42 215 13,97 20,17 0,6300 1549,09

Ifil 10926 5,64 5,66 1,27 55,54 3517 3,63 5,64 0,0800 5860,89

Ifil r nc 10169 5,25 5,26 1,04 36,77 129 3,84 5,25 0,1007 196,34

Ima 21314 11,01 10,99 -0,62 20,17 13 9,16 11,69 0,4000 397,39

Imm. Grande Dis. 5751 2,97 3,00 2,32 47,69 163 2,00 2,97 0,0220 838,28

Immsi 4022 2,08 2,09 2,00 -3,82 1077 1,81 2,59 0,0300 594,02

Impregilo 6510 3,36 3,38 1,84 21,02 1500 2,53 3,81 0,0300 1335,37

Impregilo r nc 8378 4,33 4,38 -0,05 32,77 3 3,26 4,39 0,0404 6,99

Indesit Comp. 18393 9,50 9,53 1,77 8,23 287 8,46 11,20 0,3610 1076,95

Indesit r nc 19808 10,23 10,25 -0,01 13,34 2 9,00 12,12 0,3790 5,23

Intek 1427 0,74 0,72 -1,43 16,49 402 0,58 0,83 0,0850 135,73

Interpump 13544 7,00 7,00 1,83 27,72 342 5,42 7,23 0,1500 559,04

Invest. e Svil. 1317 0,68 0,68 - 17,04 26 0,58 0,99 0,0361 9,69

Ipi Spa 15839 8,18 8,18 - 10,96 3 7,10 10,47 0,5000 333,61

Irce 5267 2,72 2,71 -0,04 -7,83 3 2,67 3,08 0,0200 76,51

Isagro 15093 7,80 7,81 0,51 -15,36 38 7,67 11,96 0,3000 124,72

It Holding 2902 1,50 1,51 0,67 -6,78 20 1,47 1,91 0,0258 368,57

It Way 11420 5,90 5,91 -0,20 -15,21 7 5,77 7,44 0,0800 26,05

Italcementi 38938 20,11 20,10 -0,89 27,89 585 15,34 22,63 0,3300 3561,83

Italcementi r nc 24995 12,91 12,83 -0,90 21,45 121 10,38 15,40 0,3600 1361,01

Italmobiliare 138037 71,29 71,34 0,48 22,37 6 57,99 78,09 1,2700 1581,40

Italmobiliare r nc 110697 57,17 57,15 0,02 30,29 16 43,88 62,73 1,3480 934,34

J
Jolly H. 36040 18,61 18,68 -0,76 116,10 26 8,31 19,75 0,0500 371,00

Juventus FC 3315 1,71 1,71 0,82 25,97 715 1,10 2,46 0,0120 207,04

K
Kaitech 768 0,40 0,40 -2,14 -16,06 1552 0,29 0,53 - 32,22

Kme Group 789 0,41 0,40 -1,96 7,90 1453 0,33 0,42 0,0230 282,62

Kme Group rsp 866 0,45 0,45 0,31 27,65 150 0,35 0,45 0,0408 25,60

L
La Doria 4676 2,42 2,42 - -3,09 0 2,32 2,59 0,0400 74,86

Lavorwash 3563 1,84 1,82 -0,76 -38,32 21 1,78 2,98 0,0200 24,53

Lazio 775 0,40 0,40 2,56 30,72 262 0,25 0,49 - 27,10

Linificio 5652 2,92 2,92 -0,61 -4,55 14 2,85 3,55 0,2500 80,70

Lottomatica 56074 28,96 28,94 -0,48 5,96 331 26,23 34,51 1,3000 4350,14

Luxottica 45386 23,44 23,51 0,64 9,33 434 19,38 24,06 0,2900 10772,04

M
Maffei 3762 1,94 1,95 -1,07 -1,42 28 1,90 2,20 0,0510 58,29

Management e C 1815 0,94 0,94 -1,47 - 492 0,92 1,18 - 511,35

Marazzi Group 18104 9,35 9,36 0,22 - 35 7,69 10,11 0,2000 955,87

Marcolin 3824 1,98 1,98 1,54 -31,97 4 1,86 3,01 0,0290 89,62

Mariella Burani 37006 19,11 19,24 0,66 38,72 40 13,58 23,57 0,1300 571,60

Marr 12772 6,60 6,62 0,45 5,10 102 5,60 6,75 0,3270 437,30

Marzotto 6974 3,60 3,61 0,31 -11,26 6 2,61 4,06 0,0800 254,72

Marzotto r 6971 3,60 3,60 - -16,28 2 3,09 4,30 0,1000 2,79

Marzotto r nc 6760 3,49 3,59 -0,36 -11,95 38 2,46 3,96 0,1400 8,70

Mediaset 16838 8,70 8,68 -0,74 -3,31 4298 8,45 10,37 0,4300 10271,95

Mediobanca 33232 17,16 17,16 -0,28 5,91 2565 14,58 18,56 0,4800 13996,80

Mediolanum 11294 5,83 5,84 0,95 4,76 2941 5,16 7,18 0,1150 4251,18

Mediterr. Acque 7491 3,87 3,90 1,83 -4,37 4 3,76 4,33 0,0880 296,69

Meliorbanca 7232 3,73 3,74 0,11 16,72 87 3,19 3,91 0,1300 471,53

Milano Ass 11472 5,92 5,93 0,08 2,78 395 5,17 6,59 0,2800 2586,44

Milano Ass r nc 11606 5,99 5,97 -0,13 3,90 86 5,29 6,61 0,3000 184,25

Milano Ass w07 1007 0,52 0,52 1,24 0,39 105 0,42 0,78 - -

Mirato 16381 8,46 8,46 -0,01 2,15 14 7,86 9,72 0,2700 145,51
Mittel 10833 5,59 5,64 3,65 33,31 222 4,20 5,78 0,1200 369,27

Mondadori 14173 7,32 7,33 -0,27 -6,64 427 6,84 8,21 0,6000 1899,03

Mondo TV 46780 24,16 23,90 2,53 -19,63 93 22,34 32,17 0,3500 106,40

Monrif 2140 1,10 1,10 -0,54 -15,26 95 1,08 1,37 0,0240 165,75
Monte Paschi Si 9391 4,85 4,84 -0,16 23,57 4670 3,75 5,02 0,1300 11875,19

Montefibre 641 0,33 0,33 -0,94 8,17 16 0,30 0,37 0,0300 43,02

Montefibre r nc 678 0,35 0,35 - -6,09 0 0,34 0,39 0,0500 9,10

N
Nav. Montanari 6636 3,43 3,45 0,94 16,13 38 2,95 4,17 0,0950 421,04

Negri Bossi 2984 1,54 1,54 0,65 -4,23 15 1,39 1,77 0,0400 33,90

Nice 12047 6,22 6,24 0,94 - 59 5,49 6,69 - 721,75

O
Olidata 1691 0,87 0,87 -0,37 -12,86 42 0,83 1,04 0,0440 29,69

P
Pagnossin 1335 0,69 0,69 -0,35 -22,67 4 0,64 0,94 0,0250 13,79

Panariagroup I.C. 12621 6,52 6,51 -1,05 17,38 4 5,53 7,34 0,1900 295,63
Parmalat 5600 2,89 2,91 1,39 39,91 9136 2,07 2,89 - 4745,34

Parmalat w15 3658 1,89 1,91 2,14 42,67 304 1,31 1,89 - -

Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83

Permasteelisa 26891 13,89 13,96 0,04 9,01 9 12,74 16,04 0,3000 383,31
Piaggio 5716 2,95 2,96 2,10 - 914 2,47 3,00 - 1144,84

Pininfarina 48349 24,97 25,20 1,61 -9,20 3 22,86 32,32 0,3400 232,65

Pirelli & C r nc 1305 0,67 0,68 -0,10 -19,80 121 0,66 0,87 0,0364 90,82

Pirelli & C R.E. 100628 51,97 52,33 5,61 12,46 163 42,17 61,71 1,9000 2213,78

Pirelli & C. 1322 0,68 0,69 0,88 -12,43 29876 0,64 0,85 0,0210 3573,19
Poligr. Ed. 2540 1,31 1,31 0,77 -14,58 26 1,27 1,68 0,0240 173,18

Poligrafica S.F. 55319 28,57 28,76 0,67 -13,76 1 28,04 34,90 0,3615 34,12

Pop Italia w10 2366 1,22 1,23 4,14 - 2379 0,65 1,22 - -

Premafin 4506 2,33 2,32 -0,77 15,94 155 1,85 2,51 0,0120 954,86
Premuda 2902 1,50 1,51 0,53 -11,30 105 1,33 1,80 0,0600 211,00

Prima Ind. 39945 20,63 20,56 -0,72 63,19 8 12,57 21,80 0,2800 94,90

R
R. Ginori 1735 658 0,34 0,34 -0,35 -34,83 199 0,34 0,53 0,5200 33,94
Ras Holding 42772 22,09 22,15 0,09 7,08 859 17,46 22,52 0,8800 14819,89

Ras Holding r nc 51815 26,76 26,92 -1,39 -50,13 1 26,76 53,66 0,9000 35,86

Ratti 1051 0,54 0,54 - 0,17 6 0,52 0,67 0,0516 28,24

RCS Mediag. r nc 5927 3,06 3,05 0,36 1,76 35 2,98 3,67 0,1300 89,84
RCS Mediagroup 7093 3,66 3,66 -0,49 -9,26 233 3,48 4,64 0,1100 2683,77

Recordati 10872 5,62 5,66 3,15 -3,57 1253 5,45 6,68 0,1375 1157,90

Reno De Medici 1027 0,53 0,53 -0,17 -14,90 183 0,50 0,75 0,0165 142,73

Reno De Medici r 1065 0,55 0,55 - -27,87 0 0,51 0,84 0,0275 0,28
Reply 36783 19,00 19,01 0,07 7,05 2 17,75 22,07 0,2000 169,45

Retelit 745 0,38 0,39 9,15 -15,03 34753 0,31 0,52 - 160,71

Ricchetti 2705 1,40 1,40 0,14 -24,85 36 1,32 1,88 0,0400 74,81

Risanamento 11554 5,97 5,99 -0,10 57,61 159 3,69 6,23 0,1030 1636,97
Roma A.S. 1348 0,70 0,70 -0,80 33,38 190 0,47 1,19 - 92,25

Roncadin 503 0,26 0,26 -0,38 -33,88 25 0,22 0,42 0,0413 190,49

Roncadin w07 158 0,08 0,08 -0,61 -51,11 10 0,08 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 33203 17,15 17,24 1,61 29,24 9808 13,03 17,15 0,5700 27276,85
Sabaf 45599 23,55 23,69 0,81 31,62 6 17,61 25,08 0,6000 271,61

Sadi 4300 2,22 2,19 -2,23 -7,15 42 2,08 3,23 0,1500 22,88

Saes G. 49549 25,59 25,69 0,31 27,19 13 20,12 28,58 1,3000 390,79

Saes G. r nc 39093 20,19 20,14 -0,98 25,79 22 16,00 22,34 1,3160 150,63
Safilo Group 7232 3,73 3,76 0,78 -22,32 430 3,27 4,84 - 1058,40

Saipem 32888 16,98 17,02 1,12 21,62 2261 13,97 21,14 0,1900 7494,50

Saipem r 33885 17,50 17,50 2,94 16,67 0 14,42 21,50 0,2200 2,95

Saras 7946 4,10 4,12 0,83 - 3965 4,00 5,42 - 3902,90
Save 43082 22,25 22,34 -0,58 19,75 5 18,33 23,65 0,3100 615,66

Schiapparelli 99 0,05 0,05 1,18 -1,35 2291 0,04 0,05 0,0155 31,10

Seat P. G. 746 0,39 0,39 -0,90 -2,68 16277 0,33 0,44 0,0050 3142,01

Seat P. G. r 596 0,31 0,31 -0,26 -3,11 117 0,29 0,36 0,0101 41,91
Sias 20362 10,52 10,50 -0,03 2,00 317 9,14 11,45 0,2000 1340,79

Sirti 4858 2,51 2,53 5,58 - 1348 2,05 2,51 - 556,94

Smurfit Sisa 5015 2,59 2,59 -2,26 -1,89 3 2,47 2,74 0,0100 159,54

Snai 12506 6,46 6,48 0,84 -24,46 332 5,92 8,82 0,0387 354,88
Snam Rete Gas 7408 3,83 3,82 -0,70 8,02 6067 3,34 3,84 0,1700 7483,08

Snia 175 0,09 0,09 2,27 0,44 9302 0,08 0,09 0,0487 54,16

Snia w10 42 0,02 0,02 - -2,67 537 0,02 0,03 - -

Socotherm 22492 11,62 11,61 -0,05 24,18 65 9,35 15,40 0,0800 444,02
Sogefi 10690 5,52 5,54 0,22 19,22 51 4,60 6,21 0,1750 624,13

Sol 8884 4,59 4,58 -0,65 9,45 12 4,19 4,92 0,0670 416,13

Sopaf 1400 0,72 0,72 -2,03 3,32 2690 0,68 0,89 0,0620 304,87

Sorin 2682 1,39 1,39 1,32 -18,72 575 1,29 1,90 - 650,06

Stefanel 7000 3,62 3,63 -0,06 -2,01 22 3,50 4,57 0,0400 195,92
Stefanel r 8700 4,49 4,49 - 13,75 0 3,70 4,55 0,0750 0,45

STMicroelectr. 25994 13,43 13,49 0,82 -11,80 7539 11,45 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 11434 5,91 5,90 -0,12 27,95 0 4,62 6,68 0,1400 111,02
Tas 39771 20,54 20,69 -0,05 -6,25 0 19,19 25,40 1,7500 36,40

Telecom I. Media 690 0,36 0,36 0,20 9,40 3156 0,30 0,40 0,1643 1174,80

Telecom Ita Med. r nc 681 0,35 0,35 -0,57 18,64 17 0,29 0,40 0,1679 19,32

Telecom Italia 4337 2,24 2,24 -0,89 -9,49 84091 2,06 2,61 0,1400 29972,79
Telecom Italia r 3671 1,90 1,90 -0,31 -10,01 11522 1,84 2,24 0,1510 11425,52

Tenaris 26930 13,91 14,04 1,85 40,00 3665 9,93 18,97 0,1730 -

Terna 4455 2,30 2,30 - 10,15 5824 2,04 2,31 0,1300 4602,00

Tiscali 4639 2,40 2,39 -0,87 -11,39 8547 2,19 2,89 - 1016,89
Tod's 124386 64,24 64,04 -1,81 12,07 39 53,24 65,78 1,0000 1953,02

Toro 40642 20,99 20,99 -0,05 41,80 42 14,80 21,07 0,7000 3816,86

Trevi 14266 7,37 7,37 1,85 69,38 147 4,35 7,83 0,0250 471,55

Trevisan Comet. 5193 2,68 2,68 - -8,12 4 2,51 3,54 0,0700 73,18
Txt e-solutions 37008 19,11 19,20 0,41 -29,86 2 18,69 27,26 0,4000 50,14

U
Uni Land 1379 0,71 0,71 -2,87 58,69 3329 0,45 1,56 0,0050 646,39

Unicredito 12909 6,67 6,68 0,03 13,75 32936 5,56 6,69 0,2200 69442,55
Unicredito r 12772 6,60 6,60 -0,44 7,80 47 5,67 6,63 0,2350 143,18

Unipol 5048 2,61 2,61 -0,23 9,91 5249 2,21 2,83 0,1200 3807,59

Unipol priv 4539 2,34 2,35 0,13 23,50 4889 1,90 2,48 0,1252 2108,71

V
V.d. Ventaglio 1320 0,68 0,67 4,01 -35,02 1842 0,53 1,05 0,0700 52,69
Valentino F.G. 52725 27,23 27,26 0,29 32,57 41 20,41 27,24 0,5000 2017,91

Vemer Sib. 1255 0,65 0,65 -1,34 74,89 398 0,37 0,79 0,0516 63,29

Vianini I. 5857 3,02 3,05 0,73 -1,05 13 2,93 3,67 0,0300 91,07

Vianini L. 18224 9,41 9,42 0,23 14,56 3 8,21 10,97 0,1500 412,22
Vittoria 23107 11,93 11,96 0,25 26,47 37 9,44 12,58 0,1500 361,53

Z
Zucchi 5513 2,85 2,86 0,70 4,25 3 2,71 3,46 0,0300 69,40

Zucchi r nc 5977 3,09 3,07 -2,63 6,82 18 2,79 3,89 0,2800 10,58

Cambi in euro

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

1,2603 dollari -0,006
150,0900 yen +0,620
0,6756 sterline +0,003
1,5890 fra. svi. +0,001
7,4566 cor. danese +0,001
28,1920 cor. ceca -0,008
15,6466 cor. estone +0,000
8,4200 cor. norvegese -0,011
9,2800 cor. svedese +0,002
1,6927 dol. australiano -0,004
1,4154 dol. canadese -0,008
1,9160 dol. neozel. +0,009
272,0300 fior. ungherese -1,730
0,5767 lira cipriota +0,000
239,6000 tallero sloveno -0,030
3,9208 zloty pol. -0,009

Bot a 3 mesi 99,71 2,71
Bot a 12 mesi 96,74 3,17

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Azioni

Bot

Indici in rialzo per la Borsa di
Milano. A sostenere gli indici
di Piazza Affari anche la buona
intonazione di bancari e di
alcuni tecnologici. Il Mibtel
finale è salito dello 0,31%,
mentre l'S&P/Mib è migliorato
dello 0,33%, ritoccando il
massimo storico a quota
39.082 punti. L'All Stars e il
Midex sono avanzati
rispettivamente dello 0,24 e
dello 0,61%. Il future dicembre
conclusivo ha segnato quota
39.055 punti. In luce i
petroliferi con il prezzo del

greggio di nuovo sopra i 60
dollari al barile: Eni +0,85%,
Saipem 1,12%, Tenaris
+1,85%, Saras +0,83%. Enel ha
limato lo 0,08% mentre Fiat ha
chiuso a +0,31%. Contrastati
gli assicurativi (Generali
-0,07%, Alleanza +0,22%);
negativi gli editoriali
(Mondadori -0,27%). In
evidenza i principali bancari,
con Intesa e San Paolo, in vista
dei rispettivi cda, a +2,24% e
+1,61%. Telecom Italia è
arretrata dello 0,89%, mentre
Pirelli e e Camfin hanno
guadagnato rispettivamente lo
0,88 e lo 0,63%.

Pirelli RE ha siglato un accordo
vincolante per l'acquisizione
del 96,8% dell'immobiliare
tedesca Deutsche
Grundvermoegen (Dgag) ad
un prezzo di acquisto
provvisorio di 462 milioni di
euro, calcolato sulla base di
una stima preliminare relativa
al 100% della società e di un
«equity value» di 440 milioni.
In particolare Pirelli RE
acquisterà il 95,3% di B&L
Immobilien, società che fa
capo principalmente ad Albert
Buell e Cornelius Liedtke e che

detiene il 62% di Dgag, e
rileverà la quota rimanente,
circa il 38%, da HshN Real
Estate, controllata dalla tedesca
Hsh Nordbank. Il patrimonio
immobiliare è costituito per
circa l'88% da residenziale e per
circa il 12% da retail e uffici. Il
residenziale comprende 21.403
unità prevalentemente situate
nelle vicinanze di Amburgo,
Kiel e Lubecca. Quello terziario
è costituito da tre shopping
center e da 17 immobili a
destinazione d'uso mista
uffici-retail, distribuiti tra
Francoforte, Dresda, Berlino ed
Amburgo.

La tedesca Boehringer
Ingelheim investirà 60 milioni
di euro in un nuovo impianto
di produzione di principi attivi
farmaceutici della controllata
Bidachem, uno dei suoi cinque
poli chimici a livello mondiale.
Il nuovo sito di Fornovo San
Giovanni (Bergamo) porterà a
un incremento della capacità
produttiva del 60% con un
fatturato che entro il 2010,
anno di messa a regime,
dovrebbe superare i 100
milioni di euro (più del doppio
rispetto al 2005). Previsto

anche un aumento
dell'occupazione, da 113 a 190
unità. Boehringer Ingelheim è
tra le prime venti società
farmaceutiche al mondo, conta
quasi 36mila addetti e un
fatturato 2005 di 9,5 miliardi di
euro. Alessandro Banchi,
presidente di Boehringer
Ingelheim, ha commentato
che l'investimento «è
l'espressione della volontà del
gruppo di crescere ed
espandersi a livello globale
contribuendo al progresso della
ricerca scientifica attraverso lo
sviluppo di soluzioni
terapeutiche innovative».

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Pirelli RE Boehringer
Petroliferi in luce

L’Eni ha presentato
al Tar del Lazio un
ricorso contro l'Antitrust
per la multa di 117
milioni di euro inflitta alla
compagnia dopo
l'istruttoria sul settore
dei rifornimenti negli
aeroporti, il cosiddetto
jet fuel. Il gruppo si è
rivolto al Tar per
chiedere l'annullamento
della sanzione, decisa
dall'Antitrust, dopo aver
accertato una «intesa»
che «ha avuto per
oggetto ed effetto la
ripartizione del mercato
e l'impedimento
all'accesso di nuovi
operatori».

Altroconsumo
chiede alle società di
revisione Deloitte e
Italaudit oltre 38 milioni
di euro di risarcimento.
Gli avvocati che curano
la causa di risarcimento
danni per il caso
Parmalat in Italia, si
legge in una nota,
hanno notificato l'atto di
citazione alle due
società per conto di
2.607 risparmiatori che
si sono rivolti
all'associazione.
L'iniziativa è in
collaborazione con
Deminor.

L'utile al netto delle
tasse di Fiorentinagas è
aumentato dell' 11,8%,
con la previsione per la
fine del 2006 di
superare gli 8 milioni di
euro. I dati industriali
vedono investimenti per
8 milioni di euro a
sostegno dell'economia
toscana e una rete in
gestione che ha quasi
raggiunto i 5000 km di
condotte, con 64 nuovi
km realizzati nel
semestre. A fronte di
ricavi per 25,5 milioni di
euro, il margine
operativo lordo è
cresciuto del 7,5%.

GlaxoSmithKline ha
raggiunto un accordo
per acquistare Cns,
società di prodotti
sanitari di largo
consumo. La
transazione ha un valore
di 566 milioni di dollari
in contanti. L’accordo è
a premio del 31%
rispetto al valore con cui
Cns ha concluso le
contrattazioni di
venerdì. Cns ha
riportato nell'anno
terminato a giugno del
2006 vendite per 118,5
milioni di dollari, in
crescita del 18%.

La piacentina RDB
(prefabbricati e
componenti per
l'edilizia) ha acquisito il
100% di Precompressi
Brenta, azienda
lombarda specializzata
nella prefabbricazione
per strutture logistiche e
centri commerciali.
L'operazione prevede
che il management
rimanga alla guida della
società con il compito di
sviluppare la presenza
del Gruppo Rdb nel
nord Italia. Nel 2005
Precompressi Brenta ha
realizzato un fatturato di
27,2 milioni di euro.

Shopping in Germania Apre un nuovo sito
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OBIETTIVO GEORGIA Hanno sulla maglia

la quarta stella mondiale ma, dopo lo scotto

con Lituania e Francia, e l’accenno di riscatto

con l’Ucraina, gli azzurri di Donadoni hanno

deciso di puntare sul

breve termine per

confermare il ruolo

conquistato a Berli-

no. Sta tornando dunque l'Italia
Mondiale, nel bene e nel male: e a
quella non si può chiedere di fare
anche «calcio champagne». Sorri-
dente come al solito ma per di più
confortato dal ritorno alla vittoria
dopo il duro avvio post-Mondiale,
il capitano azzurro Fabio Cannava-
roprovaafrenareglieccessidellacri-
tica. A deluderlo sembra esser stata
la surreale querelle con il tifo del-
l’Olimpico, con gli azzurri spaccati
trachiritienecheRomasiastataap-
penatiepidaechisottolineacheme-
glio di così cosa si pretendeva... E
poi la proposta (lanciata dal presi-
dente Coni Petrucci e da alcuni
esponentipolitici)dell’Olimpicoco-
me stadio fisso per la nazionale:
«Non mi sembra fattibile. Non sa-
rebbeneanchegiustoperlealtrecit-
tà». E non solo perché attorno alla
misuradelcaloreconilqualeRoma
ha accolto la nazionale campione
del mondo gli azzurri si dividono
(conDeRossieOddoche«difendo-
no» il tifo romano - «Meglio di co-
sì...» dicono). «Come farebbero a
raggiungere Roma da Reggio Cala-
bria - si chiede Cannavaro - Gli
esempidellealtrenazioninonsono
paragonabili,inalcunicasiledistan-
ze massime sono 200 chilometri».
Manonèsoloquestionediautostra-
de. Come Buffon, anche Cannava-
ro non ha apprezzato il comporta-
mentodelpubblicoromanosabato
sera. «Quando Del Piero è uscito, è
stato fischiato: ma giocava lanazio-
nale,nonlaJuve-sottolineaildifen-
soreazzurro -Nonc'èdubbiochese
uno paragona il calore dell'Olimpi-
coduranteunapartitadicampiona-

to e quello di sabato, la differenza si
nota.ALivorno,aPalermo,siripeto-
no certe situazioni: spesso in passa-
to abbiamo incontrato difficoltà,
ma ora che siamo campioni del
mondo... ».
Poi il discorso si sposta sulle pretese

dibelgioco.«Cimancailgioco?Per-
ché,cosanonèandato?- il suoscat-
tod'orgoglio sullaviaper laGeorgia
- Neanche al Mondiale abbiamo
mai giocato un calcio scoppiettan-
te, però abbiamo vinto. Noi il no-
stro gioco l'abbiamo fatto - sostiene
-seriguardatel'Ucraina,hatiratoso-
lodafuorienoncihamaiimpensie-
rito. E invece l'Italia al tiro arriva
sempre:nonsiamosquadradifanta-
sisti come il Brasile, però il nostro
gioco c'è. Ha ragione Donadoni,
l'Italia vista sabato era simile a quel-
la del Mondiale». Sulla linea della
continuità,Cannavaroassicura che
lospiritodellenottitedesche,quella
sortedifuocodentro,èstatoritrova-
to: «L'ho visto da come abbiamo
preparato la partita: non che le pre-
cedenti non fossero state preparate
bene, però l'avvicinamento al ma-
tch di sabato è stato perfetto». Da
Lippi a Donadoni, il capitano non
hatrovatomoltedifferenze.«Iolive-
dosimili - spiega-Noinellospoglia-
toio eravamo rimasti male del fatto
che il nuovo ct fosse stato messo in
crocesoloperchégiovane».

■ Ma resta la macchia del forfait
Appassionante e ricco di colpi di scena il match
mondiale in corso ad Elista tra Topalov e Kramnik.
Topalov, in svantaggio per 3 a 1, ha ricevuto un punto a
forfait a seguito della “questione toilette”; poi, dopo due
pareggi, vincendo ottava e nona partita è passato a
condurre. Ma Kramnik ha vinto la decima, così ora il
punteggio è di 5 pari. Oggi si gioca l’undicesima partita,
giovedì la dodicesima che è anche l’ultima a cadenza di
tempo lunga. In caso di 6 a 6, venerdì il titolo iridato verrà
assegnato con gli spareggi di gioco rapido. Se Topalov,
dovesse vincere, resta comunque la macchia della
accettazione del punto a forfait. Sito internet
www.worldchess2006.com
■ La partita della settimana
La nona partita del Mondiale di Elista.

Topalov - Kramnik (9a, Gambetto di Donna accettato) 1.
d4 d5 2. c4 c6 3. Cf3 Cf6 4. e3 Af5 5. Cc3 e6 6. Ch4
Ag6 7. C:g6 h:g6 8. a3 Cbd7 9. g3 Ae7 10. f4 d:c4 11.
A:c4 0-0 12. e4 b5 13. Ae2 b4 14. a:b4 A:b4 15. Af3
Db6 16. 0-0 e5 17. Ae3 Tad8 18. Ca4 Db8?! (meglio
Db5) 19. Dc2 e:f4?! (meglio prendere in d4) 20. A:f4
Db7 21. Tad1 Tfe8 22. Ag5 Ae7 23. Rh1 Ch7 24. Ae3
Ag5 25. Ag1 Chf8 26. h4 Ae7 27. e5 Cb8 28. Cc3 Ab4
29. Dg2 Dc8 30. Tc1 A:c3?! (ora il Bianco passa in netto
vantaggio) 31. b:c3 Ce6 32. Ag4 Dc7 33. Tcd1 Cd7 34.
Da2 Cb6 35. Tf3 Cf8? (perde subito; con Cd5 si
resisteva, anche se a fatica) 36. Tdf1 Te7 37. Ae3 Ch7
38. T:f7 Cd5 39. T7f3 1-0.
■ Kortschnoj a Rocca di Papa
Sabato prossimo, 14 ottobre, alle ore 17 presso l’Aula
Consiliare (Corso Costituente 26) di Rocca di Papa
(Roma) incontro con Viktor Kortschnoj, che
nell’occasione consegnerà la borsa di studio “Herbert
Garrett”, istituita dalle edizioni Caissa Italia, a Marina
Brunello. Il giorno seguente, domenica, sia Kortschnoj sia
la Brunello giocheranno il torneo semilampo open.
**Calendario
Tornei. 13-15 ottobre, Novi Ligure (Ge; tel.

338-7345057) e Lido Adriano (Ra; Hotel Azzurra Club).
Doppio week-end 14-15 e 21-22: Cavarzere (Ve; tel.
329-3440900), Castelfidardo (An; Ristorante Peppe, SS
16 Adriatica), Grammichele (Ct). Semilampo. Sabato 14,
Roma (tel. 347-3333830). Domenica 15: San Fili (Cs; tel.
347-6140295) e Rocca di Papa (Roma, tel.
340-0634399)
Maggiori dettagli sui siti www.federscacchi.it e
www.italiascacchistica.com
■ Coppa dei Campioni
La Coppa dei Campioni è la manifestazione europea per
squadre di club. 56 squadre al via nel gruppo maschile,
tra le quali la squadra campione d’Italia 2005, “Obiettivo
Risarcimento” di Padova, con Dervishi, Bellini, V. Luciani,
Lain, S. Navarro, C. Quaranta. Tornei fortissimo, con
molti dei grandi in gara. Fino a sabato 14. Sito internet
www.ecc2006.com/
■ Mondiale Under 20
A Erevan nel Mondiale Under 20; nel torneo maschile il
bergamasco Sabino Brunello si dibatte a metà classifica,
mentre nel torneo femminile la romana Fiammetta Panella
si difende come può. Fino al 16 ottobre. Sito internet
www.armchess.am/WJGCC06/wjgcc.html

«Fischi e polemiche? La nazionale è di tutti»
Cannavaro: «No all’Olimpico come sede fissa. Le contestazioni di sabato? Sbagliate, giocavano gli azzurri»

Mondiale ad Elista: verso
i playoff di gioco rapido?

Scacchi la partita

Arbitrato, domani il via
Ma si dovrà aspettare

Potrebbero essere necessari
alcuni giorni per conoscere le
decisioni del collegio arbitrale
del Coni che domani e giovedì
si appresta ad esaminare le ri-
chieste di riduzione delle pena-
lizzazioni presentate da Fiorenti-
na, Lazio, Juventus e Milan.
Per ognuno dei quattro procedi-
menti, infatti, il collegio dovrà
ascoltare le deduzioni presenta-
te dalla parte ricorrente, le con-
trodeduzioni della Figc e gli
eventuali interventi delle socie-
tà terze interessate. Ricorrendo
anche a riunioni in camera di
consiglio per accogliere o re-
spingere eventuali istanze dei le-
gali. Ugualmente in separate riu-
nioni di camera di consiglio do-
vranno infine essere definiti i lo-
di arbitrali che metteranno co-
munque la parola fine alla vicen-
da di calciopoli per la giustizia
sportiva.

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

■ 11,15 Eurosport
Sollevamento pesi
■ 13,00 Eurosport
Tennis, Wta di Mosca
■ 13,00 Italia 1
Studio Sport
■ 13,55 SkySport2
Rugby, L.Wasps-L.Irish
■ 16,30 Eurosport
Calcio, Qual. Europei 2008
■ 17,45 SkySport2
Basket, Biella-Scafati
■ 18,10 Rai 2
Rai TG Sport

■ 20,00 Eurosport
Boxe, Camp. Mond. Wbo
■ 20,30 Rai 3
Calcio, U.21 Spagna-Italia
■ 20,25 SkySport2
Volley, Macerata-Vienna
■ 22,45 SkySport2
Motori, formula Nascar
■ 23,15 SkySport2
Motori, GT Budapest
■ 0,30 SkySport1
Calcio, Spezia-Napoli
■ 2,00 SkySport3
Calcio, Falkirk-Celtic

Calcio 20,30 Rai 3Tennis 13,00 Eurosport

■ di Franco Patrizi

SPECIAL OLYMPICS Grande successo a Roma per la manifestazione sportiva che si è chiusa giovedì. Migliaia di spettatori sugli spalti hanno assistito alle gare di sette discipline

In ventimila ai Giochi per superare la disabilità mentale
OLTREL’OSTACOLO del-

la disabilità mentale. Giove-

dì si sono chiusi, a Roma,

gli Special Olympics: i gio-

chi dedicati alle persone af-

fette da ritardi o problemi

psichici. «È stato un evento in-
credibile, probabilmente
l’esperienza più bella ed emo-
zionante della mia vita» rac-
conta Raimondo Astarita, pre-
sidentedelcomitatoorganizza-
tore. Un’emozione che dal
1960 (hanno di fondazione
del programma Special Olym-
pics) ha coinvolto milioni di
persone. E che quest’anno, a

Roma, ha mobilitato circa
20.000 protagonisti tra atleti,
accompagnatori, medici e vo-
lontari. Tutti uniti sotto il giu-
ramento: «Che io possa vince-
re, ma se non riuscissi che io
possa tentare con tutte le mie
forze».Ecosì è stato: «Ungran-
de impegno - continua Astari-
ta - chehadato i suoi frutti.Ol-
tre alla soddisfazione per un
evento voluto e costruito con
successo sul lavoro di tre anni;
c’è stata la percezioneconcreta
dell’importanza che riveste
un’iniziativa del genere per
persone con disagi migliorabi-
li. E non è una questione di
semplice solidarietà: lo sport,
l’attività fisica, il rapporto con
altri ragazzi con le medesime

problematiche, il gioco di
squadra,portanoeffettibenefi-
ci sulle varie patologie. Acca-
de, così, che persone affette da
problemi legati alla parola mi-
gliorano in maniera sensibi-
le». Fino all’obiettivo, possibi-
le, di un inserimento all’inter-
nodella società: «Il fineultimo
- spiega il sito degli Special
Olympics - è quello di dare, al-
le persone con ritardo menta-

le, lapossibilitàdidiventarecit-
tadiniutili alla società equindi
accettati, apprezzati, e rispetta-
tidall’intera comunità. Dando
loro continue opportunità di
sviluppo fisico e psichico, fa-
cendo loro dimostrare corag-
gio, capacità, e creando sem-
pre nuovi motivi per gioire in-
sieme alle proprie famiglie, ai
propri amici e a tutta la comu-
nità».Unobiettivoche,appun-
to, parte da lontano. Quando
Eunice Kennedy (figlia di
John) organizzò una giornata
di gioco e sport esclusivamen-
te per ragazzi disabili e si rese
conto che questi ragazzi erano
molto più capaci nelle attività
fisiche di quanto molti esperti
ritenessero. Da allora è stato
unlentomacostanteprogredi-
re finoaquando,neldicembre

del 1971, la Commissione
Olimpica degli Stati Uniti con-
ferì l’approvazione ufficiale a
SpecialOlympicsdiusare ilno-
me “Olympics”. A oggi sono
165 i paesi coinvolti e, ai gio-
chi euro-asiatici di Roma, han-
no aderito in ben 57 impegna-
ti in sette discipline: «I ragazzi
si sono cimentati nel basket,
nell’atletica, nel calcio con mi-
gliaia di spettatori festanti su-
gli spalti. Ilbello,poi, è chealla
fine vengono premiati tutti.
Tutti i partecipanti hanno la
medaglia di ricordo da portare
a casa; e tutti gli accompagna-
tori (tra iquali350medici rigo-
rosamente volontari) si sento-
no“corresponsabili”digiorna-
te uniche».
E tra questi ci sono stati circa
2.000 ragazzi delle scuole me-

die e superiori impegnati nel-
l’organizzazione giornaliera
dei giochi: «È, probabilmente,
stata- spiegaAstarita - laciliegi-
na sulla torta. L’aria era coin-
volgente, c’era la sensazioni di
un’unico gruppo di persone
che con diverse capacità lavo-
ravanoperunobiettivocomu-
ne. Obiettivo che, ci tengo a
sottolinearlo, è stato raggiunto
anche grazie alla sensibilità di
grandi gruppi alberghieri e di
importanti società che hanno
sostenuto economicamente la
manifestazione aderendo al-
l’iniziativa “Adotta un Cam-
pione”». E ora?: «Andiamo di-
ritti, - conclude Astarita - più
motivatidi prima,verso i cam-
pionati italiani che si terranno
tra due anni». Indefinitiva, un
altro ostacolo è stato saltato...

Soluzione

Ieri, allo stadio Rasunda di Stoccolma,
5000 svedesi hanno assistito
all’allenamento del Brasile che oggi
giocherà in amichevole con l’Ecuador.
Si tratta dello stesso impianto nel quale
Pelè conquistò nel ’58 il titolo mondiale
sconfiggendo in finale la Svezia per 5-2

Non c’è solo
la solidarietà
ma l’opportunità
di inserimento
fisico e psichico

Domani Georgia-Italia
Il capitano minimizza
le critiche: «Non vi
piace il gioco? È lo
stesso del Mondiale»

ADOLIVIO CAPECE Goloshchapov - Deviatkin

I giocatori della nazionale all’aeroporto di Fiumicino in partenza per Tbilisi Foto Telenews/Ansa

LO SPORT

■ Mosca,
Aeroflot, 2004
■ Il Bianco
muove e vince
■ Aiutino: c’è
un rapido
matto....

■IlBiancohadatomattoin2mossegiocando1.
Th4+!,conilseguitoforzato1…g:h4;2.Ae6matto.
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Popstar nera cercasi, purché sexy

Q
uando sei una ragazzina nera americana non
ambisci a fare la velina come da noi. Là, nel-
l’Impero, vuoi fare la cantante di R&B (si dice
«ar and b»), perché così fai i soldi facili, la bel-
lavita, sei rispettata. Cresci cantando il gospel
nella chiesa metodista del quartiere ma i tuoi
modelli non sono più Aretha Franklin e Mar-
vinGaye,aMartinLutherKingmancocipen-
si. I modelli sono Puff Daddy, troppo cool le
sue ciabatte tempestate di diamanti, e Beyon-
cé, che oggi sfreccia sulla Rolls Royce che il fa-
moso fidanzato-rapper Jay Z le ha appena re-
galato per i suoi 25 anni. Come riconoscere i

re e le regine del mercato musicale america-
no? Niente di più facile, sono la quintessenza
del clichè. Le femmine hanno i lustrini appic-
cicati sul posteriore, si sperticano in balletti
ammiccanti, sono nere ma si lisciano i capelli
come faceva Miles Davis i primi tempi arriva-
to a New York per fare il figo. I maschi hanno
ilpettoscintillantedicatened’oro,giaccheAr-
mani,macchinedi lussoeunharemscodinzo-
lante. Quasi tutti firmano una propria linea di
abbigliamento (il più pacchiana possibile),
quasi tutti sanno ballare e cantare bene, gor-
gheggiando di maniera, quasi tutti hanno fat-
to almeno un film o un cameo in qualche
commediachedallenostreparti forsenonarri-
verà mai. Quasi tutti sono «black», tutti fanno
R&B, che con il rythm and blues che qualcu-
no ricorda non c’entra un bel niente (quello
era un termine coniato dalla rivista musicale
Billboard negli anni Quaranta per definire la
musica dei neri americani). Oggi l’R&B è
l'avampostoamericanodelcapitalismopiùde-
cadente: soldi, sesso, status, consumo vistoso,
questi i suoi elementi. Reiterati, portati all’ec-
cesso,compulsivi,ossessivicomei fondoschie-
na che non smettono di dondolare nei video-
clip.Èunmodellosocialequellodel/dellacan-
tante R&B che impera nelle classifiche d’oltre
Oceano,trovaunbel15percentodispazioan-
che nella programmazione della nostra Mtv e
nonprescindedall’aspettoesteriore,soprattut-
to nel caso delle calienti femmine. Il fondo-
schiena di Jennifer Lopez, le gambe di Beyon-
cé,gliocchiacerbiattadiMariahCarey, lapan-
cia piattissima e muscolosa di Fergie dei Black
Eyed Peas (sarà a Roma per Mtv Trl prossima-
mente).Pezzidi corpospessoassicurati a caris-
simo prezzo, sottoposti a trattamenti tonifi-
canti ancor più della voce. La voce può passa-
re anche in secondo piano perché in Usa ven-
di se sei sexy, e l’R&B è sexy.
Èdagli anniOttantache si èsviluppatoquesto
nuovo ibrido musical-estetico tra funk, soul,
pop, hip hop, sdoganato inizialmente da su-
perstardi colore come Michael Jackson e Prin-
ce.Manmanol’R&Bhaincorporato l’hiphop
(piùrecentementehafagocitato i ritmigiamai-
cani),andandoacreareungenere-bordellodo-
ve l’emancipazionefemminilepassaspessoat-
traversol’investituradapartedelmaschio-rap-
per dominante. Ed ecco i vari Mary J Blige,

Ashanti, R. Kelly, Mariah Carey, Brandy, il
gruppo femminile delle Tlc e la prima boy
band di colore, i Boyz to Men, Toni Braxton,
le Destiny’s Child. Poi sono arrivati i bianchi.
Quel mercato faceva troppa gola e, di nuovo,
il«saccheggio»sièripetutoesi sonomessia fa-
re R&B gente come Britney Spears, Gwen Ste-
phani, Pink, Christina Aguilera, Justine Tim-
berlake. Tutti sexy, provocanti. I nomi dei re
di oggi? Il maschionumero uno è Usher, clas-
se 1978, cantante, attore, collezionista di
Grammy. La femmina è Beyoncé, bellissima,

sinuosissima, fresca di nuovo video e disco,
Deja vu, dove si struscia al suo Jay Z. Uno
sguardo alle top di Billboard: al primo posto
impera Ludacris, al secondo c’è Janet Jackson
dimagrita di 20 chili, poco più giù Beyoncè,
Justine Timberlake, Chingy, Chris Brown,
Ne-Yo. Nell’Italia succursale dell’Impero (an-
che musicalmente) i discografici spingono
l’R&Bdaalmenodiecianni, conrisultati forse
inferiori agli sforzi promozionali ma comun-
quebuoni:danoipiùcheilgorgheggiosculet-
tante ancora funziona il bel canto melodico e
gli unici riusciti con successo a proporre un
modello prossimo all’R&B (italianizzato) so-
nostati TizianoFerro (all’esordio reoconfesso
imitatore di R Kelly) e Giorgia. Il resto è «im-
portazione di massa». E allora «funzionano»
gli ibrididiungeneregià ibrido.Fergie,Beyon-
cé, Mariah e le altre si contorcono nei video-
clip più trasmessi dalle nostre tv musicali,
scuotono i fianchi, shakerano il petto, fanno
l’occhiolino, si cospargono di oli luccicanti. E
l’adolescente in tumulto ormonale incollato
allo schermo non ha scampo.

BONGIORNO CONFESSA: «NEL ’77 ERO IN RAI
MA LAVORAVO DI NASCOSTO PER BERLUSCONI»

«AVERE VENTANNI» SU MTV CON COPPOLA
E VICTORIA CABELLO OMAGGIA TORTORA

«Nel ’77 di nascosto alla Rai lavoravo con Berlusconi per
mettere in piedi questo impero che è Mediaset». Lo ha
confessato ieri Mike Bongiorno presentando la nuova serie
del Migliore, al via oggi. Una confessione forse dettata dal non
aver potuto contare, nella puntata odierna che vede per
protagonisti i presentatori, sulla presenza di Fabio Fazio al
quale la Rai non ha dato la liberatoria. «Forse per farmi un
dispetto, poche ore prima di registrare la puntata hanno tolto
a Fazio il permesso di partecipare. A rimetterci sono però io -
ha continuato Mike - perché ora Mediaset non mi darà più il
permesso di essere ospite della Rai».

«Avere Ventanni»: un sogno? Mica tanto, vai a vedere il
programma di Massimo Coppola da ieri tornato su Mtv ed
esplora quel che non sappiamo dei ragazzi di oggi. Non quelli
però che controllano il look, ma un viaggio-inchiesta per dar voce
agli invisibili: l’emarginazione nelle grandi città, dai venditori di
rose bengalesi, emarginati per forza, ai punkabbestia, emarginati

per scelta. E sempre su Mtv fa capolino oggi in seconda serata
Victoria Cabello col suo talk-show (nella foto) dedicato
stavolta a Enzo Tortora e al suo «Portobello», mercatino tv di
idee e stravaganze. In studio anche il pappagallo Mina, ospiti
delle prime puntate Daria Bignardi, Ornella Vanoni, la Fracci.

■ di Silvia Boschero

«M
i hanno messo 'sta bomba, una co-
sa rispettosa, quasi affettuosa. Ha
rotto solo la parte bassa della can-

cellata, sarà un danno di 200.000 lire. Ènel suo
stile…». Così Silvio Berlusconi e Marcello Dell'
Utri, al telefono, nel 1986: parlano della bom-
ba fatta esplodere fuori della villa di Arcore e
del mafioso Vittorio Mangano, presunto auto-
re dell'attentato. È una famosa intercettazione
telefonicaesibitacomeprova inunodeinume-
rosiprocessineiconfrontidiDell'Utri: è il sono-
ro che apre e chiude il documentario Il diario
del Caimano che accompagnerà l'edizione «de-
luxe» in dvd del famoso film di Nanni Moretti
dal 17 ottobre nei negozi in due formati (uno a
discosingolo, con il film, eunocon duedischi,
il secondo dei quali con un ricco repertorio di

extra: oltre al documentario girato da Susanna
Nicchiarelli, mezz'ora di ciak con scene inedite
e 18 minuti di incontri fra Moretti e il pubbli-
co). Nanni Moretti e Angelo Barbagallo, il pro-
duttore suo socio nella Sacher Film, ci hanno
amichevolmente «convocati» per vedere il do-
cumentario: che è molto bello, e ricostruisce la
lavorazione del Caimano fin dalla fase di sce-
neggiatura,manonsi limitaaunexcursuscine-
filo. È come se Moretti volesse chiosare il film
anchedalpuntodi vistapolitico. Se nelCaima-
no,delveroBerlusconi,avevamontatounasce-
na del processo quasi «comica» (quella in cui
l'ex premier parlava dei regali di Natale…), qui
mette in apertura una scena terribile, quella in
cui Berlusconi si rifiuta di rispondere in modo
protervo alle domande di Ilda Boccassini; e sui
titolidi testa fasentire lavocedellostessoBerlu-
sconiquandoafferma«inunademocrazia libe-

rale nessuno è al di sopra della legge… ma in
unademocrazia liberale igiudicinonfannopo-
litica e non affermano: resistere, resistere, resi-
stere…». Esattamente come nel finale del film,
quando è lo stesso Moretti a interpretare il Cai-
mano, il regista ci vuole ricordare l'arroganza e
la pericolosità di quell'uomo: e sentirlo mentre
ridacchiaconDell'Utri, definendo «affettuosa»
la minaccia di un mafioso, è il modo migliore
per non dimenticare da dove viene quella gen-
te, e cosa ha fatto a questo paese. Nanni ha
montatoancheunbrevebranodiunsuocomi-
zio in cui afferma: «Io che sono un moderato,
vorrei una sinistra che fosse moderata ma an-
cheintransigente».Lapotresti ridireoggi,quel-
la frase?, gli chiediamo. Ridacchia: «Assoluta-
mente. Parola per parola». E ride anche com-
mentando il grottesco brano del Tg2 che an-
nunciò di non voler recensire il film per rispet-

todellaparcondicio:«Per farli contentiqualcu-
no avrebbe dovuto girare in fretta e furia un
film su Prodi…». Della telefonata di Berlusconi
e Dell'Utri, dice: «L'ho avuta da un giornalista,
è un documento pubblico, agli atti di un pro-
cesso. Mi sembrava giusta per incorniciare la
storia del film. Fa parte della massa di materiali
suiquali io egli sceneggiatori ci eravamodocu-
mentati». C'è un altro momento politicamen-
te curioso nel film: un sopralluogo per una sce-
na inun albergodi Roma,dove perunasuite la
Sacher si sente chiedere 2.500 euro a notte.
CommentaMoretti,nellavoceoff:«Sonostato
trockista e ho sempre odiato Stalin, ma ci sono
momenti in cui la frase 'addavenì baffone' mi
torna alla mente…». Comunque, nella scena
iniziale del matrimonio maoista, fa strappare a
Margherita Buy un poster di Iosif Vissariono-
vic. Tanto per essere chiari.

TENDENZE Belle voci, di solito

«black», ma il requisito clou è es-

sere femmina sexy, non troppo

vestita, ammiccare, ballare nei

videoclip: è la folta schiera delle

cantanti di r’&’b, un ibrido di hip

hop, soul, funk con Beyoncé e le

Destiny’s Child come capofila

La star del r’&’b Beyoncé

Dalle tv musicali le star
scatenano tempeste
ormonali nei ragazzi
Sesso e lusso, ci sono
pure i maschi e i bianchi
attratti dal successo

IN SCENA

DIETRO IL SET Nanni presenta il dvd del «Caimano» con gli «extra»: da un’agghiacciante telefonata con Dell’Utri all’arroganza in tribunale

Berlusconi intercettato, al peggio non c’è fine e Moretti ce lo ricorda su dvd

I
ritmi e i canti dell'Africa del sudecheggiano
soul egospel con lavoce del chitarristaVusi
Mahlasela. A sorpresa, si fondono con la

melodiapunteggiatadalla chitarra edalla voce
del maliano Habib Koite, con il ritmo e le dan-
ze della cantante della Costa d'Avorio Dobet
Ghahorè. È un crescendo, è una festa, è un
ascolto che diventa ballo, è «Acoustic Africa»,
il concerto d'avvio del 31˚ festival Musica dei
popoli di Firenze intitolato «Il canto dell'ani-
ma».La rassegna,pionieradella musica etnica,
quest’anno fa tappa in Mongolia, Colombia,
nell'ItaliameridionaledeiCantoridiCarpinoe
dei pupi di Mimmo Cuticchio e torna al Mali,
il 21 novembre, con la vocalist jazz e pop Dee
Dee Bridgewater. A parlare, qui, è Koite, canta-
storiechenarradiamori,povertà,delrisobene-
detto dalla pioggia e di raccolti perduti per la
siccità, di antenati e di migranti, artista di calo-
rosa simpatia eottima presenza scenicaben af-
fermato nel circuito della «world music».
Come nasce questo concerto che unisce
sonorità diverse dall'Africa meridionale e
occidentale?
È un incontro, uno scambio tra genti africane.
Nelnostro continenteabbiamo molte lingue e
microculture e quando suoniamo insieme ap-
prendiamo la lingua e l'anima di ognuno di
noi.PerchénoiafricaniviaggiamomoltoinEu-
ropa e in America, mentre in Africa ci incon-
triamo poco. Invece siamo un grande conti-
nente, culturalmente ricchissimo, ma dobbia-
mo crederci.
Crede che la globalizzazione metta a
rischio le varie culture?
Nonsosesianoinpericolo,soperòchelediver-
sità sono fondamentali per il mondo intero,
ovunque. L’esempio migliore è l'Europa, dove
vivono a fianco comunità dalle forti differen-
ze.Ed è lavostra ricchezza.Leculture, econciò
intendoilcibo, le tradizioni, lamusica,sonovi-
ta.
Che peso ha la tradizione, alla quale a
volte attinge, nella sua musica?
È qualcosa che cambia, si muove sempre, e per
la verità io la reinterpreto, la modifico. Perché
abbiamobisognodiagganciarciallanostracul-
tura ma andando verso il futuro e per portare
qualcosa alle generazioni a venire.
Quest'anno è morto il grande chitarrista
cantante del Mali Ali Farka Touré. La sua
lezione cosa le ha dato?
Hadettoa tutto ilmondoeaimalianichedob-
biamo tener caro il nostro passato e aver gran-
de cura delle nostre culture ma, appunto, pro-
iettarciverso il futuro. Quanto ame, la mia ter-
raè ilMali, lìvoglioviverepurviaggiandoean-
dando ovunque.

L’ALTRO R&B Chi non è solo consumo

La Kelis, Timberlake...
I talenti di spessore

■ di Alberto Crespi / Roma

DAL MALI A Musica dei popoli

Habib Koite:
«La mia Africa
ha un futuro»
■ di Stefano Miliani inviato a Firenze

■ L’R&Bamericanononètuttoconsumovisto-
so. I re dell’R&B di spessore, quelli che escono
dal cliché, ci sono, e spesso finiscono in classifi-
ca. Talvolta si accoppiano tra di loro (è il caso di
Alicia Keys e D’Angelo), spesso hanno un talen-
to smisurato e complesso che non trova il giusto
posto in un mercato quasi completamente ap-
piattito (l’exFugeesLaurynHillo la scoppiettan-
te Kelis). C’è il cantante-pianista John Legend,
c’è IndiaArie, c’èchi, contalento, inquestomer-
cato ci sguazza e fa da traino reinventandosi un
genere nel genere. Esempio scintillante è Justine
Timberlake (una specie di negativo di Michael
Jackson, ma evoluto), con le sue 700mila copie
vendutecolnuovoalbumprodottodatregigan-
ti che non sbagliano un colpo: Timbaland, Will
I Am dei Black Eyed Peas e Rick Rubin.  si.bo.
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P
aradossi:arriva,a sorpresa, ilFiorel-
lo e sbanca in tv con una trasmis-
sioneradio.Anzi,direchehasban-
cato è dire poco: il blitz post-Tg1
del suo Viva Radio2, che ha terre-
motato il solito palinsesto del pri-
mo canale, ha conquistato otto
milioni e 168 mila spettatori, con
unmostruososharedel30,7%.Ha
trascinatoal successo losceneggia-
to Assunta Spina, è piombato co-
me una scure sulla concorrenza
privata (I Cesaroni, Canale 5, per la
primavolta incalo), eha fatto spa-
rire dalla programmazione Affari
Tuoi. Un terremoto. Un terremoto
cheperòdiventaunparadigmain-
teressante per capire i misteri del
Dio Auditel: se Fiorello ha ipnotiz-
zatoconintelligenzapiùdellascor-
sa finale di Miss Italia, più di una
megafictionstrombazzata per me-
si, più dell’amico Morandi (da lui
imitato), più della media dell’ulti-
mofestivaldiSanremo,avràsìgio-
cato il cosiddetto effetto-sorpresa,
ma è anche il risultato combinato

del paziente lavoro compiuto dal
Fiorello radiofonico e della radio
nel suo insieme, che ogni giorno
raccoglie i sempre più numerosi
scontenti della tv generalista.
ARai1son tuttiallegri (e qualcuno
già sussurra che l’iniziativa sarà re-
plicata ogni week end... ), la con-
correnza è stata stracciata. Ma so-
no allegri anche a Rai3, contro
ogni previsione, e nonostante la
«guerra» tra i due canali causata
dal blitz: sì, perché Fabio Fazio (il
cuiChetempochefaèandatoinon-
dacontemporaneamentealla«Fio-
rello invasion» con le sue intervi-
ste a Carlo Fruttero e a Walter Vel-
troni) ha conquistato 4,1 milioni
di spettatori, il 15,9% di share, più
della settimana scorsa, conun pic-
co di 7,3 milioni di ascoltatori alle
21.30conilnumerodiLucianaLit-
tizzetto.Ossia:non è vero chesolo
la tv abietta fa i numeri (per inten-
dersi, roba come la rissa-bis tra
SgarbieMussolini, cheaBuonado-
menica ha tenuto incollate fino a
3,9 milioni persone, con l’erezio-

ne subitanea dello share), e si è vi-
sto che anche i vecchi «golden
boys»dell’Auditelmostranolacor-
da,comeBonolis,Amadeus, i reali-
ty.Tradotto: sipossonofareottimi
ascolti con ottimi programmi.
Tant’è vero che ieri era il giorno
dei gentlemen. Il buon Fiorellone,
accanto al fido Marco Baldini, evi-
dentemente raggiante per quegli
otto e passa milioni, si è pubblica-
mente scusato con Fabio Fazio per
le affermazioni non gentilissime
della vigilia. In un’intervista si era
fatto sfuggire: «Fazio piagnucola
come un bambino dell’asilo per-
ché teme di perdere ascolti... mi
ha molto deluso. Dài, Baldini, fac-
ciamo una serata tv da schifo, dài
facciamo vincere il piccolo Fazio...
». Ieri ha fatto ammenda: «Ho esa-
gerato, anch’io al posto suo sarei
molto arrabbiato...», e poi, into-
nando la voce di Morandi, «Fabio,
dài, non te la prendere». Fazio, da
parte sua, per ora tace. Paradossi,
dicevamo: sicuramente ha vinto
anche lui. Fiorello nello studio di «VivaRadioDue» Foto Ansa

Fiorello, quando la radio sbanca in tv

■ di Roberto Brunelli

FENOMENI Lo

showman con il suo

«blitz» dopo il Tg1 di

domenica ha fatto 8

milioni di spettatori,

più di Miss Italia. E la

Rai pensa già di repli-

care ogni week end

L
a silhouette è ancora quel-
la: affilata e flessuosa, i ca-
pelli biondissimi raccolti a

chignon.Eanche lemovenzeso-
nole stesse: scattidelbustoall’in-
dietro, le braccia fluttuanti, i giri
voluttuosi del corpo. Come se
CarolynCarlsonfosse ignaradel-
l’età che avanza, delle oltre ses-
santa primavere che ha attraver-
sato. Sognate: la leonessa della
danza (Venezia le ha assegnato
qualche mese fa il primo «feli-
no» d’oro alla carriera) è tornata.
ARoma,dovehaappenapresen-
tato al Valle il progetto/evento
Métaphore (che apre la seconda
parte della rassegna «Tersicore»),
a Firenze dove oggi e domani
porterà alla Pergola in prima na-
zionale Inanna, coreografia per
sette ballerine, inno all’universo
istintivo e sensibile delle donne.
Italia, Italia, praticamente la sua
terza patria, dopo la nativa Cali-
fornia e la Finlandia nel sangue.
L’Italia che la continua ad acco-
gliere generosamente, dopo che
in più riprese, a Venezia, Ca-
rolynhafattocresceregenerazio-
nididanzatorinel suosegno.Ge-
mellandosi con la città lagunare
in una fascinazione onirico-ac-
quatica che è ancora la cifra di-
stintiva della sua danza. Ancora
oggi, in questa fase - che potrem-
mo definire «calligrafica» - a cui
appartiene di diritto anche
Métaphore, ovvero un viaggio al-
la ricerca di un linguaggio nuo-
vodimovimenti, di fluidità rapi-
te alla scrittura.
In un precedente lavoro, Writin-
gs on Water, Carlson si era ispira-

ta agli ideogrammi orientali, in
Métaphore si misura con la circo-
larità elegante e puntinata della
grafia dell’iracheno Hassan Mas-
soudy. Lui che traccia eleganti
volutesuunfoglioproiettatoper
fondale, lei che intreccia con
AlessandraVigna, JordiPuigdefa-
bregas e (il ritrovato storico part-
ner) Larrio Ekson altri giri, altre
folate di movimento. Il tutto av-
voltoneisuonisufidiKudsiErgu-
ner, il maestro del ney turco, e
dei suoi musicisti. Métaphore è
una nuvola di segni, dove Ca-
rolyn riesce a restare fedele a se
stessa, immutata nelle sue predi-
lezioni. Nei colori e nelle loro as-
senze: il rosso corallino, l’eterno
bianco per le donne, il nero per
gli uomini (manca solo l’azzurro
intensoacuiCarolyndedicòl’as-
solo Blue Lady, ma in fondo c’è
anche qui perché è il colore della
malinconia). Sognante e flut-
tuante,comequandoeraaVene-
ziaedanzavaUndici ondeoquan-
do era a Parigi e creava Still Wa-
ters. Ma non riesce a dominare la
sfida con la calligrafia: le pennel-
latediHassan volteggianocon la
poesia di Rumi, mentre i danza-
tori si affannano a cercarne un
motto analogo col corpo. Incap-
sulatidalle linee finquasia soffo-
care, rincorrono la grazia aerea
dellapitturaecirestanoimpiglia-
ti. È un discorso coreografico
continuamente interrotto, sin-
ghiozzante, balbettato come
una nostalgia indicibile di cui si
avverte l’eco ma non il turba-
mento. Una poesia piena di ele-
ganza e povera di sogno.

IN SCENA

S
entire Viva Radiodue è come
tornare a scuola a ridere ne-
gliultimibanchi.L'istituzio-

nescolasticanonnesoffreeci sidi-
verte un sacco. Magari non si im-
para granché di come va il mon-
do, ma non è detto che lo si impa-
ri neanche a scuola. Fiorello e il
suo socio Marco Baldini almeno si
divertono in maniera non stupida
enonvolgare,perchéc'èunaenor-
me differenza tra le loro parolacce
infantiliequelleoffensivedeireali-
ty. Siamo in un altro mondo, nel
quale si consumano battute come
sepiovesseesiesercitaperfinol'in-

telligenza critica, purché impoliti-
ca. Fiorello infatti è il caso più uni-
co che raro di comicità che piace a
tutti e nondisturba nessuno.Mica
si ridesolodi satira.Anche atempi
diAlto gradimento (e a quelli, anco-
ra in corso, del Ruggito del coniglio),
la radio era avanti anni luce rispet-
to alla tv, ma la superava in libertà
e spregiudicatezza. Ora, con Viva
Radiodue, la supera solo (e di mol-
to) in bravura e fantasia. E non è
certo poco. Tanto è vero che la tv
stessa, coi suoi potenti mezzi (ora
dipuntaebendueretiadisposizio-
ne) ha dovuto rendere omaggio

domenicale ai due autori condut-
toriche la surclassano.Edopotan-
ta promozione, il programma ra-
diofonico è ricominciato ieri con
qualche minuto di ritardo dovuto
a una quantità mai vista, anzi mai
sentita,dispot.Tra iquali,natural-
mente, anche quello interpretato
da Fiorello e Baldini, che promuo-
vono quasi più se stessi della Fiat.
Poi sono cominciate le battute e le
imitazioni. Quella di Morandi, di-
ventato l'eterno bastardo, che fa la
cacca dentro il cortile del Quirina-
le, mentre il Presidente Napolita-
no guarda la cassetta della partita

Napoli-Rimini. La Mussolini stre-
pita e difende il nonno, Giorgia
canta e sembra faccia l'imitazione
di se stessa. Una nota anche per
Berlusconi, che ha annunciato di
nuovo di voler scendere in piazza,
in 150 città. Bondi precisa: stiamo
solo aspettando i saldi. Momento
irresistibile:dueveridirigentidiRa-
dio Rai, Valzania e Del Bosco, can-
tano la canzone (vera!): «Sto stu-
diando, sai, per diventare gay».
Del Noce (vero o finto?) doman-
da: «Dov'è questa scuola?». E sia-
mo ritornati agli ultimi banchi.
 Maria Novella Oppo

IN ONDA Fiorello, Baldini, le imitazioni di Napolitano e Morandi: è come tornare nell’ultimo banco di scuola

«VivaRadiodue» perché diverte tanto e non offende

DANZA Vista a Roma, oggi nuovo show a Firenze

Carolyn Carlson
calligrafie femminili
di troppa eleganza
■ di Rossella Battisti / Roma
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova
AUDITORIUM MONTALE

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
Domani ore 17.30 INCONTRI CON LA STAGIONE SINFONICA I grandi
concerti per pianoforte, relatore Piero Rattalino

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
Domani ore 20.30 ORCHESTRA E CORO DEL TEATRO CARLO FELICE diret-
tore Arild Remmereit,
pianoforte Gianluca Cascioli.
Programma: R.Schumann, L. Van Beethoven

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 08.00-20.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 si
aprono le prenotazioni per "Mandragola" di Niccolò Macchiavelli

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 per info
010-2487011;
Oggi ore n.d. VENDITA ABBONAMENTI orario casse da lunedi a sabato
ore 15.00 - 19.00. Per info 010-2487011

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 08.00-12.30/18.30-21.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIO-
NE 2006-2007 prenotazioni per gli eventi teatrali del "Festival della
scienza";
Oggi ore 15.00 MANIFESTAZIONE nell'ambito delle iniziative per i
cento anni della CGIL

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Oggi ore n.d. CIPPUTI. CRONACHE DAL BEL PAESE di F.Tullio Altan e
G.Gallione,
regia di G.Gallione

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Domani ore 20.30 TEATRO E FILOSOFIA Serata inaugurale.
Introduzione breve di Margherita Rubino, con Emanuele Severino
e Gioele Dix

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE 2006-2007 Prenotazio-
ni ed informazioni:
010-694240

Belle ToujoursThe Queen

Il film, alternando finzione e
immagini di repertorio, racconta la
settimana trascorsa tra la morte della
Principessa Diana e il suo funerale:
un momento di grandissimo dolore
privato e cordoglio pubblico per un
intero Paese. La regina (Helen
Mirren, Coppa Volpi a Venezia)
sembra incapace di comprendere la
reazione del popolo britannico di
fronte alla tragedia, mentre il
Premier Tony Blair sente il bisogno
di essere vicino al suo popolo.

di Stephen Frears drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Riposo (E 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Scoop 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B 375 Nuovomondo (The golden door) 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 The Queen - La regina 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 350 La commedia del potere 15:30-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Chaplin piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
199199991

Scoop 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 2 122 Ant Bully - Una vita da formica 15:30 (E 7,30; Rid. 4,50)

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:45-21:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 3 113 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:45-19:45-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 4 454 Cars - Motori Ruggenti 15:15-17:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

The Queen - La regina 20:15-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 5 113 Ti odio, ti lascio, ti... 15:50-18:05-20:20-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 6 251 Miami Vice 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 7 282 Black Dahlia 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 8 178 Ti odio, ti lascio, ti... 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 9 113 Profumo - Storia di un assassino 15:55-18:45-21:35 (E 7,30; Rid. 4,50)

Sala 10 113 Lady in the water 15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,30; Rid. 4,50)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Cars - Motori Ruggenti 21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Princesas 21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Thank you for smoking 16:00-18:00-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

C.R.A.Z.Y. 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Water 16:30-18:30-21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 120 Lady in the water 16:30-18:30-21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Riposo

� Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Terra promessa - Hotel Promised Land 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Cars - Motori Ruggenti 21:00 (E 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:00-18:00-21:00 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta 280 Black Dahlia 15:00-17:30-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Riposo

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Scoop 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16)

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

The Queen - La regina 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Little Miss Sunshine 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

Sala 2 La stella che non c'è 15:30-17:50-21:15 (E 5,50; Rid. 5,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad 499 Miami Vice 17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 143 Clerks 2 16:15-20:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Snakes on a Plane 18:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 216 Lady in the water 18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 143 Black Dahlia 16:30-19:00-21:30 (E 3,00)

Sala 4 143 Little Miss Sunshine 17:40-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Baciami piccina 20:10 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 143 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30-20:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 216 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 216 Black Dahlia 17:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Cars - Motori Ruggenti 20:22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 216 Scoop 16:15-18:20-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 216 Cambia la tua vita con un click 16:45-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 320 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:15-21:30 (E 3,00)

Sala 12 320 Black Dahlia 17:30-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Cars - Motori Ruggenti 17:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 216 Ti odio, ti lascio, ti... 16:10-18:20-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 143 Profumo - Storia di un assassino 16:20-19:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 Miami Vice 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 2 525 Profumo - Storia di un assassino 15:30-18:15-21:00 (E 5,16; Rid. 3,62)

Sala 3 600 Baciami piccina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Riposo

● CAMPOMORONE

� Ambra via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Riposo

● CASELLA

Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Scoop 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:00-19:00-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Cambia la tua vita con un click 16:00-18:00-20:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Lady in the water 22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Scoop 16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Black Dahlia 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 4,50)

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Miami Vice 16:00-20:00-22:20 (E 3,90)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Scoop 20:30-22:20 (E 4,00)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Scoop 20:15-22:40 (E 4,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Lady in the water 20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Miami Vice 22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Scoop 16:15-19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

Miami Vice 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Black Dahlia 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 16:15-19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Cambia la tua vita con un click
 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Ant Bully - Una vita da formica 16:00-18:00- (E 7,00; Rid. 4,00)

Lady in the water 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo (E 6,70; Rid. 4,60)

� Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Nuovomondo (The golden door) 19:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Il calamaro e la balena 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Megacine Tel. 199404405

Miami Vice 15:00-17:30-20:00-22.40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Scoop 15:15-17:15-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Lady in the water 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Cambia la tua vita con un click
 15:40-17.45-20.40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Black Dahlia 15:00-17:15-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 17:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Clerks 2 15:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:00-18:00-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Ti odio, ti lascio, ti... 15:40-17:40-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Ant Bully - Una vita da formica 15:00-16:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Profumo - Storia di un assassino 22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30-20:00 (E 6,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Miami Vice 15:30-17:45-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Ti odio, ti lascio, ti... 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 16:15-19:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Lady in the water 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Cambia la tua vita con un click
 16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Black Dahlia 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Scoop 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La dignità degli ultimi 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

La stella che non c'è 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Nuovomondo (The golden door) 20:30-22:30 (E 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Scoop 20:30-22:30 (E 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Riposo

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 17:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Black Dahlia 17:30-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Ti odio, ti lascio, ti... 17:30-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Cambia la tua vita con un click 17:35-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 Scoop 17:40-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Miami Vice 17:10-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Riposo

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Riposo

Nuovomondo

Genova

Storia di emigranti. Salvatore
Mancuso scambia due asini e una
capra con scarpe e vestiti usati. Ha
deciso di lasciare la Sicilia, insieme
alla sua famiglia, e di attraversare il
"Grande Luciano" (l'Oceano) per
raggiungere il Nuovo Mondo, la
terra dove, ha sentito dire, crescono
ortaggi giganti e scorrono fiumi di
latte…Il film, premiato con il Leone
d'argento rivelazione al festival di
Venezia concorrerà all'Oscar come
miglio film straniero.

di Emanuele Crialese drammatico

Little Miss Sunshine

Viaggio nell'America dei concorsi di
bellezza per bambine a bordo di un
vecchio pulmino che parte soltanto
in discesa. Olive ha vinto le
selezioni per miss California, tutta la
famiglia decide di accompagnarla: il
padre, fallito speaker motivazionale,
la mamma, il nonno cocainomane,
lo zio, che ha appena tentato il
suicidio, e il fratello, che ha fatto
voto di silenzio e per comunicare
scrive bigliettini… Miglior film al
Sydney Film Festival.

di J. Deyton e V. Faris  drammatico

Lady in the Water

Cleveland Heep (Paul Giamatti) è il
custode del complesso residenziale
«Cove». Una notte l'uomo scopre
che una misteriosa giovane donna
si nasconde nell'edificio. E' la ninfa
Story (Bryce Dallas Howard), un
personaggio di una favola per
bambini. La creatura innocente e
indifesa è inseguita da orribili
creature che non vogliono farla
tornare nel suo mondo. Da una
storia che il regista ha inventato per
i suoi figli per farli addormentare.

di M. Night Shyamalan thriller

The Black DahliaClerks II

Ispirato ad un fatto di cronaca nera.
Due poliziotti conducono le
indagini sull'assassinio di Elizabeth
Short, La Dalia Nera, arrivata ad
Hollywood perché vuole diventare
famosa. Il caso della giovane
aspirante attrice, uccisa e mutilata
nel gennaio del 1947 a Los Angeles
- tratto da uno dei più celebri
romanzi di James Ellroy- divenne
per molti un ossessione e rivelò una
vasta cospirazione di tutto il
dipartimento di polizia al completo.

di Brian De Palma noir

Dopo 12 anni tornano i commessi
più irriverenti della storia del
cinema: Dante (Brian O'Halloran) e
Randal (Jeff Anderson). Nel '94
lavoravano al Quick Stop e
passavano le giornate a parlare di
sesso, cinema e cultura pop. Oggi
sono impiegati al fastfood Moobys, il
cui slogan è "Me lo mangio!". Tra di
loro continuano i dibattiti su
questioni "rilevanti", come chi è il
migliore tra Peter Jackson e Gorge
Lucas, ma qualcosa sta cambiando…

di Kevin Smith commedia

I due personaggi di "Bella di
giorno" di Buñuel (Leone d'Oro a
Venezia nel '67), tornano sul grande
schermo, fuori concorso, sempre
alla Mostra del Cinema di Venezia.
L'uomo (Michel Piccoli) cerca un
appuntamento con la donna (Bulle
Ogier) perché è a conoscenza di un
segreto che riguarda il suo
passato… La Deneuve ha rifiutato
di calarsi, a distanza di 39 anni, nei
panni della rispettabile moglie
borghese, prostituta nel pomeriggio.

di Manoel De Oliveira drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Clerks 2 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 Nuovomondo (The golden door) 20:15--22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:30-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 Il mercante di pietre 17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 As you like it 17:45-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 Scoop 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 2 208 Cambia la tua vita con un click
 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

Sala 3 154 Il mercante di pietre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Scoop 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Baciami piccina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

A est di Bucarest 18:30-20:30-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

La diva Julia - Being Julia 15:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Cambia la tua vita con un click
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 117 Cars - Motori Ruggenti 15:00-17:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Black Dahlia 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 127 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 127 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:30-18:30-21:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 227 Miami Vice 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Scoop 15:20-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Il mercante di pietre 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 15:45-19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 Black Dahlia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 The Queen - La regina 15:30-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Non è peccato - La Quinceañera 20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Ogni cosa é illuminata 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 360 Riposo

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Thank you for smoking 15:45-17:30-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Time 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Princesas 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Scoop 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Profumo - Storia di un assassino 16:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Il mercante di pietre 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 Miami Vice 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Scoop 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Ti odio, ti lascio, ti... 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Lady in the water 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:15-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Nuovomondo (The golden door) 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

Il caso martello 20:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Water 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 La terra trema 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Vaghe Stelle dell'orsa 2030 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 Miami Vice 14:05-16:50-19:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Scoop 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Cars - Motori Ruggenti 15:15-17:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Lady in the water 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:50-19:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Cambia la tua vita con un click
 15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Ti odio, ti lascio, ti... 15:30-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Black Dahlia 14.15-16:55-19:35-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Profumo - Storia di un assassino 16:10-19:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Little Miss Sunshine 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Thank you for smoking 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Sala Valentino 1 300 Profumo - Storia di un assassino 19:45-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50)

Sala Valentino 2 300 Dreamer 20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,50)

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 14:45-18:00-21:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Profumo - Storia di un assassino (V.O)
 15:30-18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 19:20-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Baciami piccina 15:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Profumo - Storia di un assassino 18:45-22:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Ant Bully - Una vita da formica 15:10-17:15 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Cars - Motori Ruggenti 14:45-17:15-19:45-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Scoop 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Miami Vice 16:00-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Ti odio, ti lascio, ti... 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Black Dahlia 14:45-17:20-20:05-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 Lady in the water 15:10-17:35-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Cambia la tua vita con un click 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00)

� Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Black Dahlia 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Ti odio, ti lascio, ti... 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Miami Vice 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Profumo - Storia di un assassino 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:45-18:45-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Nuovomondo (The golden door)
 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 La stella che non c'è 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 The Queen - La regina 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 La commedia del potere 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Belle Toujours - Bella sempre
 16:00-17:30-19:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Baciami piccina 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● AVIGLIANA

� Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Riposo

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

Miami Vice 16:20-19:10-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 411 Cambia la tua vita con un click
 15:25-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 18:05-21:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Scoop 15:50-18:00-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Ant Bully - Una vita da formica 15:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Lady in the water 17:40-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Cars - Motori Ruggenti 16:20-19:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Profumo - Storia di un assassino 21:35 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 246 Ti odio, ti lascio, ti... 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 15:20-18:25-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Black Dahlia 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Riposo

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Ti odio, ti lascio, ti... 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Cambia la tua vita con un click 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

La stella che non c'è 20:20-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

Cambia la tua vita con un click 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Miami Vice 19:30-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● CIRIÈ

Nuovo via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Scoop 21:15

Sala 2 149 Ti odio, ti lascio, ti... 21:15

� Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Profumo - Storia di un assassino 21:15 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Bubble 21:00 (E 3,50)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Transamerica 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

The Queen - La regina 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Scoop 20:30-22:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� King Kong Castello via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

� Ugc Cine' Cite' 45 Tel. 0116813718

Lady in the water 13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Ti odio, ti lascio, ti... 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Profumo - Storia di un assassino
 13:45-16:40-19:30-22:20- (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 14:15-17:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

The Queen - La regina 18:15-20:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 5 Clerks 2 22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Scoop 13:20-15:15-17:15-19:15-21:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Little Miss Sunshine 20:25-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...
 13:25-16:20-19:15-22:15 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Miami Vice 13:20-15:55-18:30-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 8 Miami Vice 14:30-17:15-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Baciami piccina 14:05-16:10 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Pirati dei Caraibi - La Maledizione...

 14:50-18:00-21:00 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Cambia la tua vita con un click
 13:30-15:40-17:50-20:10-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 12 Scoop 14:15-16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 13 La commedia del potere 15:25-18:00-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 14 Nuovomondo (The golden door)
 13:30-15:45-18:00-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Cars - Motori Ruggenti 15:25-18:00-20:20-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50)

Sala 16 Black Dahlia 15:20-17:45-20:10-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Ti va di ballare? 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 Miami Vice 20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Scoop 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Scoop 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Miami Vice 20:00-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento 188 Ti odio, ti lascio, ti... 20:20-22:30 (E 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Miami Vice 21:10

Sala 2 178 Black Dahlia 21:20

Sala 3 104 Cambia la tua vita con un click 21:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Riposo

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)
Sala 2 225 Riposo (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 Miami Vice 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Cambia la tua vita con un click 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Pirati dei Caraibi - La Maledizione... 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Black Dahlia 22:40 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Riposo

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri
Torino
AGNELLI

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore CAMPAGNA ABBONAMENTI STAGIONE

2006-2007 biglietteria orario continuato tut-
ti i giorni dalle 10.00 alle 22.00, domeni-
ca e festivi dalle 15.00 alle 22.00;
Oggi ore 20.45 IN BOCCA AL LUPO! di Sil-
ver, A&A Fornari. Regia Ivan Stefanutti

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel.
011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
Oggi ore n.d CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita abbonamenti on-li-
ne e assegnazione dei posti. Orario
08.30 - 19.00

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita on-line abbona-
mento Studenti Universitari;
Oggi ore 21.00 IL VIAGGIO DI SMILLA Ballet-
to dell'Esperia

COLOSSEO
via Madama Crist ina, 71 - Tel .
0116698034
RIPOSO

ERBA
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116615447
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 Biglietteria orario conti-
nuato tutti i giorni dalle 10.00 alle 22.00,
domenica e festivi dalle 15.00 alle
22.00;
Oggi ore 21.00 LE TROIANE di Euripide.
Regia Adriana Innocenti

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
Venerdi ore 21.00 LO SPAZIO DELL'ANIMA

Inaugurazione dell'anno scolastico
2006/07 con il Liceo Teatro Nuovo Artisti-
co, Coreutico, Teatrale

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita abbonamenti on-li-
ne. Orario 10.30-19.00

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel.
0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Giovedi ore 21.00 DIRITTO AL CUORE tratto
da "Attenti all'uomo bianco" di Raul Pan-
taleo

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Oggi ore 20.00 TURANDOT regia di Luca
Ronconi. Musica di G. Puccini

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
c o r s o M o n c a l i e r i , 2 4 1 - T e l .
0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132
Domani ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI

STAGIONE 2006-2007 vendita abbonamenti
on-line e assegnazione dei posti. Orario
10.30-19.00;
Domani ore 21.00 FESTIVAL SCHUMANN

pianoforte Alexander Romanovsky

musica
ARALDO

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
Domani ore 21.00 NOVECENTO: SENTIERI RI-

TROVATI E NUOVI PERCORSI VI edizione - Ar-
nold Schonberg "Pierrot Lunaire"

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso G iu l i o Cesare , 14 - Te l .
0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel.
0115805768
Oggi ore n.d. CAMPAGNA ABBONAMENTI STA-

GIONE 2006-2007 vendita biglietti "Eventi
D'Autunno", "Cultura Classica", "Gran-
de Prosa" e "Fiore all'occhiello". Orario
biglietteria: continuato 10.00-22.00;
Oggi ore 21.00 SINGLES di R. Sand e D.
Talbot

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Oggi ore 17.00-19.00 CAMPAGNA ABBONA-

MENTI STAGIONE 2006-2007 nuovi abbona-
menti

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel.
0116500211
RIPOSO

Collegno
PARCO GENERALE DALLA CHIESA

via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco
STALKER

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano
CENTRO CULTURALE S.PERTINI

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese
GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 - Tel.
0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo Torinese
GARYBALDI TEATRO

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Giovedi ore 21.15 PENSIERI MOLESTI di An-
tonio Giuliano, con la Compagnia teatra-
le "I Melannurca"
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I
ntanto, chi ha avuto la ventura di leggere
dalla prima all’ultima quelle pagine, non
puòcheessere colpito daunmistero. Ecioè,
come fanno quelli che le reclamizzano con
enfasi - nella data imperiosamente imposta
dall’editore alle redazioni - ad essersele sci-
roppate sempre tutte e per benino? Ogni
volta! E come fanno le redazioni a scegliere
edecidere il «taglio», e i recensori a distillare
un giudizio meditato? Domanda ingenua,
inutile. Pansa va, tira. E perciò va messo in
pagina subito e all’unisono, a maggior glo-
riadel «bavardage» mediaticoe dell’editore.
Perché conta il caso non la cosa. Basta anti-
cipare all’ultimo minuto qualche pagina
«urticante»,accompagnatadaschedalauda-
tiva o intervistina. Come hanno fatto ad
esempio Repubblica e Stampa, benché siano
poi covi di azionisti e sacerdoti della «vulga-
taantifascista»,quellaappunto stramaledet-
ta da Pansa nel suo libro, in effigie e nome
per nome, secondo i moduli della «colonna
infame»(castigoche l’autore infliggeagli al-
tri, dopo aver deplorato di averlo subito!).
Entusiasta la stampa di destra, e a sinistraal-
tri squilli di tromba. Con l’immancabile pe-
ana «terzista» di Ernesto Galli Della Loggia
sul Corsera, sfalsato di qualche giorno, ma
come scritto a prescindere («Resistenza mi-
to da sfatare», «egemonia di sinistra», final-
mente laverità! etc.)E la recensionebenevo-
ladiEdmondoBerselli sull’Espressocheabil-
mente definisce l’ultimo libro pansiano
«un esorcismo per riportare la nostra storia
nel solco della verificabilità». Stemperando
così tenui riserve in un giudizio encomiasti-
co, che ripete le tesi dell’autore senza unbri-
ciolo di critica. Per planare con un salto sto-
riograficodacavoli amerendanell’esaltazio-
ne di De Gasperi e della Dc, come risposta
vincente al dissidio fascismo/antifascismo.
Insomma, altro che persecuzione e altro
che gogna! A Pansa tra poco lo faranno san-
to da vivo, e senza processi di beatificazione
e avvocati del diavolo.
E allora proviamo noi ad avanzare qualche
dubbio, a usare qualche argomento, ben sa-
pendoche l’optimusScriptore i suoi innume-
revoli laudatores se la caveranno con la soli-
taalzatadi spallecorrivae facilona:pedante-
ria, ideologia, etc. Tanto per cominciare ab-
biamo appurato che Pansa non è un perse-
guitato, e che al contrario è molto gettona-
to. E questa è la prima Grande Bugia del li-
bro, che con la scusa di alcune veementi
stroncature alle sue tesi (De Luna, Luzzatto,
Aniasi, Bocca, Anpi, Curzi) accredita l’idea
di un antifascismo ottuso e menzognero
lungo tutto il dopoguerra in Italia. Del qua-
le luiPansa, sarebbe losmascheratore corag-
gioso. Mac’è dipiù, tutta la«Grande Bugia»
- titoloplatealee«fallaciano»pensatoper fa-
re ammuina - è una grande esibizione vitti-
maria e narcisistica. Un gigantesco zibaldo-
ne fattodicontrattacchiagli avversari. Farci-
to di qualche episodio nuovo tipo «sangue
dei vinti» (ma meno sanguinolento) e due

lunghe interviste, interessanti per altro
(unaal fratellodiPisanòe l’altraaunricerca-
tore reggiano di destra, Luca Tadolini). Eb-
bene in realtà la «Grande Bugia» che Pansa
brandisce, è costruita a sua volta su alcune
rimarchevoli bugie, che sono poi il vero filo
conduttore di tutto il «pamphlettone». Ve-
diamole in ordine sparso. Prima bugia: la si-
nistra e il Pci hanno negato la realtà della
«guerra civile» nel 1943-45. Falso. Pansa
confonde il piano politico della «rivoluzio-
neantifascista» togliattiana, tesaavalorizza-
re il dato nazional-unitario e risorgimenta-

le, con la concreta attività storiografica e
memorialistica anche in area Pci. Di fatti la
percezionedell’aspetto «guerracivile» - di là
della sua effettiva portata e verità - c’è ecco-
me nelle pagine dei «sinistri» Secchia, Lon-
go,del«destro»Amendolaepersino inquel-
lediRobertoBattaglia. Senzadire delcitatis-
simo Fenoglio (criticato fino al 1953), di
Calvino (Il sentiero dei nidi di ragno) e di tutta
la memorialistica azionista, con Valiani e
Foa in testa (finoaMurialdi,Pavone,DelBo-
ca), che hanno sempre valorizzato in chia-
ve radicale la componente «guerra civile».
Secondabugia: la censura in Italiadelleven-
dette partigiane per colpa dell’egemonia di
sinistra. Falso. Cominciò (giustamente) En-
zo Biagi nel 1946, ma il tema fu al centro
delle paginate di Oggi, Gente, delle dispense
diPisanò(ePansadeve registrarlo).Dellapo-
lemica di Montanelli, di quella di Guare-
schi. E poi di quella di Gianna Preda e Tede-
schi sul Borghese (oltre naturalmente che di
tutta la stampa didestra).AncheDeGasperi
tuonòcontrogli aspetti «fratricidi»dellaRe-
sistenza, che del resto fino agli anni 70 non
fu mai «religione civile» imposta dalla sini-
stra, e fu anzi spesso criminalizzata e ridotta
a innocua cerimonia.
Terza bugia: il misconoscimento del con-
sensoal fascismopercolpadella sinistra.Fal-
so. Gramsci e Togliatti in parallelo hanno
sempre invitato a guardare dentro il largo
«blocco di potere fascista», che le analisi le-
ninistee stalinistenon valevanoadecifrare.
Al ruolo della piccola borghesia, dei giova-
ni,di settoridel lavoroedi rurali, gerarchiza-
ti dal «regime reazionario di massa» all’om-
bra del compromesso capillare con grande
industria, Chiesa e Corona. Non solo To-
gliatti eGramsci invitavanoaguardareden-
tro il fascismo, ma anche Amendola e tanti
altri, prima di De Felice che dalla tradizione
gramsciana e «taschiana» proviene. E an-
che gli storici della manualistica ai tempi
delnostro liceo (anni 60)parlavanodi isola-
mento degli antifascisti, specie negli anni
trenta e con l’Impero (Rosario Villari).
Quarta bugia: la Resistenza spacciata come
fatto unitario. Falso. Tutto il dopoguerra è
costellato di polemiche sulla Resistenza co-
me «occasione mancata», come inganno
pseudo-unitario, come «Resistenza rossa»
oppure«tricolore». E lungol’intero arcocul-
turale che va dai liberali, ai cattolici, passan-
do per il Pci, agli azionisti e agli estremisti
rossi figli del 1968.
Quinta bugia: la finta idea democratica del
«doppio» Togliatti «costretto» a fare il de-

mocratico in vista dell’ora X. Falso. Al con-
trario di quel che scrive Pansa, Togliatti lan-
cia per primo l’idea del riconoscimento di
Badoglio e della Monarchia come alleati al
governo, nella prospettiva di una via conti-
nuista e legalitaria dopo la cacciata dei nazi-
fascisti. Ben prima di Yalta che è del maggio
1944. E lo fa a fine settembre 1943 da Mo-
sca e contrastato dai Russi attendisti e dai
compagni italiani. Ercoli intuisce cioè che il
quadro in cui il Pci deve operare è quello
nell’orizzonte geopolitico di allora. E fa di
necessità virtù, rimeditando - a partire dalla
sconfitta «massimalista» in Spagna - la via
al potere. E identificandovisi pienamente,
di làdel conclamato ruolodell’Urss che rese
ambigua e non coerente l’identità ideologi-

ca della via nazionale al socialismo. Falsa
perciò anche una delle tesi principali del li-
bro di Pansa, di nuovo orecchiata senza ri-
scontri d’archivio (tra Mosca e Salerno) dal-
le tesi di Zaslavski e Aga-Rossi: Togliatti im-
beccato da Stalin. E all’inizio proclive alla
presa del potere sul territorio con la forza e
con l’eliminazione degli avversari. Non so-
lo Togliatti contrastò duramente la violen-
za nel «triangolo rosso» fin dal settembre
del 1946, ma fu proprio lui a denunciare la
«doppiezza». Già nel ’44 vi alluse, e non at-
tese il ’56, come crede Pansa.
Sesta bugia: il nascondimento protratto de-
gli omicidi in Emilia e altrove (foibe o Por-
zus). Falso. Sono alcuni decenni e anche
più che la storiografia di sinistra ne parla
apertamente: Pavone, Dondi, Storchi,
Crainz, Valdevit, Oliva, Pupo, Galeazzi,
Bianchini e tantissimi altri. E non solo per
un’editoria minore o locale. E quando Otel-
lo Montanari disse ai primi anni 90 - a pro-
posito dell’omicidio di Don Pessina - «chi
sa parli», con coraggio il Pds appoggiò quel-
la denuncia (laddove, se la memoria non ci
inganna, Pansa parve piuttosto preoccupa-
to dell’uso «craxiano» del caso).
Questedunque leprincipali «bugie» e forza-
ture nella Grande Bugia di Pansa. Che per il
resto non fa che ribadire la tesi di fondo dei
suoi libri precedenti: antifascismo come fe-
ticcio ideologico. Che si ostina marmoreo a
riproporsi come caposaldo delle istituzioni
e non riconosce le ragioni degli altri (Salò, i
fascisti). Una tesi martellata e ripetuta con
la risorsa emotiva del mattatoio vendicati-
vo alla moviola dopo il 25 aprile. Ma che ri-
muovezonaperzona icontesti.Nonfacon-
fronti con le altre Resistenze. Cancella il da-
to primario di un’Italia ostaggio per venti
mesi dei nazifascisti che imposero la guerra
ai civili. Con stragi, deportazioni, lavoro co-
atto, torture, leva forzata (disattesa - dati di
De Felice, dal 43% di renitenza e diserzioni
al 13%). Ecco le cifre, non contestabili: 40
mila caduti, 15 mila vittime di stragi, 8 mila
ebreideportati emai tornati. E il tuttoall’in-
segna di una pedagogia funeraria e scenica
imposta dall’immaginario vendicativo dei
repubblichini e con meticolose istruzioni ai
fotografi «embedded».Dalle file di impicca-
ti alnordall’esposizionedei fucilatineipun-
ti stradali chiave, alla macabra mostra dav-
vero riassuntiva dei 15 assassinati a Piazzale
Loretoche dovevano star lì - diceva il cartel-
lo - finché i partigiani non ci sarebbero stati
più.Certocheègiusto indagare sui9-10mi-
la fascisti o presunti tali uccisi dopo il 25

aprile, riaprire ferite, ripercorrere memorie
divise. Senza pudori e reticenze. E l’argo-
mentoAnti-Pansa del cui prodestè sbagliato.
LoScriptor nefaun solboccone!E nondime-
nola storia è fattadi campi lunghi,di «gran-
dangoli» e confronti. Che includano nella
visuale in simultanea tutto lo scenario emo-
tivo circostante, e non solo una parte a fini
polemiciodigiustizia risarcitoria.Altrimen-
ti si fa torto a tutta l’Italia straziata e devasta-
ta di quel tempo e si torna ad alimentare re-
vanche e risentimenti, proprio nel momen-
to in cui si dichiara di voler svelenire la me-
moria.Maèesattamentequestoquel cheac-
cade con la «moviola» di Pansa, sempre in
bilico tra denuncia, testimonianza, fiction
dialogante (chesi fa tornare iconti) eaggres-
sività polemica. In un comodo intreccio
multiforme che non rischiara ma offusca.
Da ultimo una considerazione generale.
Pansa protesta vivacemente in nome della
sua libera ricerca contro le accuse di voler
portareacquaalmulinodelladestraanti-an-
tifascista. E ha ragione in linea di principio.
Eperò il suomododi far storiaattira ladestra
come la lampada le falene. E non per caso,
usando il suo libro, Marcello Pera ha picco-
nato apertis verbis la matrice antifascista del-
laCostituzione. È un caso? No, non è unca-
so.TantoèverochePansa sidichiaraaperta-
mente d’accordo con l’ex Presidente del Se-
nato, raccontandoci lusingato del giorno in

cui Pera esternò in tal senso, in un dibattito
alla Biblioteca del Senato sul Sangue dei vin-
ti.D’accordo, salvo lapiccolacautela realisti-
ca nel riconoscere che «l’antifascismo è un
collante molto forte per una parte dell’opi-
nionepubblica». SicchéèPansa stessoa sve-
larci che c’è unnesso interiore, tra la sua po-
lemica «storiografica» e l’«idea meraviglio-
sa» di Pera. E che quel nesso è etico-politico
e ha nome e titolo preciso: Requiem per
l’antifascismo. Come memoria fondativa
della Repubblica. Basta dirselo, e Pansa ce lo
dice.

NELLA «GRANDE BUGIA»,

quinto libro del giornalista e

scrittore dedicato a una «rilettu-

ra» della Resistenza, l’autore

assembla le stroncature ai vo-

lumi precedenti e alcuni episo-

di storici nuovi. Ma anche alcu-

ne forzature: eccole

Pansa, Requiem
per l’antifascismo

Giovani partigiani a Napoli

EX LIBRIS

La grande bugia
Le sinistre italiane
e il sangue dei vinti

Giampaolo Pansa
pagine 469, euro 18,00

Sperling & Kupfer

Ma chi sorveglierà
i sorveglianti?

Giunio Decimo

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

■ di Bruno Gravagnuolo
/ Segue dalla prima

Al contrario di quello
che scrive, non ci fu
censura in Italia
delle vendette partigiane
né misconoscimento
del consenso al fascismo

E, nemmeno,
il nascondimento
protratto
degli omicidi
in Emilia
e altrove

Il giornalista e scrittore Giampaolo Pansa
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LA RECENSIONE

E
ra il 1991, e a quei tempi la chia-
mavamo «seconda» guerra del
Golfo.Adesso igiornali la ricorda-
no come la «prima». Forse per ri-
muovere dalla memoria l’allean-
za con Saddam tra il 1980 e il
1988,che fupilotataearmatada-
gliUsa in funzione anti-iraniana.
Invece su Israele dal 18 gennaio
al28 febbraiodiquel1991piove-
vano i missili Scud irakeni. Insie-
me a tre milioni e mezzo di israe-
liani armati di maschere antigas
passavamo le nottate rinserrati
nelle «camere sigillate». Si tratta-
va di rifugi di efficacia soprattut-
to psicologica, allestiti ai piani al-
ti delle abitazioni e degli alber-
ghi,nell’ansia per un attacco con
testatechimiche, che per fortuna
non avvenne.
Il mondo era scosso da quest’at-
tacco a freddo contro un popolo
assediato. In Italia si faceva incet-
taanchediacquamineraleneisu-
permercati. I giornali di destra di
Gerusalemme spingevano il go-
verno di destra, presieduto da Yt-
zac Shamir, alla rappresaglia. Ma
fuun governo della destra ameri-
cana, diretto da Bush «il vec-
chio», ad azionare quella volta il
freno. Israelerinunciavaallaritor-
sione, anche se lasciava intende-
re che, nel caso di un attacco con
armi chimiche, avrebbe risposto
con mezzi «adeguati» (e in molti
pensavanochesi riferisseproprio
all’uso di testate nucleari). «Chi
avrebbe mai potuto credere che
noi si riuscisse a trattenerci!» scri-
veva in quei giorni il romanziere
David Grossman. «Strano: pro-
prio quando siamo più passivi,
quandoriecheggianoinnoiricor-
di dell’impotenza ebraica che ha
caratterizzato l’epoca dell’Olo-
causto, proprio allora, proprio
ora ci conquistiamo la nostra pe-
culiare libertà, la libertàdi sceglie-
re fra varie possibilità di azione,
la libertà di autodefinirci di nuo-
voasecondadellesituazioni:pro-
priocosìpossiamocessarediesse-
re vittime - nel più profondo sen-
so della parola».
Fu in quel mese di notti insonni,
all’HotelAmericanColonydiGe-
rusalemme, che mi parlarono di
Mordechai Vanunu. Conversan-
docon igiornalisti italiani, imili-
tanti dell’organizzazione «Pace
adesso»-sparutaminoranzapaci-
fistaquantomaiguardataconso-
spetto dalla censura militare dal-
la polizia e da gran parte dell’opi-

nione pubblica - concludevano i
colloquiconunricorrente remem-
ber Vanunu case, ricordatevi del
caso Vanunu. Che era, al contra-
rio, già nel 1991 in Italia un caso
dimenticato. Eppure sotto i no-
stri occhi, a Roma, il 30 settem-
bre 1986, questo tecnico israelia-
no che lavorava nella centrale di
Dimona, dopo essere stato attira-
to in Italia da una avvenente spia
delMossad,erastatorapito,ripor-
tato in patria e condannato a di-
ciottoanni di carcereperavere ri-
velato al Sunday Times di Londra
i non troppo segreti «segreti» nu-
cleari del suo Paese.

Andammo, violando il coprifuo-
co, inqueigiorniavedere.Lacen-
trale di Dimona è in mezzo al de-
serto del Negeev. Naturalmente
conci sipuòavvicinare, la sivede
chilometri e chilometri distante.
C’è una grande cupola che brilla
al sole. E accanto una specie di
torre. Per paradosso sembra
un’enorme moschea, completa
di minareto.
Remember Vanunu? No, quel
1986 era stato per gli Italiani un
annogiàabbastanzacaricodimi-
steri autoctoni: i processi per Bo-
logna, per Peteano, la guerra di
camorra, ilmaxiprocessodiPaler-
mo; e i giornali avevano rifilato
prestoinpagina internaquelgial-
lo«di importazione».Vicendadi-
menticata. Archiviata. Letteral-
mente. Anche perché il «caso»

non ebbe granché come risvolto
giudiziario, insabbiato, depista-
to.
Questolibroè innanzitutto,dun-
que, il racconto di una spy story,
con tutti gli ingredienti, persino
letterari e boccacceschi, di un
B-movie, con la spia bionda, no-
me in codice Cindy, che seduce
lavittima, il rapimento, il trasferi-
mento, il processo, la guerra di
bugie, le ammissioni tardive, la
ragion di Stato. Stefania Limiti,
ha intervistato Vanunu, che è
uscito dal carcere dopo 18 anni
solo nel 2004, ed è ancora sotto-
postoapesanti limitazionidimo-
vimento e di contatti. Ha riletto
le carte giudiziarie, i rapporti di
poliziaedeiservizi:paginedavve-
rooscuredellamagistratura italia-
na, che non dispose uno straccio

dirogatoria,nonindagònésulra-
pito né sui suoi rapitori. E accettò
di archiviare tutto, ingoiando la
strapalata tesi, suggerita in extre-
mis dalla diplomazia israeliana,
secondo cui la vicenda sarebbe
stata niente altro che una «misti-
ficazione romanzata»: forseaddi-
rittura una macchinosa mano-
vra deliberata del governo israe-
liano per far sapere al mondo
quel che già era noto, cioè la pre-
senza deterrente di armi nucleari
sul territorio di Israele.
Uno storico israeliano, Benny
Morris assieme al giornalista in-
gleseIanBlack,hascrittorecente-
menteparoledefinitivesuquesta
macchinosa «teoria del complot-
to» che fu accettata dalla Procura
della Repubblica di Roma e dal
governo dell’epoca. Vanunu

non era una spia, né tanto meno
era manovrato dagli stessi servizi
segreti israeliani.«Lasostanzadel-
l’episodio era semplice: una co-
lossale mancanza di sicurezza
aveva portato a una conferma
inequivocabiledi quanto l’intero
mondo sapeva da tempo, o rite-
neva di sapere, ossia che Israele
possedeva una vasta e indipen-
dente capacità di fabbricare armi
nucleari. Vanunu era considera-
to un traditore da arrestare, an-
cheseconunlieverischiodidan-
neggiare le relazioni con una po-
tenza amica». Frasi che ne rie-
cheggianouna,all’epocaattribui-
ta al presidente del Consiglio in
carica Bettino Craxi: «Una prote-
sta sarebbe il minimo… e anche
ilmassimo,perchédipiùnonpo-
tremmo fare». Gli italiani fecero

assai meno del «minimo».
E questo libro inevitabilmente,
dunque, evoca pagine più recen-
tidialtrecovert renditionevoli fan-
tasma, operati dalla Cia, e il rapi-
mento in territorio italiano del-
l’imam di Milano Abu Omar ad
opera dei servizi americani con il
molto probabile aiuto di quelli
italiani. Ma qui l’analogia si fer-
ma, perché al contrario rispetto
all’affare Vanunu, la magistratu-
ramilaneseha indagatococciuta-
mente, ha respinto i depistaggi,
hacontrastatoaltre tendenzemi-
nimalistecheilgovernoBerlusco-
ni tentava di imporre, ha perse-
guitoi rapitori,continuaaricerca-
re giustizia e verità.
Ancora, questo libro si intreccia,
anche e soprattutto, all’attualità
di un Medio Oriente incendiato

da un nuovo soprassalto di guer-
ra. E dalla minaccia nucleare che
viene dall’Iran. In un quadro di
alleanzeedipolitiche,disforzidi-
plomatici e di blitz militari, mol-
to lontani, molto diversi da que-
gli eventi. Eppure tornano anco-
ra quei temi, quel tema: la bom-
banucleare.L’Irannon può, non
deve entrare in possesso dell’ar-
ma atomica. Non solo per ragio-
nipolitiche: la «bomba» iraniana
incendierebbe un’area già abba-
stanza rovente. Ma anche per ra-
gionigiuridiche,chefuronosolle-
vate negli anni Ottanta in Euro-
padaunforte movimento (per la
verità scarsamente presente in
Italia) che trasse spunto dall’ «af-
fare Vanunu». L’Iran, infatti, ha
firmato il Trattato di non prolife-
razione nucleare (Tnp) in sede di
Nazioni Unite e si è, quindi, for-
malmenteimpegnatoarinuncia-
re all’arma atomica, e a consenti-
re ispezioniecontrolli internazio-
nali. Israele (come del resto, l’In-
dia e il Pakistan) non ha firmato,
invece,quel trattato.Tra i59pae-
si che lo sottoscrissero nel 1970,
ai primi segnali di disgelo della
Guerra fredda, ci sono però Gran
Bretagna, Francia, Cina, Russia e
Stati Uniti. Potenze che si sono
impegnate a svuotare i loro arse-
nali, e non solo non l’hanno fat-
to, ma hanno consentito volta
per volta deroghe interessate e
inique «asimmetrie» che posso-
no ogni giorno portare il mondo
allesogliediunadevastanteguer-
ra globale.
Vanunu con il suo «sogno» anti-
nucleare, spinto dal disastro di
Chernobyl, disobbedì nel 1986 a
questa logica di «doppia morale»
atomica, e ha pagato duramente.
Solo un riequilibrio di quella
«asimmetria», che faccia sparire
dal tavolo delle opzioni possibili
la catastrofe nucleare, è ancora
oggi la strada, difficilissima e ob-
bligata, per spegnere gli incendi
diguerra,oggicheil fondamenta-
lismo iraniano minaccia Israele,
nega l’Olocausto, rifornisce di ar-
mi le milizie. Silvano Andriani
ha scritto recentemente su l’Uni-
tà: «Unaccordononpuòavereal-
troobbiettivochequellodi impe-
dire che l’Iran si doti di armi nu-
cleari,nonpuò impedirglidi ave-
reunapoliticaenergeticaautono-
ma,nénegargli i diritti che il trat-
tatodinonproliferazionericono-
sce a tutti i paesi firmatari. E non
può ignorare i problemi della si-
curezza. Esistono i problemi del-
la sicurezza di Israele, ma esisto-
no anche quelli dell’Iran che, ne-
gli ultimi cinquanta anni, è stato
aggredito due volte, la prima di-
rettamentedapotenzeoccidenta-
li e la seconda da Saddam soste-
nutodaglioccidentali; edi recen-
te è stato minacciato dagli Usa».
Occorresaggezza.Moltissimasag-
gezza. E la saggezza indica - al di
là delle ingenuità ideologiche
che mossero il tecnico pacifista a
violare il dogma israeliano della
«sicurezza»- l’obiettivodiunMe-
dio Oriente senza atomiche,

A indicarmene l’esistenza è
stato il riconoscimento
del Premio Campiello

Opera prima. Ulteriore
segnalazione (e decisione di
leggerlo) mi veniva dal fatto che
l’editore di Senza coda è Fanucci.
Un autore poco più che ventenne
e un editore border line,
impegnato in pubblicazione di
romanzi che fantasticano sul
punto in cui il mondo trabocca
oltre se stesso, costituivano due
buoni incoraggiamenti alla
lettura. Lette le prime pagine, in
cui hai rischiato la noia e il
disinteresse, il bambino
protagonista di Senza coda (Pietro,

avrà una decina d’anni) comincia
non tanto a intrigarti quanto a
preoccuparti. Lo hai appena
conosciuto come un bambino
impaurito, spaventato dal papà e
molto legato alla mamma e al
bambin Gesù (di cui chiede
continuamente il sostegno). E già
non ne puoi più. Poi (ma quasi
subito) scopri che il suo hobby è
tagliare le code alle lucertole
(conservate poi in un barattolo
già quasi pieno). Certo un hobby
come un altro, naturale in un
bambino. Pietro porta sempre
con sé una tavola e un coltello in
ogni momento pronto a catturare
lucertole che numerose strisciano
tra l’erba e sui muri della villa e
privarle della coda: ma
l’operazione si caratterizza come
un vero e proprio intervento che
compie spesso con l’aiuto del
giardiniere (con il quale ha un
rapporto di grande amicizia di
nascosto dal padre che non
vuole). «Rovesciò quel corpo
nervoso sull’asse larga che
proprio il vecchio giardiniere gli
aveva levigato. Lo bloccò,
strisciando la lama del coltello

contro la carne. Schiacciò forte,
fin quando sentì il legno
fermargli la mano». Ha ancora tra
due dita la coda mozzata, quasi
mostrandola con orgoglio,
quando d’ un tratto (e non si sa
perché) appare il padre e lo
colpisce con una violenta scarica
di calci e pugni facendolo cadere.
Perché? Gli rimprovera di non
essere tornato a casa per tempo o
della sua amicizia per il
giardiniere? Pietro rientra a casa
dolente e in lacrime (il suo
massimo dolore è di avere
perduto cadendo la coda della
lucertola appena mozzata) e trova
ricovero nelle braccia della madre
che non può stringere perché
anche il suo corpo è coperto di
lividi. Anche su di lei il padre
marito ha (ancora
incomprensibilmente) scaricato
la sua furia. Così non è ancora a
pag. 30 e il lettore avverte la
presenza di una tensione, più
ancora un senso di violenza
diffusa che tuttavia percepisce o
comunque ha il sospetto che non
sta tutta nei comportamenti
maneschi del padre (peraltro

platealmente manifesti): sente
che vi è ben altro, ma cosa? La
stessa villa con i suoi interni
misteriosi disseminata di segnali
inquietanti, la sua estensione
indefinita con il cancello là in
fondo presidiato da uomini con
cinturone nero e pistola, i prati
sempre rasati (come teste lucide),
la sagomatura a punta degli arredi
e della testa del padre (come corpi
contundenti), Pietro sempre in
corsa alla ricerca di lucertole da
tagliare (ha sempre il coltello con
sé, anche quando non serve), le
strane commissioni che il padre
lo incarica di compiere e che
Pietro svolge superando ogni
volta gigantesche paure dovendo
incontrare ceffi mostruosi e
attraversare luoghi da fine
mondo, una macchina
(un’automobile) bianca più
lucente della luce del sole, su cui
Pietro, installatosi al volante,
sogna di correre (il coltello
appoggiato sul sedile a fianco)
verso il mare o ancora verso un
indefinito vulcano: tutto via via
mette il lettore in allarme
mettendolo in sospetto che

qualcosa di inaspettato possa
accadere. E il primo sospettato,
come origine e fonte della
sorpresa attesa, non è certo il
padre che pratica la violenza
come abbiamo visto in modi fin
troppo espliciti. No, è troppo
facile (che in un romanzo
significa soluzione banale). Il
lettore si convince che sta per
essere commesso un delitto: ma
contro ogni evidenza sospetta
senza confessarselo che la mano
alzata a colpire possa essere più
probabilmente quella di Pietro,
l’innocente fragile bambino
,impaurito e sempre maltrattato
ma con qualcosa dentro la
pancia, come lui dice, che lo
strazia e morde (e con un coltello
sempre a portata per tagliare la
coda alle lucertole). Il lettore poi
scoprirà che non è così o
comunque che non è proprio
così; di morti ne incontrerà più di
uno ma vittime di altre mani e
maturati in tutt’altro contesto.
Quali le ragioni dell’equivoco in
cui cade o meglio di questa
situazione di sospetto oltre le
ragioni dell’autore (che

naturalmente non ha interesse
che i conti tornino)? Voglio dire
oltre la furbizia costruttiva dello
scrittore? È che la violenza che si
manifesta nel romanzo è certo
estrema e più spesso atroce ma
non ha motivazioni
proporzionate alla sua ferocia.
Perché il padre picchia a sangue
moglie e figlio nella
comprensione o comunque
tolleranza degli altri familiari?
Non traspaiono motivi se non
incongrui. E Pietro con il coltello
è più una immagine che un
esercizio di violenza non avendo
altro proposito che coltivare un
hobby innocente. Né le morti per
omicidio svelano le ragioni che ci
permettano di comprenderle (o
comunque quel poco che ci
fanno intravedere non è
sufficiente a motivarle). Siamo
dunque di fronte a una violenza
immotivata, non umana (in
genere gli uomini delinquono per
ricavarne un sicuro vantaggio),
non finalizzata, irriferita con
valore di profezia più che di
pratica comune dei nostri giorni:
più che informarti su una realtà

presente ti comunica la
sensazione di qualcosa di
minaccioso o comunque di
inaspettato che sta per arrivare,
che arriverà non si sa quando ma
quando arriverà cambierà i nostri
comportamenti e forse la stessa
condizione antropologica.
Ecco io ho letto il romanzo di
Missiroli come un esempio
realistico di narrativa
fantascientifica (siamo di fronte a
un ossimoro) riconoscendone il
merito (e l’eventuale qualità ) in
quel senso sinistro di attesa (non
si sa di che cosa) che lo attraversa
(fin dalle prime pagine)
conferendogli una qualche sorta
di tangibile vibrazione. È un bel
romanzo? Certo è un romanzo
interessante e un promettente
antecedente per una seconda
prova.

ANGELO GUGLIELMI

Missiroli
fantascienza
e lucertole

Mordechai Vanunu

Il caso Vanunu, tra «spy-story» e complotti

Senza coda
Marco Missiroli

pagine 185
euro 11,50

Fanucci

■ di Lello Voce

■ di Vincenzo Vasile

N
oncredocheaNanniBale-
strini piacerebbe poi tanto
se lo si definisse semplice-

mente un poeta e non solo per-
chéèancheunromanziere,uncri-
tico letterario, un organizzatore
culturale. A Balestrini penso non
piacerebbe neanche se lo si defi-
nisse un letterato, termine che in
fondoassommatuttoquantodet-
to prima. Balestrini è piuttosto un
artista della parola, intesa nella
sua concreta globalità: della paro-
la scritta e della parola detta, di
quella dipinta e di quella ritaglia-
ta. E di quella scolpita. Non a ca-
so, nella sua multiforme attività
di organizzatore culturale, ha dis-

seminato l’Italia di «festival della
parola», meeting di poesia dove i
versi incontrano i suoni, le imma-
gini, i nuovi media e si fondono
con loro. E non a caso, accanto al-
la produzione più strettamente
letteraria,dasempreBalestrini svi-
luppa una ricerca accanita e co-
stante sugli aspetti «visivi», grafi-
ci, iconici del linguaggio: poesia
visiva, collage, scultura.
Esce,in contemporanea con una
mostra antologica alla galleria il
MascherinodiRoma, Congli occhi
del linguaggio (pp.250,euro25,De-
riveApprodi-Mudima),sortadian-
tologia critica della sua produzio-
ne visiva, accompagnata dagli

scritti (edaiversi)dimolti intellet-
tuali che con lui hanno condiviso
i grandi dibattiti artistici dell’ulti-
mo quarantennio, da Umberto
Eco, Edoardo Sanguineti e Paolo
Fabbri, ad Achille Bonito Oliva,
Gillo Dorfles, Renato Barilli, Paul
Virilio.Si trattaunagrandecatalo-
go che riunisce gran parte delle
sue opere visive, dai primi collage
di citazioni tratte dai quotidiani,
sinoalleultimeColonneverbali,ve-
re sculturedi parole, monoliti luc-
cicanti che si fannorugosi e scabri
grazieadunacrostadiparole inri-
lievoche li avvolge, trasformando
istantaneamente l’atto di lettura
in una migrazione spaziale. Dav-
vero, come sottolinea Paolo Fab-
bri, si tratta di un contatto, forse

diunattrito, tra la sualingua«mo-
bile» e «il codice stabile della scrit-
tura», un’operazione di messa in
tensione, un lavoro, insieme, di
composizioneescomposizionedi
elementi, che prosegue coerente
dimediainmedia,traslandosidal-
la ritmicità ipnotica della poesia,
alle lasse dei romanzi che fanno,
letteralmente, a pezzi la pagina, ai
cut up e ai collage degli anni 60, o
a quelli coloratissimi della serie di
Sfinimondo, ai flussi grafico-verba-
li dei Paesaggi verbali, che narrano
di Porto Alegre, trasformando la
sintassi del racconto in fiume tu-
multuoso di parole, o alle buste di
supermarket compresse tra vetro
e cornice fino trasformarsi in ope-
ra visiva, in superficie semiotica-

mente attivata.
Maciòchecolpiscedipiù il fruito-
re (il lettore? lo spettatore?) di tut-
ta la produzione «visiva» di Bale-
strini è la capacità che tutte le sue
opere hanno di restare comun-
que,adognicosto,dei testi,dei te-
sti scolpiti, incollati,disegnati,ma
comunque dei testi, dei tessuti di
senso e parole. Da questo punto
di vista Con gli occhi del linguaggio
viene a colmare una lacuna, quel-
la data sinora dall’impossibilità di
poter analizzare tutto insieme il
cammino visuale di Balestrini e
cogliere, dunque, costanti e salti,
tratti di stile e svolte di una delle
personalità più stimolanti e im-
portantidell’arte italianacontem-
poranea.

L’ANTICIPAZIONE

In un libro, da domani

in vendita con l’Unità,

ricostruito l’affaire del

tecnico nucleare israe-

liano rapito a Roma

dal Mossad perché ac-

cusato di spionaggio

IN EDICOLA con il giornale

Un’intervista dopo
18 anni di carcere

ORIZZONTI

ARTE&POESIA «Con gli occhi del linguaggio» di Nanni Balestrini, un volume e una mostra antologica a Roma

Dai cut up alle colonne verbali: le parole da guardare

Mordechai Vanunu
lavorava nella centrale
nucleare di Dimona
e rivelò alcuni «segreti»
sull’atomica israeliana
al «Sunday Times»

«Mi hanno rapito a Roma» è il
titolodiunlibrodiStefaniaLimi-
ti (con laprefazionediVincenzo
Vasilechepubblichiamoquiala-
to), che sarà in edicola da doma-
ni assieme all’Unità, in vendita
al prezzo di euro 5,90 più il prez-
zo del giornale. Il volume, che fa
parte della collana «Omissis», ri-
percorre la spy story di Morde-
chai Vanunu, il tecnico israelia-
no che fu sequestrato a Roma il
30 settembre 1986 da agenti del
Mossad, dopo avere rivelato alla
stampa britannica i segreti del-
l’arsenale nucleare israeliano.
Dopo diciotto anni di carcere,
Vanunu è tornato libero, anche
seconmolte limitazioni.Harila-
sciato un’intervista con cui si
apre il libro.
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Aggrediti
in classe, offesi
dagli amici,
cacciati di casa
Pochi ignorano
il rifiuto
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www.unita.it cliccare
su «liberi tutti»
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ESCLUSIONE dalla

società: è il destino di

molti ragazzi omosex

e trans discriminati. Lo

dimostra una ricerca

condotta in 37 paesi.

Abbandono scolasti-

co e depressioni com-

promettono autostima

e capacità lavorativa

Occhio alla data

Uno, due, tre...Liberi tutti
Rubrica sulle identità gay,
lesbiche, bisex e trans
Esce martedì 24 ottobre

S
ei gay? Avrai vita dura. Il princi-
pioèsemplice: lediscriminazio-
ni subite dai giovani perché
omosex o trans a scuola, in fa-
miglia e tra gli amici indeboli-
scono, quando non compro-
mettono, il loro domani. La ca-
pacità lavorativae il sensodicit-
tadinanza vengono messi a ri-
schio. L'omofobia e la transfo-
bia che aggrediscono i ragazzi
modificano il loro futuro e lo
rendono, ilpiùdellevolte,di se-
rie «b». Lo dice una ricerca con-
dotta in 37 paesi europei dalle
più grandi organizzazioni del
settore, Ilga e Iglyo. Dalla Ger-
mania al Belgio, dalla Scozia all'
Italia, dalla Cecoslovacchia alla
Lituania, le testimonianze sono
concordi: molte le esperienze
negative, poche le storie felici.
La ricerca ha sbalordito i parla-
mentarieuropeiattivi sulleque-

stioniomosexetrans. Incantie-
re c'è una risoluzione del Parla-
mento mentre è già nato un
gruppodi lavoroadhoccompo-
stodadeputatiedesponentidel-
le associazioni. L'obiettivo è di-
re «stop all'omofobia a scuola»
perché sia stop a una riduzione
di possibilità di vita.
Proviamo a domandare se «gay
èdimoda». I ragazzid'Europari-
spondonochedue su tre di loro
(61.2 per cento) subiscono di-
scriminazioni a scuola, uno su
due (51.2 per cento) in fami-
glia, uno su tre (29.8 per cento)
tragli amici.A fare le spese delle
aggressioni - fisiche e non - so-
no la fiducia e la stima in se stes-
si. I ragazzicheogginonvaloriz-
zano se stessi, domani non
avranno la forza di rivendicare i
propri diritti. Si chiama «esclu-
sione» e dà anche il titolo alla ri-
cerca (Social exclusion of young
lesbian, gay, bisexual and tra-
sgender people of Europe). Un
filtro «sociale» che scatta già in
classe. La prova: oggi la maggior
parte dei lavoratori omosex e
transnascondesul lavorolapro-
pria realtàperpauradiperdere il
posto. Occorre modificare l'«au-
tomatismo» della sopraffazione
sostenuto dal pregiudizio socia-
le. I ragazzi che lo subiscono

non ne valutano apieno le con-
seguenze, trovandosiall'improv-
viso dinanzi a un mare di guai.
Noncapita sempre così, ma l'ec-
cezioneè da considerarsi «fortu-
na».
«I giovani glbt (gay, lesbiche, bi-
sexetrans)sonoesposti innanzi-
tuttoal rischiodicompromette-
re la propria salute mentale, a
una maggiore tendenza a medi-
tareocommettere il suicidio,all'
abbassamento nell'autostima,
all'abbandono degli studi o del
lavoro. Per queste ragioni non
saranno in grado di contribuire
completamente alla società.
Molti prima di fare coming-out
temono di affrontare problemi
come l'esclusione e l'isolamen-
to. Dopo il coming-out questi
problemi si verificano spesso:
vengono cacciati di casa, allon-
tanati dai propri amici, dalla co-

munitàreligiosacuiappartengo-
no» dichiarano Bjorn van Roo-
zendaaleFabioSaccà,deldiretti-
vo Iglyo, curatori della ricerca. I
giovani tra gli amici e a scuola
vengono ridicolizzati, insultati,
aggrediti, terrorizzati, isolati. A
casa vengono rifiutati.
Evidente lo choc nelle voci dei
ragazzi: «Mio padre mi ha pic-
chiato duramente, mi ha detto
che sono un frocio schifoso, e
che non vuole più vedermi»
(gay, 19 anni, Olanda). «La mia
famiglia, eccetto mio padre, sa
che sono gay e prova a convin-
cermi che ho bisogno di una
donna e di cure psicologiche.
Ho provato già tre volte a to-
gliermi la vita. Mia madree mia

sorella sono terrorizzate, credo-
nochemiopadrepossauccider-
misescopre lamiaomosessuali-
tà» (Gay, 20 anni, Lituania).
«Sebbene i miei genitori siano
entrambi laureati, alla notizia
dellamiaomosessualitàsonori-
masti sotto choc. La prima rea-
zionedi mia madreè stata quel-
ladidire“moriraidiAids”, la se-
conda di spingere perché mi fa-
cessi vedere da un esorcista.
Hanno provato in tutti i modi a
farmi cambiare idea. Poi mi so-
no allontanato da loro e mi so-
no sottoposto a una terapia di
sostegno. Ora abbiamo buoni
rapporti ma rigidamente a di-
stanza» (gay, 20 anni, Austria).
«Nonostanteabbiaparlatochia-

ramente con loro, mi trattano
come se fossi eterosessuale,
quando non insistono invece a
dirmi che devo crescere e smet-
terla con questa pazzia. Si com-
portano come se essere lesbica
fosse contro natura» (lesbica,
20 anni, Svezia). «Quando ave-
vo 20 anni mia madre ha trova-
tounaletterainviatamidallaLe-
gagay lituana e miha detto che
dovevo andar via di casa altri-
menti avrei fatto ammalare tut-
ta la famiglia di Aids» (lesbica,
34 anni, Lituania). «Non posso
dire che mia madre alla notizia
abbia fatto salti di gioia. Mi ha
detto: avrei preferito che ti fossi
drogato» (gay, 23 anni, Italia).
«Quando ho detto ai miei pa-
rentichenoneroetero,mihan-
norispostochenoneronorma-
le e che mi comportavo come
una persona malata e bugiarda.
Sebbene sia stata sempre una fi-
glia perfetta mi hanno detto
cheeranoprofondamentedelu-
si e che si pentivano di avermi
messaalmondo.Mihannodet-
to che se avessi continuato così
non sarei stata più la loro figlia.
Allora ho negato tutto e adesso
vivo una doppia vita per avere
in cambio la pace in famiglia»
(lesbica,19anni,Croazia), «Du-
rante un colloquio di lavoro mi

sono sentito dire che non ero
abbastanza stabile per lavorare
accanto a due maschi tante ore
al giorno. In pratica, non mi
hanno dato il posto perché so-
no omosessuale» (gay, 23 anni,
Austria).
Potremmocontinuareall'infini-
to. Il report è ricco di testimo-
nianze nonchédi tabelle e stati-
sticherelativeaognisingolopa-
ese(èdisponibilescrivendoaFa-
bioSaccàCommunicationOffi-
cer, fabio@iglyo.com).
Che fare? Un modo deve esser-
ci per riscrivere il domani, per
unritornoal futurochecancelli
le «mutilazioni» nei rapporti e
che dia la forza di una piena cit-
tadinanza. Ipaesi, secivili, esco-
gitano le buone azioni. In Italia
«sono disponibili manuali,
cd-rom, video sull'omosessuali-
tà per educatori e insegnanti, le
associazioni realizzano corsi di
aggiornamento, come “Educa-
re al Rispetto”, recentemente
approvato dal Ministero dell'
Istruzione. Gli osservatori co-
munali sulle questioni glbt di
Torino e Venezia lavorano be-
ne a contatto con le scuole»
spiegano Bjorn van Roozen-
daal e Fabio Saccà. Il cambia-
mentodiprospettiva inassenza
didiscriminazionièstupefacen-
te ed è palpabile ascoltando
quanti hanno avuto «fortuna»:
«La mia scuola mette un'atten-
zionespecialenell'evituarequal-
siasi forma di discriminazione
verso le persone omosex e
trans» (Lesbica, 19 anni, Sve-
zia). «Non ho mai subito discri-
minazioniesonofelice.Lasorel-
la di mia madre è lesbica e il fra-
tello di mio padre è bisex. Que-
sto ci ha aiutati davvero molto»
(lesbica, 21 anni, Olanda). Chi
ignorail rifiuto,mostradicono-
scere bene la fiducia.

delia.vaccarello@tiscali.it

C ara Unità, vivo a Pisa e
come molti frequento i
locali di Torre del Lago,

e le serate in giro per la mia
provincia e per la mia regione
promosse da Arcigay. Questa
non è stata proprio un'estate
tranquilla per la comunità...
Diverse sere fa la mia ragazza è
stata alla festa dell'Unità
provinciale che ospitava una
serata animata dallo staff del
«mama mia». Per la prima volta
da molti anni a questa parte ha
assistito ad una brutta scena:
alcuni ragazzi tra il pubblico si
sono messi ad insultare e
provocare le drag-queen che si
stavano esibendo, i responsabili
della sinistra giovanile li hanno
allontanati per evitare risse e
ulteriori provocazioni. Tutto
intorno alla pista da ballo le
famiglie pisane venute alla festa
dell'Unità per cenare e ballare il
liscio hanno guardato con i figli
in braccio la scena, senza osare il
minimo cenno di indignazione.
Secondo me tutto questo è
gravissimo: a noi che abitiamo
qui e frequentiamo i locali gay
da anni, non era mai successo.
La violenza carnale ad una
lesbica, avvenuta questa estate, è
una cosa talmente feroce e
brutale da non poter essere
ridimensionata o sminuita.
Questo mi fa credere che il clima
di tolleranza che abbiamo
respirato fino ad ora sia, parziale,
di facciata. Io credo che sia
anche colpa nostra, le dico la
verità. L'attività dell'Arcigay mi
pare sempre meno politica. A
livello nazionale si chiedono i
pacs senza accorgersi che esiste
ancora un profondissimo
problema di cultura e di

educazione, di cui noi per primi
dovremmo occuparci. Le donne
(parlo della mia regione) hanno
pochissimo spazio. Se questa è la
situazione della Toscana
(stupri,aggressioni, ecc.) non oso
immaginare cosa succede, e
magari nessuno riesce a
denunciarlo, in altre zone del
paese! Vi prego parlatene:
cercate di interrogare tutti sul
cosa si può fare. Grazie e buon
lavoro.

Gentile Chiara, in Toscana non si è
fatto poco a fronte di altre regioni: la
legge anti-discriminazioni, ricerche
nelle scuole grazie anche all'Agedo,
e di recente la manifestazione per la
lesbica che ha subito lo stupro, a
Viareggio. Avverto cosa lei intende.
Quando dice «colpa nostra»
intende, ritengo, che la risposta al
deterioramento del clima di
tolleranza deve essere massiccia,
culturale, tenace, penetrante. Quel
clima, nato dopo il world pride del
2000, risulta minacciato da un
anno e mezzo circa a questa parte.
Si sarà accorta che di recente ci
occupiamo in modo mirato di
discriminazioni, che abbiamo
chiesto indicazioni «sul fare». La
risposta è stata concorde: robuste
iniezioni di impegni che aiutino il
nostro paese a compiere un salto
culturale nella direzione del rispetto.
Dietro la richiesta del Pacs c'è anche
questo, non solo la possibilità di
rendere accessibile un diritto, ma
quella di un effetto di ritorno che
«legittimi» insieme alle unioni di
fatto l'immagine positiva delle
coppie omo. Insieme ad una nuova
legge, certo, dovrebbe vedere la luce
una cultura rinnovata, in assenza
della quale qualsiasi norma avrebbe
il fiato corto (d.v).

«S
ono stato un figlio di
papà» dice Pier Paolo
Pasoliniaungiovanissi-

mo Ninetto D'avoli spiegandogli
perché trova poetici i ragazzi del
sottoproletariato e sorprendente
la loro Roma. Un effetto contra-
rio,spiegal'artista,produconoira-
gazzi agiati in chi li osserva con
animo sensibile. Le immagini
scorronoe leparolediPasolinien-
trano in campo attraverso le in-
flessionidivoce e la recitazionedi
Toni Servillo. La preveggenza di
Pasolini sul degrado dell'uomo
che non si esprime più, zittito da
unaprogressivanon-partecipazio-
ne e dalle ricchezze vuote di una
borghesia «odiata», si accosta ad
altre visioni come quella sull'Uto-
pia di Sodoma, città dove viene
celebrata l'omosessualità e dove
la folla punisce l'attrazione spon-
tanea tra un uomo e una donna.
Parliamo di immagini che aiuta-
no le parole, di un nuovo forma-
to di «libro» in cui la miscellanea
di testi delpoetanon èdissociabi-
le dai fotogrammi impressi sul
dvd.Unanovità (Feltrinelli)dal ti-
tolo «La voce di Pasolini» che fa il
paioconunaltrotesto-immagine
dedicato questa volta all'ultimo
fenomeno di grande fiction che
ha celebrato l'amore omosessua-
le, «I segreti di Brokeback moun-
tain». L'opera è composta da un
doppio dvd ed è affiancata da un
testo tratto da «Altri libertini» di
PierVittorioTondelli.Le immagi-
ni soccorrono, viene da pensare.
Offrono la comunicazione a un
pubblicoresistentealla lettura,co-
me quello italiano troppo spesso
si rivela.
Del Pasolini che ama il popolo
sentiamoil rammaricoper l'inno-
cenza perduta dei poveri e per la
loroagognata imitazionedeglisti-
lidi vitadella «classe superiore», e
intantosulloschermocampeggia-
no volti che da ingenui si fanno
lentamente spenti e che narrano

la storia che ha fatto l'Italia di og-
gi, rendendola anestetizzata e
opaca. Ma ciò che vogliamo se-
gnalare, qui, sono le immagini di
Porno-Teo-Kolossal, il filmchePa-
solini avrebbe dovuto realizzare
dopo Salò e che vede Roma trasfi-
gurata nell'Utopia di Sodoma, e
Milano nella Gomorra della vio-
lenza che vieta l'amore gay. Mila-
no che assiste alle aggressioni:
due uomini vengono «spogliati
nudi e torturati» e le donne scese
da un treno subiscono gli assalti
di un gruppo di teppisti che abu-
sano di loro. Preveggenza: sem-
brano, queste, le immagini dell'
estate appena trascorsa. Ma resta
una speranza: «Il fondo del mio
insegnamento - recita la voce di
Pasolini - consisterà nel convin-
certi a non temere la sacralità e i
sentimenti, di cui il laicismo con-
sumistico ha privato gli uomini,
trasformandoli in brutti e stupidi
automi adoratori di feticci».  d.v.

Uno due tre...

DI CHIARA FICINI

■ Le voci di un mondo stretto
tra lediscriminazionie lavocazio-
ne ad essere avanguardia: dall'
Agedo, associazione dei parenti e
degli amici degli omosex, a Rena-
to Zero, «Gay», la guida italiana
in 150 voci (Mondadori) illustra
icone e fenomeni del movimen-
to omosex e trans attraverso il la-
voro di 45 autori. Lo sguardo spa-
zia, senzaambizionidi esaustività
- «impossibile chiamarla enciclo-
pedia» dicono i curatori, Daniele
Del Pozzo e Luca Scarlini - dall'ar-
te al diritto, dalla letteratura alla
scienza,passandoattraversola fic-
tion, la religione, i movimenti di
piazza,ecc.L'attenzione,comere-
cita il titolo, è prevalentemente

posta sull’omosessualità maschi-
le, e il pubblico di riferimento so-
no i lettori che vogliono saperne
meglio e di più. Ua bussola con
cui trovare la spiegazione del ter-
mine «battuage», «luoghi dove si
batte o si passeggia per cercare
qualcuno con cui fare sesso», ac-
cantoall'informazionesui«ballet-
tiverdi»dellaBresciaanniSessan-
tacheviderointerrogati187omo-
sessuali con esiti nefasti: molti si
suicidarono, altri persero il posto
di lavoro, altri ancora cambiaro-
nocittà per «rifarsi» un anonima-
to. Scheda per scheda, le voci in
neretto nel corpo del testo aiuta-
noa tessere una tavola di percorsi
intrecciati. Le voci sono eteroge-

nee, riguardano persone (Almo-
dovar, Amanda Lear, Paolo Poli,
ecc.), luoghi (sauna,palestra), ten-
denze (fashion), eventi attuali e
storici (pride, confino), fenomeni
(turismo), opere teatrali, cinema-
tografiche, letterarie, e poi ancora
associazioni, paure (contagio),
portali web. Trovano spazio sia
l'inquadramento storico, sia la
strettissimaattualità.Così se lavo-
ce «Turismo» risale alla missiva
che Goethe invia al duca di Wei-
mar nel 1787 - «In nessun luogo
il fenomeno dell'amore tra gli uo-
mini è così forte come qui….»-, la
voce «Underground» cita ciò che
vaoltre ilWorldPride2000,quan-
ti si rifanno alla scena queer con-

nessa «ai circuiti, anarchici, con-
troculturali e postfemministi».
Uno strumento per informare e
nonperdeformare. ScriveGianni
Vattimonellaprefazione:«Nessu-
nameravigliachenell'Italiadiog-
gie ingenerelìdove laChiesa ten-
de a far valere i propri privilegi,
l'omosessualità sia ancora uno
scandaloe incontri a livello legale
molti più ostacoli di quanti non
gliene opponga la pubblica opi-
nione». In libreria, la pubblica
opinione ha una possibilità in
più per conoscere la realtà dina-
mica gay, che è molto più centra-
le nell'immaginario, nelle prati-
che, nella cultura degli italiani di
quanto in genere si creda.   d.v.

Cosa fare
perché la tolleranza
non sia ipocrisia?

Liberi tutti

LA RICERCA Sei un giovane gay? Avrai vita dura

I giovani che hanno condotto la ricerca Foto Iglyo 2005

Cara Unità

■ di Delia Vaccarello

LA GUIDA Bussola per conoscere icone, fenomeni e tendenze redatta da 45 autori

Le voci del mondo omosex da Almodovar a Zero

DVD PIÙ LIBRI Da Pasolini ai Cow boy

Parole e immagini
per dire l’amore gay
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SEGUE DALLA PRIMA

L
a Cina l'aveva sbandierata solo a
cose fatte. Ancor oggi Israele non
ammette ufficialmente di averce-
la. I test di India e Pakistan aveva-
nocolto di sorpresa le più agguer-
rite intelligence.NelcasodiPyon-
gyang c'è stato invece un vero e
proprio sfacciato «esibizionismo
atomico». Avevano annunciato
anni fa di essere in grado di pro-
durla,poi cheprocedevano ariat-
tivare la barre d'uranio spente, in-
fine l'imminente esplosione. In
luglio avevano sperimentato,
conanalogagrancassa, settediver-
si tipidimissile, tutti capacidi tra-
sportare testate nucleari (di cui
unocapacediraggiungere ilGiap-
pone, e uno capace di raggiunge-
re l'Alaska, anche sequest’ultimo,
il Taepo-dong 2, pare non abbia
funzionato, richiedeancoraperfe-
zionamento). A differenza della
Corea del Nord, l'Iran di Mah-

moud Ahmadinejad continua a
sostenere di non volere la bomba
masolocentraliper l'energia,eco-
munque il parere degli esperti è
che gli ci vorrebbero ancora anni
per farsela. Saddam Hussein la
bomba non ce l'aveva, anche se
facevacrederediavercela («per te-
nereabadaivicini»,avrebbespie-
gato negli interrogatorii). Kim
Jong Il ha scelto sin dall'inizio di
ostentarla, quasi temesse di non
essere creduto.
La guerra all'Iraq sembra avergli
insegnato una sola cosa: che per
un dittatore è molto più pericolo-
so ingenerare il sospetto di non
avere ancora la bomba, che dare
la certezza di avercele. Se la Corea
del Nord rasenta l'esibizionismo
in fatto di minaccia nucleare,
non fa molto per smentire di ave-
realtrearmididistruzionedimas-
sa, probabilmente uno dei mag-
giori arsenali di antrace, colera e
peste al mondo, oltre a otto im-
piantidi fabbricazione di gas leta-
li.
L'esplosione nucleare sotterranea
nel nord-est del paese, presso Ki-
lju, suona come un fallimento
della dottrina della «prevenzio-
ne», e, più in generale dell'intera
politica di non proliferazione nu-
cleare dell'amministrazione ame-

ricana. La Corea del Nord è l'uni-
co non islamico dei tre paesi che
GeorgeW.Bushavevaindicatoal-
la vigilia della guerra all'Iraq co-
me membri di un’«Asse del Ma-
le».Adifferenzadi Iraqe Irannon
ha petrolio. Si trova in un conte-
sto geografico e storico ancora
più esplosivo di quello del Medio
orienteedell'Asiacentrale.Qualsi-
asi ipotesi di intervento militare
in Corea fa apparire una «passeg-
giata» quelli in Afghanistan e in
Iraq,epersinouneventuale inter-
vento in Iran.
Bushavevasolennementedichia-
rato nel 2003 che non avrebbe
mai «tollerato» una Corea del
Nord dotata di armi atomiche.
Ma non avevano mai spiegato
meglio cosa intendessero per
«nontollerare», tantomenoindi-
cato chiaramente le soglie «da
non oltrepassare». A differenza di
BillClinton, che ad uncerto pun-
toconsideròuninterventomilita-
re, ma poi riuscì ad avviare una
trattativa e a metà anni '90 un
congelamento, con monitorag-
gio internazionale, delle attività
nucleari nord-coreane, che per
uncertotemposembròfunziona-
re, al punto che verso la fine della
sua presidenza sembrava fossero
così vicini ad un accordo per lo-

motare leattivitànucleari emissi-
listiche nord-coreane che si parlò
persino di un possibile primo
viaggio di un presidente Usa a
Pyongyang.
Bush cambiò approccio. Quando
il suo primo segretario di Stato,
ColinPowellprospettòunaconti-
nuazione della linea precedente,
fu redarguito. La linea era appa-
rentemente più dura. Ha finito,
di fatto, coll'essere più «permissi-
va» trascinando la questione,
mentre i coreani procedevano a
farsi la bomba. Forse perché di-
strattidall'Iraq, forsepiùsemplice-
mente perché in Corea soluzioni
militari credibili, «all'irachena»
non ce ne sono.
La cosa più grave, agghiacciante,
perònon èsolo il fallimentodella
linea dell'amministrazione Bush.
È che, insieme, sembra siano an-
date a rotoli anche le alternative.
L'impotenza Usa ha finito per
contagiare anche gli altri. Ne esce
male l'Onu, che ancora due gior-
niprimaaveva, conunadichiara-
zione del Consiglio di sicurezza
ingiunto alla Corea del Nord di
non procedere al test annuncia-
to, dicendo che «rappresentereb-
be una minaccia evidente alla pa-
cee alla sicurezza internazionale»
e avvertendo che «se la Corea del

Nord ignora gli appelli della co-
munità internazionale, il Consi-
glio agirà conformemente alle
proprie responsabilità». Facendo
cosa? Imponendo sanzioni? Kim
Jong Il non è rimasto impressio-
nato, in fin dei conti è mezzo se-
colo che il suo paese è sotto san-
zioni,quasicompletamente isola-
to dal resto del mondo.
Ne esce male anche tutto lo sfor-
zo diplomatico che è stato porta-
to avanti in questi anni, al tavolo
dei negoziati a sei, con l'altra Co-
rea, gli Stati Uniti, la Russia, il
Giappone. Cosa più preoccupan-
te di tutte, ne esce male anche la
Cina, il vicino che avrebbe potu-
to avere più influenza su Pyong-
yang.Ancheperchéneèlaprinci-
pale «finestra» sul resto del mon-
do, il maggior fornitore di generi
alimentari. Pechino è stata avver-
tita con solo 20 minuti di antici-
podell'esplosione.Malgradoaves-
se ammonito di «gravi conse-
guenze»nelcasoPyongyangaves-
se proceduto al test. Ha accusato
senza mezzi termini la Corea del
nord di aver «sfidato in modo fla-
grante e irresponsabile l'opposi-
zioneuniversaledapartedellaco-
munità internazionale». È la pri-
ma volta in assoluto che la Cina
usa termini così duri nei confron-

tidell'exalleato inunaguerracon-
tro gli Stati Uniti e l'Onu di oltre
mezzo secolo fa.
La Cina ha tutto da temere da
una Corea del Nord nucleare, a
cominciare dal fatto che spinge-
rebbe a dotarsi della bomba an-
che il Giappone (ma la crisi sem-

bra al momento aver avuto come
effetto un ravvicinamento tra Pe-
chino e Tokyo, in occasione della
visita del nuovo premier Shinzo
Abe).Mentreper il resto delmon-
do la sorpresa peggiore è scoprire
chenemmenolaCinariescea fer-
mare Pyongyang.

SIEGMUND GINZBERG

Esibizionismo atomico

Samira che perde il lavoro per legge

Cara Finanziaria / 1
Ma perché il governo
comunica così male?

Cara Unità,
devo purtroppo constatare che persiste una
incapacità, da parte sia di Prodi che di altri
componentidelgoverno, acomunicarea fare
comprendereledecisionichevangonoassun-
te e il perché, cosa ancora più importante,
vengano prese certe decisioni. L'esempio più
eclatante, prima del voto, fu il farfugliamento
drammatico sul tema delle tasse in generale e
suquelladi successione inparticolare,nones-
sere stati in gradodi indicare cifreprecise con-
sentìalladestraunforte recuperoecomecon-
seguenzaalcentrosinistraconsegnounasitua-
zionedi quasi ingovernabilità . Oggi si stanno
compiendo errori ancora più gravi. La destra
ha buon gioco nel presentare all'opinione
pubblica una volontà del governo di varare
nuove tasse creando forti preoccupazioni an-
che tra il nostro elettorato. La manovra è pe-
sante e viene varata, si dice, perché bisogna
mettere in sicurezza i conti e favorire la ripre-
sa. Quello che mi chiedo è: ma Prodi e i vari

leader di partito credono veramente che sia
chiaroa tutti i cittadini il perché della necessi-
tà di una manovra così pesante? Non so se si
sonoposti ladomanda.Maproprioperchéso-
no convinto che l’eredità lasciata da Tremon-
ti e Berlusconi sia gravissima prima ancora
chenelmeritoandrebbespiegatoilperchéoc-
corre una manovra così pesante. Sarebbe im-
portante che Prodi e i vari ministri illustrasse-
ro agli italiani la situazione trovata nei conti
pubblici in generale e nello specifico nei vari
settori,maquestodeveessere fattoconcifreal-
la mano per fissare il punto di partenza e con-
sentire al cittadino di valutare come da quei
punti di partenza si parte assumendo decisio-
ni magari dolorose ma indispensabili.

Guido Bottinelli, Ranco (Va)

Cara Finanziaria / 2
Due consigli a Prodi
e a Padoa-Schioppa

Cara Unità,
sulla Finanziaria sto con Prodi e Padoa Schip-
pa. Mi permetto solo due piccolissimi consi-
gli: a) dimezzare per legge i consigli di ammi-
nistrazione e/o comitati di gestione di ASL,
Ospedali Pubblici, Consorzi Acque Potabili
e/o Rifiuti e similari; b) proibire comunque in
questi la nomina di personale di area politica
e in particolare dei «trombati» alle elezioni
(che di norma rivendicano tali posti per pre-
miodiconsolazione).Credochesi realizzereb-
be un risparmio non banale («volano» anche
parecchie migliaia di euro al mese per ciascu-
no di questi incarichi) e si darebbe un segnale
fortenella lottaallapoliticapagata, senonille-
galmente, certamente «scorrettamente» con i

soldi dei cittadini.
Leonardo Castellano

A Pippo Russo dico:
non sono
né Fregoli né Gommaflex

Egregio direttore,
ho letto «L’opinione» del giornalista Pippo
Russo, pubblicata il 5 ottobre sul Suo giornale.
Secondo Russo, sarei un ibrido tra Fregoli e
Gommaflex (personaggio che non mi è noto
ma di cui posso intuire le caratteristiche) per-
ché avrei rivestito numerosi ruoli. È cosa che
avviene, come Russo forse dovrebbe sapere,
per tutti gli avvocati. Un problema potrebbe
sorgere se, tra un incarico e l'altro, fossero rav-
visabili incompatibilità, anche meramente
ideologiche. Questo non è certamente il mio
caso, come del resto emerge con tutta eviden-
zadalla stessaricostruzioneoperatadalgiorna-
lista. Ed infatti: a) sono 22 anni che seguo pro-
fessionalmente il Milan, del cui Consiglio di
Amministrazione faccio parte dal 1998: è cosa
chesuccede spessoquandounavvocato segue
un cliente per tanto tempo; b) ho assistito
l'Amministratore Delegato dell'A.C. Milan per
vicende collegate al di lui ruolo organico, ma
anche questa è cosa del tutto usuale per i pro-
fessionisti; c)nonsonomaistatoparte«dell'uf-
ficio legale della Lega Professionisti», salvo
aver ricevuto qualche incarico quando si trat-
tava di temi rientranti nell'ambito delle mie
competenze,chesonoassolutamentespeciali-
stiche; d) sono stato eletto Consigliere di Lega
in rappresentanza dell'A.C. Milan, come è del
tutto normale per chi fa parte di tale Organo.
Nonvedo,dunque,per quali ragioniRussomi

paragoni a Fregoli. Vedo piuttosto una perfet-
ta coerenza nella mia attività professionale e,
in ogni caso, nessuna incompatibilità neppu-
repercosìdiredi schieramenti.Netraggodun-
que il fatale convincimento che Pippo Russo
nonsappiachièFregoli.Perquantoattiene, in-
fine,alla figuradimiononnoLeandroArpina-
ti, segnalo a Russo, che superficialmente ne
evoca la figura, che ladi lui storia personale, e i
relativi12annidiconfinoinflittiglidal regime
fascista, non dovevano consentirgli di farne
quel cenno decettivo. Insomma: credo che,
pur nel rispetto delle altrui opinioni, le regole
dellacoerenzaedella logica(miriferiscoalla si-
militudineFregoli-Cantamessa)debbanoesse-
re sempre osservate. È principio che Russo, al-
meno in questo caso, ha omesso di seguire.

avv. Leandro Cantamessa

Con l'avv. Cantamessa ho già avuto un garbato
chiarimentotelefonico.Ribadiscodaqueste colon-
nechenelmioarticolonon c'eraalcun intentodif-
famatorio, specie nel passaggio riguardante Lean-
dro Arpinati.

Pippo Russo

Premio Guidarello
terremoto
nel segno di Vespa

Cara Unità, qualche settimana fa la noti-
zia-bomba:dimissionato SergioZavolidapre-
sidente del Premio Guidarello e, al suo posto,
Bruno Vespa nominato dall'Associazione In-
dustriali di Ravenna, «proprietaria» del pre-
mio stesso. Per solidarietà nei confronti di Za-
voli si sono allora dimessi numerosi giurati: il
poeta e sceneggiatore Tonino Guerra, il criti-

co letterario Claudio Marabini, lo scrittore
don Francesco Fuschini, i giornalisti Balle-
strazzi e Dondini. Ha lasciato pure il segreta-
rio, vero creatore e animatore del «Guidarel-
lo»edi tantealtre iniziativeculturali ravenna-
ti,WalterDella Monica. Subito ritiratidal pre-
mio Comune e Provincia di Ravenna. Lettere
di solidarietà a Zavoli e ai dimissionari dall'at-
toreIvanoMarescotti,dalloscrittoreCarloLu-
carelli e da altri. In un colpo solo l'Associazio-
ne Industriali è riuscita quindi a decapitare
una delle manifestazioni culturali meno ov-
vied'Italia:nel sensocheessamettevanelgiu-
sto risalto personalità della cultura e del gior-
nalismodi livello nazionale (Magris, Del Buo-
no, Rossanda, Garboli, Citati, Rubbia, Muti e
tanti altri) e individuava i contributi più inte-
ressanti, storici, scientifici e divulgativi, sulla
Romagna stessa. Che accadrà ora? Attorno al
«Guidarello»ci sono soltanto voci. Si dice che
ildirettoredel «Carlino»GiancarloMazzucae
il presidente della Cassa di Risparmio di Ra-
venna, l'ex deputato liberale Antonio Patuel-
li, stiano cercando di convincere giornalisti di
rilievo come Folli o De Bortoli ad entrare in
giuria. Si fa sapere che il «Guidarello» - pro-
grammato in genere per fine ottobre - avrà
luogo lo stesso sotto la guida autorevole di
Bruno Vespa. «Che ci porterà, alla grande, la
televisione», si mormora, dando per immi-
nente l'annuncio della nuova giuria. Raven-
na non meritava proprio questa regressione.

Angelo Ravagli

Samira Mangoud ha 26 anni.
È nata a Roma, dove ha

sempre vissuto e dove ha
studiato. Ha conseguito la
maturità artistica e, poi, si è
iscritta al terzo ateneo della sua
città, dove si è laureata in
Discipline dei servizi sociali.
Oggi, dopo aver superato l'esame
di stato per l'iscrizione all'albo, è
assistente sociale. La sua voce
suona un italiano privo di
qualsivoglia incertezza; il suo
accento capitolino, alcune
piccole gergalità nelle espressioni
più colloquiali, lasciano
intendere che non è romana per
semplice nascita, che non è
italiana in virtù di qualche
brogliaccio della procedura per la
cittadinanza. Samira è romana e
italiana perché, delle culture e
delle identità di quella città e di
questo paese, partecipa
naturalmente e interamente:
perché la sua vita è sempre stata
uguale a quella di molte migliaia
di suoi coetanei romani; perché,
tra questi, ha costruito il suo
sistema di amicizie e relazioni
sociali; perché a Roma ha

lavorato e trovato
riconoscimento in un impegno
volto all'aiuto dei disabili.
Eppure, Samira non è italiana,
non all'anagrafe; e, per questo
motivo, ha perso il suo impiego.
La sua storia è amara; raccontarla
appare persino complicato,
tanto sembra un succedersi di
paradossi e incongruenze. Pure
merita di essere letta e compresa,
nella sua unicità quanto nella
sua esemplarità. Samira è figlia di
madre filippina e di padre
egiziano; allo scadere del
diciannovesimo anno d'età, non
aveva fatto richiesta per ottenere
quella cittadinanza italiana che
le sarebbe spettata di diritto. Non
aveva ricevuto alcuna
comunicazione al riguardo
(come di solito accade), che la
sollecitasse a intraprendere le
pratiche necessarie. Ha il dubbio,
oggi, che le cose siano andate
così perché per sei anni, dal 1980
al 1986, non aveva ancora

acquisito una residenza,
risultando semplicemente
domiciliata presso l'abitazione
dei datori di lavoro di sua madre.
La legge prevede che la
nazionalità italiana venga
riconosciuta in funzione di una
residenza certificata; e forse è per
questo che quella cartolina di
convocazione presso gli uffici
dell'anagrafe non le è mai
giunta; forse è per questo che,
quando con un anno di ritardo,
a vent'anni, si è interessata alla
questione, le è stato detto che era
troppo tardi. Così Samira, nata a
Roma e vissuta sempre in Italia,
oggi è filippina, come sua madre.
E la ragione sostanziale di questa
bizzarria, in fondo, non sa
spiegarlo neppure lei.
Nel 2004, in virtù del suo
curriculum, viene assunta da
un'agenzia interinale, insieme ad
altre 13 persone, per lavorare
presso uno degli «Sportelli H»
istituiti dal comune di Roma per

la migliore qualificazione dei
servizi rivolti alle persone
disabili. Alla scadenza di quel
contratto, viene confermata nel
suo lavoro; ma questa volta è
assunta direttamente dal
comune, a tempo determinato
fino alla scadenza del mandato
del sindaco. Il 28 dicembre di
quell'anno firma il suo contratto;
e, contestualmente, depositando
tutta la certificazione necessaria,
dichiara la sua nazionalità:
scrive, nero su bianco, che è
'filippina'. Allega anche la sua
carta d'identità. Dopo pochi
giorni viene contattata
dall'ufficio del personale del I˚
dipartimento del comune:
hanno bisogno di chiarimenti
sulla sua cittadinanza, perché la
legge dice che la pubblica
amministrazione non può
assumere cittadini stranieri,
neppure a tempo determinato
(l'unica eccezione riguarda gli
infermieri). Samira, quei

chiarimenti, li fornisce, come
deve e come può: ribadendo,
dunque, che è di nazionalità
straniera e allegando alla
documentazione anche il suo
permesso di soggiorno. Dopo
una settimana torna al
dipartimento per presentare
anche il certificato medico
d'idoneità al lavoro; vuole sapere
se «per quella faccenda della
nazionalità» è tutto a posto, e
viene rassicurata in tal senso:
sembra che ogni problema sia
stato risolto. Così, Samira
continua nel suo lavoro, per un
anno e mezzo, fino alla fine del
contratto. Siamo al maggio
2006: il mese prima, il XVII˚
dipartimento invia una lettera al
dipartimento dove lei è
impiegata. Oggetto della missiva
è la richiesta di proroga del
contratto per il personale a
tempo determinato assegnato
agli «Sportelli H»; e in quella lista
si richiede la proroga anche per
la dottoressa Mangoud. Alla
quale, nel mentre, continuano
ad arrivare, dallo stesso comune
di Roma, le convocazioni per

fare il presidente di seggio alle
amministrative del 2006. Ma
Samira sa bene di non poter
ricoprire quel ruolo, in quanto -
appunto - non è cittadina
italiana. Così chiama l'ufficio del
personale, che informa, per
l'ennesima volta, riguardo la sua
cittadinanza. Da quel momento
cominciano i guai. Viene
contattata il giorno stesso dal
direttore del suo municipio e,
poi, da altri impiegati di
quell'ente: tutti le domandano
per quale motivo sia stata
assunta in deroga al vincolo
della sua nazionalità; tutti
vogliono sapere se per caso ha
mentito, spacciandosi per
cittadina italiana, all'atto della
firma del contratto. Lei non può
che opporre la verità dei fatti. Si
avvia, così, una vicenda
controversa e farraginosa: in
molti, a vario titolo e a più
riprese, le lasciano intendere che
le cose possono aggiustarsi, che i
problemi emersi troveranno
soluzione. Ma intanto il nome di
Samira è scomparso da
quell'elenco di impiegati che

dovevano essere riconfermati
nel loro ruolo. I sindacati non
riescono a far valere i suoi diritti;
le rassicurazioni che riceve, da
allora ad oggi, non trovano
conferme in una soluzione
positiva del caso. Certo, il
problema è rappresentato da
quella norma sul requisito di
nazionalità italiana per gli
impiegati nella pubblica
amministrazione, che è tanto
chiara quanto irrazionale. Forse
Samira non otterrà più il suo
lavoro. C'è qualcosa di così
grottesco, in tutto ciò, che ci
chiediamo: davvero nessuno
può fare qualcosa? Davvero la
politica è così impotente,
dinanzi alle perversioni
labirintiche della burocrazia, da
non poter sanare i torti subiti da
questa donna? Da non poterle
porgere le scuse di tutti noi: e,
con esse, il ripristino del diritto a
un impiego conquistato con
fatica? E, con quel lavoro,
l'affermazione della sua dignità
di persona e di italiana?

Scrivere a:
abuondiritto@abuondiritto.it

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via
Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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VINCENZO VISCO

SEGUE DALLA PRIMA

L
e condizioni del Paese sono precarie
e critiche. I problemi sono struttura-
li. L'Italia non cresce, la produttività
è stagnante, le classifichedi competi-
tività la collocano agli ultimi posti, è
il Paese in cui i livelli di povertà sono
nettamente superiori alla media eu-
ropea, la distribuzione del reddito e
della ricchezzaèpiùdisuguale, lamo-
bilità socialemaggiormenteostacola-
ta dalle corporazioni e dal privilegio.
Mentre nel 2000 il Prodotto interno
lordo pro-capite superava e non di
poco quello medio europeo, oggi è
inferiore alla media europea. In so-

stanza,anchese la consapevolezza fa-
tica a farsi strada, l'Italia corre un ri-
schio serio di declino e di declassa-
mento. È in questo contesto che si
colloca e va valutata la manovra eco-
nomica.
Oggichiha la responsabilitàdigover-
no deve affrontare prove del fuoco
ogni giorno. Appena insediati abbia-
mo scoperto che erano finiti i denari
per tenere aperti i cantieri delle opere
pubbliche. La destra aveva scientifi-
camente finanziatoquelleopere fino
a qualche settimana dopo le elezio-
ni, nella consapevolezza di lasciare il
crollo successivo sulle spalle di altri.
Non era l'unica pillola avvelenata.
Ne abbiamo trovate altre, come di-
mostra la storia della detraibilità dell'
Iva sulle auto, costata miliardi. In
uno spettacolo televisivo potrebbero
essere scherzi divertenti. Ma non sia-
mo in uno show. La realtà è un'altra
cosa. Lo sa bene chi le difficoltà della
vita deve affrontarle ogni giorno con
i pochi mezzi che ha a disposizione,
inuna società sempre meno solidale,
dove gli ultimi anni sono stati spesi
lasciando correre senza freni la spesa
pubblica e dove è avvenuta anche at-
traverso questa strada - ecco un'altra

cosadanondimenticare -unaclamo-
rosa redistribuzione del reddito sotto
forma di facili arricchimenti, di spe-
culazioni immobiliari, di crescita illi-
mitatadi patrimonimobiliari epossi-
bilitàdievadereodi chiudereconpo-
chi euro, grazie ai condoni, il rappor-
tocon il fisco.Unaricchezza gigante-
sca è stata spesa, sprecata, ma anche
ridistribuita.
Quello che ci troviamo di fronte oggi
èunPaesedebolee socialmentespap-
polato, dove i giovani stentano a tro-
vare un lavoro che non sia precario, i
figlidelle famigliemenoabbientipar-
tonoconsvantaggienormi, la forma-
zione fa acqua, le grandi imprese
tranne poche eccezioni prosperano
solonei settoridella renditaegli inve-
stimenti privati e pubblici nella ricer-
ca e nell'innovazione sono ridotti al
lumicino. In questo contesto resta
naturalmente giusto che ciascun cit-
tadinofaccia ipropriconti rispettoal-
le norme della finanziaria. È giusto
che ciascuno esprima liberamente le
proprie critiche e affondi pure la la-
ma. Ma forse non sarebbe sbagliato
aspettarsidallaclassedirigenteunari-
sposta più attenta agli interessi gene-
rali del paese, della collettività, che a
quelli dei singoli.
Daquiqualche riflessionechedeside-
rocondividere coni lettoride l’Unità.
1. Dopo cinque anni di governo del-
la destra sono rimaste macerie. Non
è detto che un governo di destra go-
verni per forza male. Ma la destra ita-
liana si è dimostrata una specialista
inquestaoperazione.A testimonian-
za che sapevano bene di aver già su-
perato la linea, Silvio Berlusconi e
Giulio Tremonti avevano già dovuto
trovareunaccordoconlaCommisio-
ne europea sulla necessità di rientra-
reneiparametri diMaastricht.Maal-
la luce dei dati reali l'eredità è appar-
saben più pesante. Di fatto, sono sta-
ti azzerati gli sforzi di oltre dieci anni
di risanamento. Negli anni Ottanta,
con i governi pentapartito, il debito
pubblico era raddoppiato. Negli an-
ni Novanta, dopo il rischio del falli-
mento dell'intero Paese, fu avviata
ad opera dei governi di centrosini-
stra una faticosa opera di risanamen-

to e rilancio. Ora siamo daccapo. An-
zi peggio, perché molte delle risorse
che potevano essere utilizzate sono
statebruciate.E ildebitopubblico (ol-
tre 67 miliardi di euro l'anno li spen-
diamo di interessi) impegna risorse
che vengono sottratte ad impieghi
più positivi.
2. Nell'ambito di un contesto già co-
sì deteriorato, il governo Prodi si è
trovato ad affrontare l'emergenza di
inizioestate. Abbiamo rispostocon il
decretodi luglio chehaaperto le por-
te alle liberalizzazioni e alle prime,
concrete misure contro l'evasione fi-
scale. Sono state trovare risorse ag-
giuntive e strutturali per quasi 6 mi-
liardi di euro l'anno. Ma non era giu-
sto fermarsi. Il progetto del centrosi-
nistraèdiavviare - dinuovo-undiffi-
cile risanamento della finanza pub-
blica, ma anche di spingere il paese
ad accrescere la produttività. Il ri-
schio di restare spiazzati in un mon-
do incui si affacciano nuoviprotago-
nisti è forte.Bisogna reagire, senzace-
dere all'idea di chiudersi. E non ba-
sta. Un governo di centrosinistra
non poteva avviare un'operazione
del genere senza dare un sostegno al-
le tante famiglie che non arrivano al-
la fine del mese, cominciando natu-
ralmente ad operare con le risorse a
disposizione.
3. Per la parte che riguarda il fisco,
con la manovra finanziaria per il
2007 il governo ha restituito gran
parte delle nuove entrate sotto for-
ma di redistribuzione verso i redditi
più bassi (riforma aliquote e scaglio-
ni dell'Irpef, detrazioni di imposta,
cioè tagli,per carichida lavoro,detra-
zioni di imposta per carichi di fami-
glia, più assegni familiari), di finan-
ziamento dello sviluppo e di iniziati-
ve sociali (riduzione del costo del la-
voro e del peso del fisco sugli stipen-
di, pacchetto energia, detrazione per
gli investimenti nel Sud, sgravi per
commercio, sgravi per gli affitti dei
giovani universitari fuori sede, delle
assunzioni delle donne nel Sud, per
l'acquisto dei computer da parte de-
gli insegnanti o per l'attività sportiva
dei ragazzi...).Di fatto, l'aumentonet-
tosi aggira intornoai4miliardidieu-
ro, se si tiene conto della riduzione
dell'Irap per le imprese decisa per ab-
bassare il costo del lavoro (cuneo fi-
scale), ed è rappresentato da una par-
tedegli altri 8miliardi di eurodinuo-
ve entrate derivati da ulteriori misu-
recontro l'evasione fiscaleedalla rivi-
sitazione degli studi di settore per gli
autonomi.
4. La maggioranza aveva dichiarato
nel programma che avrebbe, a parità

di gettito, ridistribuito il reddito ver-
so il basso, che avrebbe sostenuto la
famigliae i figli, cheavrebbesostenu-
to i redditi dei pensionati. Non solo.
Molti suoi rappresentanti, a comin-
ciare dai ministri e dallo stesso presi-
denteProdi, avevanocriticato le stor-
ture introdotte conil secondomodu-
lo della riforma Tremonti. Con la ri-
forma dell'Irpef sono stati cambiati
aliquote, scaglioni di reddito, detra-
zioniper lavoroedetrazioniper fami-
glia, assegni familiari. Per finanziare
questa operazione sono stati impe-
gnati oltre 7 miliardi di euro, anche
di più di quanto era costato il secon-
do modulo di Tremonti. L'effetto fi-
nale va visto tutto insieme, senza li-
mitare il ragionamento alle sole ali-
quoteoalle sole detrazioni,altrimen-
ti si fanno esempi stralunati come
quelli visti in alcune edizioni dei tg
del servizio pubblico o nei giochini
di siti di informazione consultati da
milioni di utenti dove c'è scritto "cal-
cola il tuo reddito" e poi, in una nota
in corpo 6 si aggiunge che non ci so-
no gli assegni familiari, che sono in-
veceuna parte fondamentaledella ri-
forma.
La verità è che i redditi più bassi sono
stati alleviati. Il reddito minimo sul
qualenonsipagherannole tasseèau-
mentato per i pensionati da 7.000 a
7.500, livelloattualedei lavoratori at-
tivi. Per i dipendenti è passato da
7.500 a 8.000 euro l'anno. Per gli au-
tonomi da 4.000 a 4.800. E non solo.
Basti pensare che un lavoratore con
coniuge e due figli a carica e con
21.500 euro di reddito lordo l'anno,
cheequivalgonoaunostipendionet-
to di 1.468 euro netti al mese per 13
mensilità guadagnerà 61 euro netti
al mese in più. Con un reddito di
25.000 euro lordi l'anno e cioè uno
stipendio netto di 1.651 euro netti al
mese per 13 mensilità guadagnerà
52 euro netti al mese in più. Con 28
mila euro lordi di reddito guadagne-
rà 41 euro netti al mese in più. Non
sono figure marginali. La gran parte
dei lavoratori dipendenti, ma anche
molti lavoratori autonomi che han-
no piccole attività, si trovano in que-
ste condizioni. Gli assegni familiari,
in questa manovra, sono stati au-
mentati di 1.400 milioni di euro pro-
prio per sostenere di più le famiglie
numerose. Degli oltre 7 miliardi de-
stinati alla riforma dell'Irpef, oltre la
metà sono stati impegnati sui lavora-
tori dipendenti, in modo da raggiun-
gere il risultato di una riduzione me-
diadi2punti del cosiddettocuneofi-
scale, cioè la differenza tra retribuzio-
ne lorda epaganetta. Econsistenti ri-

sorse sono state dedicate all'interno
della manovra dell'Irpef ai pensiona-
ti.
5. Con le entrate aggiuntive diverse
dall'Irpef (che vista nel suo insieme
nonforniscegettitoaggiuntivo)è sta-
to inoltre finanziata lapartedellama-
novra destinata a promuovere più
sviluppo e più lavoro. La riduzione
del cuneo fiscale per le imprese è sta-
ta ottenuta abbattendo il peso dell'
Irapperognunodei lavoratoridipen-
denti a tempo indeterminato, inmo-
do da tagliare il costo del lavoro per
le aziende ma anche di spingerle a
stabilizzare l'occupazione.
Le detrazioni per gli investimenti al
Sud. Gli sgravi per il pacchetto ener-
gia presentato dal collega Bersani
(dai pannelli solari ai macchinari per
le imprese). Le altre agevolazioni fi-
scali. Tutto va visto insieme: il decre-
todi luglio, i provvedimentidiBersa-
niper lapolitica industriale, lamano-
vra economica per il 2007. Senza di-
menticare la lottaall'evasione fiscale.
Dei circa 6 miliardi relativi al decreto
di luglio ben 5 derivano da misure
contro l'evasione e l'elusione fiscale e
altri8conla legge finanziariae iprov-
vedimenti collegati. Si tratta di un
punto di Pil di imposte evase o eluse
e che nel 2007 contiamo di far emer-
gere e incassare.
6. È poco? Il governo ha già messo
nel conto ulteriori passi, a comincia-
re dalle riforme strutturali destinare
ad eliminare gli sprechi nella spesa
pubblica. Con i sindacati si discuterà
di previdenza. Sulla sanità è comin-
ciato un percorso. Con i comuni è in
corso un difficile confronto, che tut-
tavia non può e non deve finire sen-
za il cambiamento dei meccanismi
di spesa, che devono essere rinnovati
a livello centrale ma anche in perife-
ria.Nonsarà facile.Civoglionodeter-
minazione e tempo. È necessario per
esempio riuscire a rendere trasparen-
te ogni spesa, sapere chi la fa, dove fi-
nisce, a che cosa serve. Bisogna rior-
ganizzare laPubblicaAmministrazio-
ne e fare in modo di avere tutte le in-
formazioni in rete. Non possiamo
più accettare che si conosca la reale
portata di spese e entrate, centrali e

periferiche, con settimane se non
mesi di ritardo. È il passaggio decisi-
voper individuaregli sprechi e parla-
redi riformadella spesapubblica sen-
za ridursi a discutere solo degli «au-
menti» che ogni anno i dirigenti tec-
nici dei diversi dicasteri portano co-
me proposta ai ministri. Senza que-
sto passaggio continueremo ad esse-
re ostaggio di una logica da anni Ot-
tanta, delle solite ricette sui tagli alla
spesa sociale.
Ma decisiva sarà altrettanto la cresci-
ta dell'efficienza dell'amministrazio-
ne nel far emergere l'enorme fetta di
evasione che frena come una palla al
piede il nostro paese, crea un clima
di concorrenza zoppa a favore dei di-
sonesti, scoraggia coloro che vorreb-
bero competere rispettando le rego-
le:unosforzocheabbiamocomincia-
toa faree i cui frutti servirannoperal-
leviare poi il peso della pressione fi-
scale sugli onesti.

7.Quello che dobbiamo fare, insom-
ma,èuncamminoche tienetutto in-
sieme. E che non è affatto facile da
compiere nella situazione data, an-
che se l'economia mostra di essere in
leggera ripresa. All'Italia, se davvero
vuole evitare un lento declino, que-
sto livello di crescita non basta. Non
è sufficiente per garantire alle impre-
se un futuro sicuro. Non è sufficiente
per assicurare ai giovani, ma non so-
lo, che sia possibile stabilizzare e anzi
aumentare l'occupazione. Se la cresci-
ta resta stentata e non si affronta il
problema del debito pubblico, con
gli interessi da pagare per gli errori
del passato, poche saranno le risorse
da destinare all'investimento, all'
equità, alle infrastrutture, almigliora-
mento dei servizi. È un problema di
tutti e per tutti. Tutti insiemedobbia-
mo rimetterci in gioco, dunque, cia-
scuno per la propria parte, anche af-
frontando percorsi difficili. L'esem-
pio, come è ovvio, deve venire dalla
tolda di comando: da coloro che og-
gi hanno l'ambizione, l'orgoglio, ma
anche la responsabilità di essere la
classe dirigente. E tutti, proprio tutti,
devonodare ilpropriocontributo, fa-
re la propria parte.
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P
er questa ragione il pro-
blema del cambiamen-
to del sistema politico è

all'ordine del giorno in en-
trambe le coalizioni.
Noi ne abbiamo discusso ad
Orvieto. Se ne discute nel cen-
trodestra, anche lì con la pro-
spettiva di un nuovo partito,
piùampiodegliattuali.L'estre-
ma sinistra ha messo in cam-
po un progetto di Sinistra Eu-
ropea. Fini ha proposto la tra-
sformazione del suo partito in
unaforzacheambisceaguida-
re il centro destra e in questa
prospettiva chiede l'ingresso
nel Ppe.
Ilmondopoliticosi rendecon-
to che l'Italia va chiamata ad
una riscossa civile, morale ed
economica; ma è consapevole
chelasuaattualeconfigurazio-
ne lo rende inidoneo a questo
compito. Perciò il problema
nonèsolo il traguardo,maan-
che il governo del percorso,
chedeveevitaretantoladema-
gogia volontaristica quanto il
conservatorismo identitario.
È del tutto legittimo non esse-
re d'accordo. Ma i compagni
che non sono d'accordo do-
vrebbero proporre una strada
alternativaper superare la crisi
del sistema politico. Come ha
detto Fassino, dovrà aprirsi in
tutto il partito una discussio-

ne franca; aspra se necessario.
Questadiscussionedeveriusci-
re a dare a noi stessi in questa
specifica fase storica una fun-
zione nazionale, un compito
cioè che raccordi la nostra ini-
ziativa ai bisogni del Paese.
Per questi motivi intendo sot-
tolineare alcuni possibili temi
di discussione.
1. Si deve partire non da noi,
madallostatodel sistemapoli-
tico e del sistema paese e con-
seguentemente dai nostri
compiti inquesta fase.C'èuna
crisi di rappresentatività dei
partiti? Si sente la necessità di
un appello al Paese, alle sue
forze e alla sua dignità? Come
si supera l'attuale frammenta-
zione e come si guadagna la
credibilità necessaria a richia-
mare tutti al comune destino
e alla comune responsabilità?
Se la risposta non è un partito
nuovo quale può essere l'alter-
nativa?
2. Ulivo e Partito democrati-
co non sono la stessa cosa.
L'Ulivo esiste da circa 11 anni,
il partito democratico non c'è.
L'Ulivo nasce come alleanza
di una gran parte delle forze
democratiche e riformiste. Si è
andato assottigliando fino a
rappresentarenelle ultimeele-
zioni politiche, e solo alla Ca-
mera, Ds e Margherita; ma
nell'immaginecollettivaenell'
esperienza pratica l'Ulivo ha
una naturale capacità espansi-
va determinata proprio dal

suo carattere originale. L'Uli-
vo, inoltre,haunaforzaevoca-
tiva che il partito democratico
non ha.
3. Lafasecostituentedev'esse-
re aperta e progressiva. Ds e
Margherita non esauriscono
l'universo riformista italiano.
Ci sono culture, partiti e tradi-
zioni che vanno al di là di noi:
i socialisti, i repubblicani, le li-
ste civiche di centrosinistra, i
partiti nuovi. Ci sono i cittadi-
ni che non hanno partecipato
anessunaesperienzapoliticae
potrebberoessere spinti a farlo

sullabasediunanuovapropo-
sta. A tutti costoro dovremmo
rivolgerci nella fase di costru-
zione del nuovo partito, non
dopo la sua definizione.
4. L'espressione «partito de-
mocratico»nell'esperienza ita-
liana è insufficiente. Allude a
qualcosa di generico e di inde-
terminato. Un partito di cen-
tro destra si chiama Democra-
zia Italianaec'èstatanelpassa-
tounaDemocraziaNazionale.

Forse per questo quella parola
si è sempre accompagnata ad
altri aggettivi, «democratico
cristiano», «socialdemocrati-
co», «liberaldemocratico». Es-
sere democratici non basta,
nella nostra esperienza storica
e politica, a caratterizzare un
programma ed un'identità. La
cultura liberale è democratica,
quella socialista e quella catto-
lica anche, ma ciascuna a mo-
do suo. Per noi Ds, a torto o a
ragione, l'espressione appare
ostica perchè sembra svuotare
l’ispirazione socialista dei no-

stri idealiedellanostravisione
del mondo. Ed è anche per
questo che la collocazione eu-
ropeadelpartitonuovodiven-
tadirimente:noi nonpotrem-
mo stare in un posto diverso
da quello in cui stanno i socia-
listi europei.
5. «Perlademocrazia»potreb-
beessereunascrittanel simbo-
lo dell'Ulivo che rende chiaro
il progetto complessivo ed an-
che la necessità del confronto

tra le varie componenti sui
contenuti di questa democra-
zia. Non è una questione no-
minalistica; i nomi dei partiti
sono lo specchio di ciò che es-
si intendono rappresentare e
degli obbiettivi che intendo-
no perseguire. Scoppola ci ha
giustamente richiamato alla
tremenda responsabilità delle
parole.
6. I Ds e la Margherita sono
partitidiversi.Puravendomol-
te cose in comune, pur aven-
do dato vita a due gruppi uni-
tari che funzionano bene tan-
toalSenatoquantoallaCame-
ra, pur governando insieme la
grandemaggioranzadelle real-
tà amministrative e regionali
italiane, restano due partiti di-
versi, nelle strutture interne,
neicriteridiselezionedeigrup-
pi dirigenti, nella cultura poli-
tica. La stessa cosa si può dire
delle altre forze che, mi augu-
ro, aderiranno alla costituen-
te. Una efficace fusione tra di-
versi richiede tempo. Per que-
stoèopportunocheinunapri-
ma fase i partiti aderiscano in
quanto tali; ma bisognerà tro-
vare il modo per coinvolgere
anche cittadini che oggi non
aderiscono a nessun partito.
7. Cominciamo a parlare an-
che degli obbiettivi. Provo ad
indicare, senza pretese, alcune
parole d'ordine: dignità dello
Stato,equitànellepoliticheso-
ciali, merito nella selezione
della classe dirigente, integra-

zione delle generazioni, com-
petitività del sistema-paese. E
poi: Stato federale, Governo
parlamentare,nettaseparazio-
netra interessiprivatiepubbli-
che funzioni, magistratura re-
sponsabile e indipendente,
legge elettorale maggioritaria
o proporzionale, purchè capa-
ce di dar vita a due contrappo-
stecoalizioni,unaconinume-
ri per governare e l'altra con i

poteri di controllo propri dell'
opposizione nei paesi demo-
cratici.
8. Dobbiamo essere tutti di-
sponibili ad ascoltare le ragio-
ni degli altri ed esigere che gli
altriascoltinolenostre.Proces-
sidiquestaportata richiedono
umiltà, non arroganza; richie-
dono confronto, discussione
e, se necessario, correzioni in
corso d'opera.

Partito Democratico: le critiche e le proposte

COMMENTI

Riforma Irpef
Dei 7 miliardi
impegnati, oltre
la metà sono stati
destinati ai lavoratori
dipendenti

Assegni familiari
Sono aumentati
di 1400 milioni
per sostenere
di più le famiglie
numerose

Si deve partire dallo stato del sistema
politico. C’è una crisi di rappresentatività
dei partiti? Si sente la necessità
di un appello al Paese, alla sua dignità?
Se la risposta non è un partito nuovo
quale può essere l’alternativa?

Ripresa
Dobbiamo
rimetterci
in gioco
ma camminando
tutti insieme

Evasione
È un freno per
il Paese, favorisce
i disonesti
scoraggia chi
rispetta le regole
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United Colors 
of Benetton
40th Anniversary
Fashion Show
October10th
2006

Centre Pompidou
Paris
www.benettongroup.com
www.benetton.com/40years
www.fabrica.it
www.colorsmagazine.com
www.benettontalk.com 

Search for Benetton fashion show on Google:

Benetton supports the action
of the World Food Programme
in the fight against global hunger
www.wfp.org


